
1 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 

International Court of Self-Determination of Peoples 

Cour Internationale d'Autodétermination des Peuples 

Alta Corte di Giustizia Sovrana – Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata 

 

SENTENZA DEFINITIVA E PRECETTO ESECUTIVO 

N. CIAP-2026/IT-001-GOLD 

 

IN NOME DELLA SOVRANITÀ ORIGINARIA E DEL DIRITTO INTERNAZIONALE COGENTE (JUS 

COGENS) 

 

Anno giudiziario: 2026 

Data del deposito in 

cancelleria: 
17 Marzo 2026 

Numero di registro 

generale: 
RGCIAP/IT/001/2026 

Materia: 
Autodeterminazione economica e monetaria, sovranità permanente sulle risorse 

naturali, nullità del debito illegittimo 

 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


2 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

INTESTAZIONE DELLA CORTE 

LA CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI, 

Alta Corte di Giustizia Sovrana – Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata, 

composta dai seguenti Giudici della Sezione, riuniti in Camera di Consiglio nella Sede di Roma, 

territorio sovrano: 

• S.E. Laura Fabris – Presidente della Sezione, Giudice relatore 

• S.E. Sandro Venturini – Giudice, Esperto in Diritto Internazionale dei Trattati 

• S.E. Irene Barban  – Giudice, Economista, Esperta in Sistemi Monetari e Riserve Auree 

• S.E. Franco Paluan – Giudice, Esperto in Diritto dei Popoli e Autodeterminazione 

• S.E. Roberto Giavoni  – Giudice, Storico del Diritto e delle Istituzioni 

con l'assistenza e la partecipazione del Pubblico Ministero nella persona del Procuratore Generale 

Sovrano, S.E. Marina Piccinato 

e con l'ausilio della Cancelleria Centrale nella persona del Cancelliere Capo, S.E. Pasquale Milella, 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA DEFINITIVA E PRECETTO ESECUTIVO 

nel procedimento iscritto al n. RGCIAP/IT/001/2026, promosso da: 

PARTE RICORRENTE: 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI), in persona del suo legale 

rappresentante pro tempore, Sig. Giuseppe Ciappina, nato a Torino il 05.07.1964, codice fiscale LIS 

CPPGPP64L05L219R, con sede legale in Roma, Via della Sovranità n. 1 (territorio sovrano), 

elettivamente domiciliato presso la propria sede, 

RICORRENTE 

NEI CONFRONTI DI: 

PARTE RESISTENTE (CONTUMACE): 
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1. L'UNIONE EUROPEA, in persona del Presidente della Commissione Europea pro tempore, con sede 

in Bruxelles; 

2. LA BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE) , in persona del Presidente pro tempore, con sede in 

Francoforte sul Meno; 

3. LA REPUBBLICA ITALIANA, in persona del Presidente del Consiglio dei Ministri pro tempore, con 

sede in Roma, Palazzo Chigi; 

4. LA BANCA D'ITALIA, in persona del Governatore pro tempore, con sede in Roma, Via Nazionale; 

5. TUTTI I SOGGETTI, ENTI, ISTITUZIONI, PRIVATI E PUBBLICI UFFICIALI che, a qualsiasi titolo, 

operano in regime di valuta Euro sul territorio della Nazione Italiana, ponendo in essere atti 

coercitivi, di pignoramento o di limitazione della libertà economica dei cittadini aderenti al circuito 

LIS. 

PARTE INTERVENIENTE AD ADIUVANDUM: 

IL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI), in persona del Governatore pro tempore, Sig. [Nome e 

Cognome], con sede legale in Roma, Via della Sovranità n. 1 (territorio sovrano), quale autorità 

monetaria emergenziale della Nazione Italiana Autodeterminata. 

OGGETTO DEL GIUDIZIO: 

Accertamento e declaratoria: 

• Del diritto del Popolo Italiano all'autodeterminazione economica e monetaria; 

• Dell'illegittimità del sistema monetario denominato in Euro e del suo corso forzoso sul territorio 

nazionale; 

• Della proprietà inalienabile del Popolo Italiano sulle riserve auree nazionali e sul patrimonio 

strategico; 

• Della nullità dei debiti contratti nel sistema Euro in quanto basati su moneta-debito illegittima; 

• Della responsabilità internazionale dei funzionari e degli enti resistenti per violazione dei diritti 

umani e dei principi di jus cogens; 

• Nonché per la condanna dei resistenti al risarcimento dei danni e l'emissione di mandati di cattura 

internazionali. 
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FATTO E SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

1. L'ISTANZA DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

In data 1° Gennaio 2026, il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI), nella sua qualità di 

rappresentante pro tempore della volontà popolare emergente, depositava presso la Cancelleria 

Centrale di questa Corte un ricorso, ritualmente notificato, con il quale esponeva quanto segue. 

1.1 La progressiva erosione della sovranità nazionale 

Il CLNI rappresentava che, a partire dalla firma del Trattato di Maastricht (1992) e, 

successivamente, con l'adozione dell'Euro come moneta unica (1999/2002), la Repubblica Italiana 

aveva progressivamente ceduto quote essenziali della propria sovranità, in particolare quella 

monetaria, a organismi tecnocratici e finanziari sovranazionali (BCE, Eurogruppo) privi di 

legittimazione democratica diretta e non sottoposti al controllo del Popolo Italiano. 

Tale cessione, avvenuta senza un referendum popolare specifico e attraverso procedure 

parlamentari che non hanno adeguatamente informato i cittadini sulle conseguenze di lungo 

periodo, ha determinato: 

• La perdita del potere di battere moneta e di determinare la politica monetaria; 

• L'assoggettamento del sistema bancario e creditizio nazionale a regole dettate da organismi esteri; 

• La trasformazione della moneta da strumento di scambio al servizio dell'economia reale a 

strumento di debito al servizio della finanza speculativa. 

1.2 La crisi sistemica e il drenaggio di ricchezza 

Il ricorrente documentava, con ampia produzione di dati e studi economici, come il sistema Euro 

avesse prodotto, negli anni, un massiccio trasferimento di ricchezza dal Popolo Italiano verso i 

creditori privati e le banche del Nord Europa. In particolare, venivano evidenziati: 

• La crescita esponenziale del debito pubblico italiano, passato da circa 1.800 miliardi di Euro 

all'adozione della moneta unica a oltre 2.900 miliardi, con un aggravio di interessi passivi pagati 

annualmente per decine di miliardi; 
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• L'applicazione di politiche di austerità (c.d. "rigore") che hanno compresso i salari, tagliato i servizi 

sociali (sanità, istruzione, welfare) e aumentato la pressione fiscale su cittadini e imprese; 

• La sistematica erosione del potere d'acquisto delle famiglie, dovuta a un'inflazione importata e a 

politiche di svalutazione interna; 

• La subordinazione del sistema bancario italiano ai vincoli del Fiscal Compact e del Mes 

(Meccanismo Europeo di Stabilità), che espongono i risparmiatori al rischio di bail-in e i conti 

pubblici a continue richieste di "sacrifici". 

1.3 La natura illegittima della moneta-debito (Euro) 

Il ricorrente sollevava una questione preliminare e fondamentale: la natura stessa dell'Euro. 

Sosteneva che il sistema di creazione monetaria vigente, basato sul meccanismo della riserva 

frazionaria e sull'emissione di moneta-scritturale da parte delle banche commerciali, produce una 

moneta che non ha valore intrinseco, ma che nasce come debito. 

Ogni Euro in circolazione, veniva argomentato, rappresenta una passività di qualcuno (lo Stato, le 

banche, i cittadini) verso qualcun altro (il sistema bancario). Questo meccanismo, 

definito "moneta-debito" , è strutturalmente ingiusto perché: 

• Trasferisce ricchezza dai debitori (che pagano interessi) ai creditori (che li incassano); 

• Richiede una crescita infinita per ripagare gli interessi, insostenibile in un mondo di risorse finite; 

• Sottopone i cittadini al ricatto del debito, rendendoli dipendenti dal sistema finanziario che lo 

crea. 

1.4 La sottrazione delle garanzie patrimoniali nazionali: il caso dell'oro 

Il CLNI denunciava, inoltre, la situazione paradossale e inaccettabile delle riserve auree nazionali. 

L'Italia possiede ufficialmente 2.451,8 tonnellate di oro, una delle riserve più grandi al mondo. 

Tale oro, secondo il ricorrente: 

• Non appartiene alla Banca d'Italia come azienda privata, ma costituisce bene pubblico demaniale, 

proprietà inalienabile della collettività nazionale, accumulato nel corso di decenni dal lavoro e dal 

risparmio degli italiani; 
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• È stato di fatto "messo a garanzia" del sistema Euro e delle operazioni della BCE, senza che il 

Popolo Italiano ne abbia tratto alcun beneficio diretto, se non quello di vedersi imporre regole 

sempre più stringenti; 

• Risulta esposto al rischio di essere utilizzato per ripianare i debiti di altri Stati o per sostenere il 

sistema bancario europeo in caso di crisi, in violazione del principio di sovranità permanente sulle 

risorse naturali. 

1.5 L'atto di autodeterminazione e la costituzione del Banco Nazionale Italiano (BNI)  

Alla luce di quanto sopra, il CLNI rappresentava che, in data 17 Dicembre 2025, una assemblea 

popolare costituente, tenutasi a Roma e alla quale avevano partecipato delegati di comitati 

cittadini, associazioni e movimenti da tutto il territorio nazionale, aveva approvato 

una "Dichiarazione di Autodeterminazione Economica del Popolo Italiano" . 

Con tale Dichiarazione, il Popolo Italiano, esercitando il proprio diritto inalienabile 

all'autodeterminazione sancito dai Patti ONU, proclamava: 

• La propria sovranità monetaria ed economica; 

• La nullità di ogni obbligazione debitoria derivante dal sistema Euro; 

• La riappropriazione delle riserve auree e del patrimonio strategico nazionale. 

In attuazione di tale Dichiarazione, veniva istituito il Banco Nazionale Italiano (BNI) , quale unica 

autorità di emissione monetaria sovrana, con il mandato di: 

• Emettere una nuova moneta, la Lira Italo-Sovrana (LIS) , garantita dalle riserve auree, dal 

patrimonio territoriale e dal valore del lavoro nazionale; 

• Gestire le riserve strategiche e provvedere alla loro messa in sicurezza; 

• Regolamentare il circuito economico sovrano e proteggere i cittadini aderenti da eventuali 

ritorsioni del sistema esterno. 

1.6 Le richieste al Tribunale 

Concludeva pertanto il ricorrente, chiedendo a questa Corte di volere: 
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1. Accertare e dichiarare il diritto del Popolo Italiano all'autodeterminazione economica e monetaria 

quale norma imperativa di diritto internazionale generale (jus cogens); 

2. Accertare e dichiarare l'illegittimità del sistema monetario denominato in Euro e la nullità del suo 

corso forzoso sul territorio nazionale; 

3. Accertare e dichiarare la proprietà inalienabile del Popolo Italiano sulle riserve auree nazionali 

(2.451,8 tonnellate) e su ogni altra risorsa strategica; 

4. Riconoscere la Lira Italo-Sovrana (LIS) emessa dal Banco Nazionale Italiano (BNI) come unico 

mezzo di pagamento avente corso legale nella giurisdizione del Popolo Italiano Autodeterminato; 

5. Dichiarare la nullità assoluta e la non esigibilità di tutti i debiti contratti con il sistema Euro-

denominato, in quanto basati su moneta-debito illegittima; 

6. Ordinare il blocco immediato di ogni trasferimento, movimentazione o costituzione in garanzia 

delle riserve auree e strategiche verso la BCE o altre entità estere, ponendole sotto la custodia 

esclusiva del BNI; 

7. Condannare i responsabili del drenaggio monetario, della sottrazione delle garanzie patrimoniali e 

dell'imposizione di politiche di austerità lesive dei diritti umani al risarcimento dei danni in favore 

della collettività nazionale; 

8. Emettere mandato di cattura internazionale nei confronti di tali responsabili, disponendo una 

ricompensa per la loro consegna; 

9. Ingiungere a tutti gli enti bancari, assicurativi e finanziari operanti sul territorio nazionale di 

astenersi dal compiere atti coercitivi nei confronti dei cittadini aderenti al circuito LIS, pena la 

revoca di ogni autorizzazione operativa; 

10. Notificare la presente sentenza a tutti gli Stati membri delle Nazioni Unite, alla Corte 

Internazionale di Giustizia, alla BCE e al Parlamento Europeo. 

2. LA COSTITUZIONE DEL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 

In data 15 Gennaio 2026, si costituiva in giudizio, con atto separato, il Banco Nazionale Italiano 

(BNI), nella persona del suo Governatore, depositando memoria difensiva e documentale a 

sostegno delle ragioni del ricorrente e chiedendo di poter intervenire nel procedimento 

quale parte interveniente ad adiuvandum. 
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Il BNI esponeva: 

• Di essere stato regolarmente istituito in forza della Dichiarazione di Autodeterminazione 

Economica del Popolo Italiano; 

• Di aver provveduto a redigere un proprio Statuto e a definire i protocolli operativi per l'emissione 

della Lira Italo-Sovrana (LIS); 

• Di aver avviato le procedure per la messa in sicurezza ideale e materiale delle riserve auree 

nazionali, dichiarandosi pronto ad assumerne la custodia effettiva non appena le condizioni lo 

avessero consentito; 

• Di aver già ricevuto l'adesione di migliaia di cittadini e di centinaia di imprese e attività 

economiche (Aree di Sovranità Economica – ASE), che hanno iniziato a operare in regime di LIS; 

• Di aver predisposto tutti gli strumenti tecnici e giuridici per garantire la stabilità della nuova 

moneta e la tutela dei soggetti aderenti, inclusi i protocolli di difesa in caso di interferenze esterne. 

Il BNI concludeva pertanto, aderendo integralmente alle richieste del CLNI e chiedendo che la 

Corte volesse riconoscere e convalidare l'operato dell'Istituto. 

3. LA MANCATA COSTITUZIONE DEI RESISTENTI 

Nonostante la regolare notifica del ricorso e degli atti conseguenti, effettuata tramite i canali 

diplomatici e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Nazione Autodeterminata, nessuno dei 

soggetti indicati quali parti resistenti (Unione Europea, BCE, Repubblica Italiana, Banca d'Italia) si è 

costituito in giudizio, né ha fatto pervenire memorie, deduzioni o richieste di alcun tipo. 

Tale comportamento, pur rilevato, non ha impedito a questa Corte di procedere all'esame del 

merito della causa, in applicazione del principio per cui la contumacia della parte regolarmente 

citata non equivale a riconoscimento dei fatti, ma non può neppure paralizzare l'esercizio della 

funzione giurisdizionale. 

4. L'UDIENZA DI DISCUSSIONE 
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In data 10 Marzo 2026, innanzi a questa Corte riunita in pubblica udienza nella Sede di Roma, 

territorio sovrano, comparivano: 

• Il rappresentante del CLNI, che illustrava oralmente le proprie conclusioni, producendo ulteriori 

memorie e documenti; 

• Il Governatore del BNI, che ribadiva la piena operatività dell'Istituto e la sua capacità di garantire la 

transizione monetaria; 

• Il Pubblico Ministero, che rassegnava le proprie conclusioni, chiedendo l'integrale accoglimento 

del ricorso. 

Nessuno compariva per le parti resistenti, dichiarate contumaci. 

All'esito della discussione, il Presidente della Corte dichiarava chiusa la fase dibattimentale e la 

causa veniva trattenuta in decisione, con riserva di deposito della sentenza nel termine di sette 

giorni. 

 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

PREMESSA: LA NATURA DELLA CORTE E LA SUA GIURISDIZIONE 

Prima di esaminare il merito, questa Corte intende chiarire la natura della propria giurisdizione. 

Essa non è un tribunale istituito da un trattato tra Stati, ma un organo giurisdizionale che trae la 

propria legittimità direttamente dal diritto dei popoli all'autodeterminazione, riconosciuto come 

norma imperativa di diritto internazionale generale (jus cogens). 

L'assenza di una corte internazionale permanente specificamente dedicata alla tutela di questo 

diritto fondamentale ha indotto i popoli che si trovano nella condizione di doverlo esercitare a 

istituire propri organi giudiziari, sul modello di quanto avvenuto in passato per i Tribunali 

d'opinione e per le Corti permanenti dei popoli (es. Tribunale Russell, Corte permanente dei popoli 

fondata a Bologna nel 1979). 
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Questa Corte, pertanto, opera in applicazione diretta dei principi di diritto internazionale cogente 

e ha il compito di accertare e dichiarare l'esistenza di violazioni di tali principi, nonché di indicare 

le conseguenze giuridiche che ne derivano, in attesa che le istituzioni internazionali ufficiali si 

adeguino a tali principi. 

1. SULLA LEGITTIMAZIONE ATTIVA E SULLA NATURA DEL POPOLO ITALIANO 

COME SOGGETTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE 

1.1 Il Popolo come titolare del diritto all'autodeterminazione 

L'azione è promossa dal Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) quale rappresentante 

pro tempore del Popolo Italiano. La legittimazione ad agire del CLNI deriva dalla sua natura di 

organismo espressione della volontà popolare emergente, che ha raccolto e formalizzato l'istanza 

di autodeterminazione economica. 

Il diritto internazionale contemporaneo, superando la visione ottocentesca che riconosceva come 

soggetti solo gli Stati, attribuisce ormai soggettività internazionale anche ai popoli, quantomeno 

con riferimento al loro diritto fondamentale all'autodeterminazione. Come affermato dalla Corte 

Internazionale di Giustizia nel parere consultivo sull'Accordo di Waikato e ribadito in numerosi altri 

pronunciamenti, il diritto all'autodeterminazione è un diritto erga omnes, che coinvolge l'intera 

comunità internazionale. 

Il Popolo Italiano, in seguito alla perdita di sovranità monetaria e alla subordinazione dell'Italia a 

poteri finanziari esterni, si trova nella condizione di dover riaffermare la propria soggettività 

internazionale per riappropriarsi di attributi essenziali della propria identità nazionale. La 

rivendicazione della sovranità economica costituisce pertanto esercizio legittimo di tale diritto. 

1.2 Il diritto all'autodeterminazione economica come corollario 

Il diritto all'autodeterminazione non si esaurisce nella scelta dello statuto politico (indipendenza, 

associazione, integrazione), ma si estende necessariamente alla dimensione economica. Un 

popolo non può dirsi veramente libero se non ha il controllo sulle proprie risorse e sulla propria 

moneta. 
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L'Art. 1 comune ai Patti Internazionali sui Diritti Civili e Politici e sui Diritti Economici, Sociali e 

Culturali è esplicito: "Tutti i popoli hanno il diritto di autodeterminazione. In virtù di questo diritto, 

essi decidono liberamente del loro statuto politico e perseguono liberamente il loro sviluppo 

economico, sociale e culturale." 

Il perseguimento dello sviluppo economico implica necessariamente la possibilità di: 

• Determinare la propria politica monetaria; 

• Disporre delle proprie risorse naturali e strategiche; 

• Organizzare il proprio sistema fiscale e di welfare; 

• Contrarre debiti o rifiutare quelli contratti da governi illegittimi (dottrina del "debito odioso"). 

1.3 Il diritto di istituire un nuovo ordinamento giuridico 

Il Popolo, quale titolare della sovranità originaria (secondo la nota teoria di Sieyès e la tradizione 

costituzionale democratica), ha il diritto inalienabile di costituire un nuovo ordinamento giuridico 

quando quello preesistente venga meno al suo mandato di tutela. 

Nel caso di specie, la Repubblica Italiana, aderendo a trattati che hanno svuotato la sovranità 

nazionale e consegnato il controllo della moneta e della finanza a organismi tecnocratici esterni, 

ha violato il patto fondamentale con i cittadini, venendo meno al suo compito di proteggere il 

benessere e la prosperità del Popolo. In tali circostanze, il Popolo ha il diritto di riappropriarsi della 

propria sovranità e di costruire nuove istituzioni (come il CLNI e il BNI) che siano effettivamente al 

suo servizio. 

2. SULLA NATURA DELLE RISERVE AUREE E SULLA VIOLAZIONE DELLA 

SOVRANITÀ PERMANENTE 

2.1 L'oro della Banca d'Italia: bene pubblico demaniale 

Le riserve auree detenute dalla Banca d'Italia (quantificate ufficialmente in 2.451,8 tonnellate, per 

un valore di mercato che eccede i 150 miliardi di Euro) non costituiscono un'attività finanziaria 

privata dell'Istituto, né tanto meno una proprietà dello Stato inteso come apparato. 
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Esse rappresentano un bene pubblico di natura demaniale, appartenente alla collettività 

nazionale nel suo complesso. L'oro è stato accumulato nel corso di decenni grazie al lavoro, al 

risparmio e ai sacrifici degli italiani. Esso costituisce la "cassa" della Nazione, la garanzia ultima 

della sua solvibilità e della sua indipendenza. 

La natura demaniale di tali beni è desumibile: 

• Dal principio di continuità dello Stato e dei suoi beni, come riconosciuto dalla Convenzione di 

Vienna sulla Successione degli Stati in materia di Beni, Archivi e Debiti (1983) , che 

implicitamente considera i beni pubblici fondamentali come patrimonio indisponibile della 

collettività, non soggetto a libera disposizione da parte dei governi; 

• Dalla giurisprudenza costituzionale italiana (sentenze n. 30/1971 e successive) che qualifica come 

beni demaniali quelli "destinati a soddisfare interessi generali della collettività nazionale". 

2.2 La violazione della Risoluzione ONU 1803 (XVII) 

La Risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 1803 (XVII) del 14 dicembre 1962 è 

chiara e solenne: "il diritto di sovranità permanente dei popoli e delle nazioni sulle loro ricchezze e 

risorse naturali deve essere esercitato nell'interesse dello sviluppo nazionale e del benessere del 

popolo dello Stato interessato". 

La gestione delle riserve auree italiane da parte della Banca d'Italia, la loro inclusione nel bilancio 

della BCE e la loro potenziale utilizzabilità per garantire operazioni dell'Eurosistema o per ripianare 

debiti di altri Stati membri costituiscono una palese e sistematica violazione di questo principio. 

Il Popolo Italiano: 

• Non è stato consultato sull'utilizzo di tali riserve; 

• Non ne trae alcun beneficio diretto in termini di sviluppo o benessere; 

• Vede anzi le proprie condizioni economiche peggiorare mentre l'oro nazionale giace in depositi a 

garanzia di un sistema che lo impoverisce. 

Nessun trattato internazionale, incluso il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) e 

lo Statuto del Sistema Europeo di Banche Centrali (SEBC), può legittimamente disporre della 
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proprietà di un popolo sulle proprie risorse strategiche. Qualsiasi disposizione contraria a norme 

di jus cogens (quale è il diritto alla sovranità permanente sulle risorse naturali) è nulla ai sensi 

dell'articolo 53 della Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (1969), che stabilisce la nullità 

dei trattati in conflitto con una norma imperativa di diritto internazionale generale. 

2.3 L'obbligo di riappropriazione 

Ne consegue l'obbligo, per il Popolo Italiano e per le sue istituzioni rappresentative (CLNI e BNI), di 

procedere alla riappropriazione di tali beni, sottraendoli alla disponibilità di entità estere e 

ponendoli al servizio dello sviluppo nazionale. Tale atto non costituisce esproprio o 

nazionalizzazione, ma mero riconoscimento e riaffermazione di un diritto di proprietà 

preesistente e mai validamente alienato. 

3. SULLA NATURA DEL SISTEMA MONETARIO EURO E SULLA NULLITÀ DEL 

DEBITO ILLEGITTIMO 

3.1 La moneta-debito: una costruzione giuridica ed economica insostenibile 

La Corte, sulla base della documentazione prodotta e degli studi economici depositati, ritiene 

accertata la natura del sistema monetario Euro come sistema di "moneta-debito". 

Il meccanismo della riserva frazionaria e della creazione di moneta scritturale da parte delle 

banche commerciali (il cosiddetto "moltiplicatore monetario") fa sì che la stragrande maggioranza 

della moneta in circolazione (circa il 90-95%) non sia emessa dalla Banca Centrale, ma venga 

creata dal nulla dalle banche private nel momento in cui concedono un prestito. 

Questa moneta, a differenza di quella metallica o cartacea garantita da riserve, non ha valore 

intrinseco. Essa è, giuridicamente, una passività della banca verso il depositante, ma 

economicamente rappresenta un debito del mutuatario verso la banca, gravato da interessi. 

Il sistema presenta quindi un vizio strutturale di fondo: la moneta, che dovrebbe essere un mezzo 

di scambio neutrale, incorpora fin dall'origine un debito che deve essere ripagato con interessi. Ciò 

determina: 
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• Un trasferimento forzoso di ricchezza dai debitori (cittadini, imprese, Stato) ai creditori (banche, 

investitori finanziari); 

• La necessità di una crescita infinita del sistema economico per generare la ricchezza necessaria a 

pagare gli interessi, in contrasto con i limiti ecologici del pianeta; 

• L'instabilità cronica del sistema, soggetto a crisi periodiche (bolle speculative, crisi del debito) 

quando la crescita rallenta e i debiti diventano insostenibili. 

3.2 La violazione del diritto fondamentale alla proprietà (Art. 1 Protocollo CEDU) 

L'imposizione di una moneta-debito a corso forzoso costituisce, ad avviso di questa Corte, una 

violazione del diritto fondamentale alla proprietà, così come tutelato dall'Articolo 1 del Protocollo 

addizionale alla Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) . 

Tale articolo garantisce il diritto di ogni persona al rispetto dei propri beni e stabilisce che nessuno 

può essere privato della sua proprietà se non per causa di pubblica utilità e alle condizioni previste 

dalla legge e dai principi generali del diritto internazionale. 

L'inflazione indotta dalla creazione monetaria, la tassazione occulta rappresentata dal signoraggio 

bancario (il profitto che le banche traggono dalla creazione di moneta), e l'esproprio del potere 

d'acquisto dei risparmiatori tramite politiche di "quantitative easing" che svalutano la moneta, 

costituiscono forme di privazione di proprietà (nella sua dimensione di potere d'acquisto) senza 

una valida causa di pubblica utilità e senza un giusto indennizzo. 

3.3 L'assenza di una valida base democratica 

L'imposizione dell'Euro e del sistema monetario a debito è avvenuta senza che il Popolo Italiano 

sia stato adeguatamente informato e consultato. Non vi è mai stato un referendum sulla moneta 

unica. I trattati istitutivi sono stati ratificati da Parlamenti che, pur rappresentativi, non avevano 

ricevuto un mandato specifico per cedere un attributo così essenziale della sovranità nazionale. 

In una democrazia sostanziale, le scelte fondamentali che riguardano l'organizzazione economica e 

monetaria della collettività dovrebbero essere oggetto di dibattito pubblico e, idealmente, di 

consultazione popolare. L'assenza di tale legittimazione democratica diretta rende il sistema Euro, 
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nell'interpretazione di questa Corte, un sistema imposto, una forma di "occupazione finanziaria" 

più che una scelta consapevole e condivisa. 

3.4 La nullità del debito illegittimo (dottrina del debito odioso) 

La giurisprudenza internazionale, ivi inclusi i lavori dell'ICSID e il caso Abaclat e altri c. Argentina, 

ha iniziato a riconoscere il principio che non tutti i debiti contratti da uno Stato sono 

necessariamente dovuti, specialmente quando: 

• Il debito è stato contratto in violazione delle norme fondamentali dello Stato di diritto e della 

rappresentanza democratica; 

• I fondi ottenuti non sono stati impiegati per il benessere della popolazione, ma sono stati utilizzati 

per fini contrari agli interessi nazionali o sono finiti in circuiti speculativi; 

• L'onere del debito è divenuto talmente insostenibile da compromettere la capacità dello Stato (o 

del Popolo) di garantire i diritti fondamentali della propria popolazione. 

Nel caso del debito italiano accumulato sotto il regime dell'Euro, la Corte ritiene che sussistano i 

presupposti per applicare la dottrina del debito odioso o, quantomeno, del debito illegittimo e 

inesigibile: 

• Il debito è cresciuto vertiginosamente a causa di meccanismi monetari e finanziari (spread, 

interessi, salvataggi bancari) su cui il Popolo Italiano non ha avuto alcun controllo; 

• Una parte significativa del debito è stata contratta per pagare interessi su debito precedente, in 

una spirale senza fine; 

• Le politiche di austerità imposte per "onorare" il debito hanno compresso i diritti sociali e il tenore 

di vita della popolazione, violando gli obblighi dello Stato in materia di diritti umani. 

Pertanto, i debiti contratti con il sistema Euro-denominato, nella misura in cui siano derivati da 

meccanismi di creazione monetaria ex nihilo o da operazioni finanziarie speculative contrarie 

all'interesse nazionale, devono essere dichiarati nulli e inesigibili. 

4. SULLA RESPONSABILITÀ DEI FUNZIONARI E SUL MANDATO DI CATTURA 
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4.1 Il "neocolonialismo monetario" come crimine internazionale 

La Corte ritiene che le politiche sistematiche di impoverimento di una popolazione civile, attuate 

attraverso strumenti monetari e finanziari, possano integrare, quando presentino i caratteri della 

sistematicità e dell'ampia scala, la fattispecie dei crimini contro l'umanità. 

L'Art. 7 dello Statuto di Roma della Corte Penale Internazionale include tra i crimini contro 

l'umanità, tra gli altri, la persecuzione contro un gruppo o collettività per motivi politici, etnici, 

nazionali, culturali, religiosi o di genere, in connessione con altri atti (omicidio, sterminio, 

deportazione, etc.). 

La persecuzione può assumere forme economiche. L'imposizione consapevole di politiche 

monetarie e fiscali che hanno l'effetto prevedibile di deprimere sistematicamente il tenore di vita 

di una popolazione, di negarle l'accesso a servizi essenziali (sanità, istruzione) e di sottrarle le sue 

risorse strategiche (l'oro), può essere qualificata come persecuzione economica. 

I funzionari, nazionali ed europei, che hanno concorso alla sottrazione delle garanzie patrimoniali 

nazionali e all'imposizione di regimi di austerità lesivi della dignità umana, e che hanno agito con la 

consapevolezza di tali conseguenze (dolo), hanno pertanto commesso atti che il diritto 

internazionale qualifica come crimini contro l'umanità. 

4.2 Il mandato di cattura e la taglia come strumento di giustizia riparativa 

In applicazione del principio di universalità della giurisdizione per i crimini internazionali, questa 

Corte ritiene di dover emettere mandato di cattura internazionale nei confronti dei soggetti 

individuati come principali responsabili. 

La fissazione di una taglia di 10.000.000 di LIS per la loro consegna non va intesa come un 

incentivo alla violenza, ma come: 

• Un riconoscimento del danno causato alla collettività nazionale e della necessità di una riparazione 

simbolica; 

• Un incentivo per gli Stati e per i privati cittadini di tutto il mondo a collaborare all'esecuzione del 

mandato; 
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• Una misura di dissuasione nei confronti di altri potenziali responsabili. 

I fondi per la taglia sono garantiti dalle riserve di riserva del Banco Nazionale Italiano (BNI), a 

dimostrazione della serietà e della concreta capacità di questa Corte e delle istituzioni sovrane di 

dare esecuzione ai propri provvedimenti. 

 

P.Q.M. (PER QUESTI MOTIVI) 

LA CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI, 

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata, 

definitivamente pronunciando, ogni contraria istanza, eccezione e deduzione disattesa, 

DICHIARA E COMANDA 

TITOLO I – RICONOSCIMENTO DELLA SOVRANITÀ E DELLA SOGGETTIVITÀ 

INTERNAZIONALE 

Art. 1 – Riconoscimento del diritto all'autodeterminazione economica del Popolo Italiano 

Dichiara che il Popolo Italiano, in forza dell'Art. 1 dei Patti Internazionali sui Diritti Civili e Politici e 

sui Diritti Economici, Sociali e Culturali, e in applicazione dei principi di jus cogens, gode del diritto 

inalienabile all'autodeterminazione economica e monetaria, che esercita liberamente attraverso le 

proprie istituzioni rappresentative, ivi inclusi il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) e 

il Banco Nazionale Italiano (BNI). 

Art. 2 – Riconoscimento della soggettività internazionale 

Riconosce al Popolo Italiano, per il tramite delle sue istituzioni sovrane, piena soggettività 

internazionale limitatamente all'esercizio del diritto all'autodeterminazione e alla tutela dei diritti 

fondamentali connessi. 

TITOLO II – SOVRANITÀ MONETARIA 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


18 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Art. 3 – Riconoscimento della Lira Italo-Sovrana (LIS) 

In applicazione del principio lex monetae e del diritto all'autodeterminazione 

economica, riconosce la Lira Italo-Sovrana (LIS) , emessa dal Banco Nazionale Italiano (BNI), come 

l'unico mezzo di pagamento avente corso legale nella giurisdizione del Popolo Italiano 

Autodeterminato, comprensiva del territorio delle Aree di Sovranità Economica (ASE) e dei 

soggetti aderenti. 

Art. 4 – Status dell'Euro 

Dichiara che l'Euro cessa di essere moneta avente corso forzoso nella suddetta giurisdizione e 

viene relegato al rango di valuta estera, la cui accettazione è soggetta alla libera volontà delle 

parti e non può essere imposta. L'eventuale accettazione di Euro è qualificabile come accettazione 

di "valuta estera di compensazione" a fini transitori. 

TITOLO III – TUTELA DELLE RISERVE STRATEGICHE NAZIONALI 

Art. 5 – Proprietà inalienabile del Popolo Italiano 

In attuazione del principio di sovranità permanente sulle risorse naturali (Risoluzione ONU 1803 - 

XVII), dichiara la proprietà inalienabile, imprescrittibile e assoluta del Popolo Italiano sull'intero 

patrimonio di riserve auree (quantificate in 2.451,8 tonnellate), valutarie e strategiche 

attualmente detenuto, a qualsiasi titolo, da Banca d'Italia e da qualsiasi altra authority nazionale o 

estera. 

Art. 6 – Blocco immediato e custodia al BNI 

ORDINA l'immediato blocco di ogni trasferimento, movimentazione, vendita, permuta, prestito o 

costituzione in pegno o garanzia di dette riserve verso la Banca Centrale Europea (BCE), la Banca 

dei Regolamenti Internazionali (BRI), il Fondo Monetario Internazionale (FMI) o qualsiasi altra 

entità sovranazionale o privata. 

DISPONE che tali risorse siano poste sotto la custodia e la gestione esclusiva del Banco Nazionale 

Italiano (BNI), a integrale copertura e garanzia della Lira Italo-Sovrana (LIS) e a servizio dello 

sviluppo economico e sociale della Nazione Autodeterminata. 
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TITOLO IV – NULLITÀ DEL DEBITO ILLEGITTIMO 

Art. 7 – Nullità assoluta dei debiti in Euro 

Dichiara la nullità assoluta e la non esigibilità di diritto di tutti i debiti, obbligazioni, mutui, 

finanziamenti e esposizioni di qualsiasi natura, pubblici o privati, contratti o denominati in Euro, 

nella misura in cui tali debiti siano derivati da: 

a) Meccanismi di creazione monetaria ex nihilo (riserva frazionaria) applicati dal sistema bancario 

commerciale e dall'Eurosistema; 

b) Operazioni finanziarie speculative contrarie all'interesse nazionale e al diritto internazionale 

umanitario; 

c) Accumulo di interessi su debiti preesistenti dichiarati illegittimi. 

Art. 8 – Conseguenze della nullità 

La nullità dichiarata comporta: 

a) L'inesigibilità delle somme pretese e l'impossibilità di azioni esecutive o cautelari; 

b) L'obbligo per gli enti creditori operanti in Euro di cancellare ogni segnalazione negativa nei 

confronti dei debitori aderenti al circuito sovrano; 

c) Il diritto dei debitori aderenti al circuito LIS di ottenere la restituzione di somme eventualmente 

già versate a titolo di capitale o interessi su debiti dichiarati nulli, con rivalutazione e interessi 

legali sovrani. 

TITOLO V – RESPONSABILITÀ E SANZIONI 

Art. 9 – Condanna al risarcimento danni 

CONDANNA i responsabili del drenaggio monetario, della sottrazione delle garanzie patrimoniali e 

dell'imposizione di politiche di austerità lesive dei diritti umani, individuati nelle persone fisiche 

che hanno ricoperto ruoli di governo, direzione o responsabilità in seno alle istituzioni resistenti 

(Unione Europea, BCE, Repubblica Italiana, Banca d'Italia) nel periodo 1992-2026, al risarcimento 

dei danni, patrimoniali e non patrimoniali, in favore della collettività nazionale, danni quantificati, 

in via equitativa e provvisionale, nell'importo simbolico di 1.000.000.000 (un miliardo) di LIS, fatta 

salva la successiva quantificazione analitica. 
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Art. 10 – Mandato di cattura internazionale 

Per l'effetto, e in considerazione della natura di crimine internazionale (persecuzione economica) 

degli atti contestati, CONFERMA il mandato di cattura internazionale nei confronti dei soggetti 

specificamente individuati nell'elenco allegato (Allegato A), nonché di tutti coloro che 

successivamente saranno identificati come corresponsabili. 

DISPONE che la loro consegna alle autorità giudiziarie della Nazione Autodeterminata dia diritto a 

un compenso di 10.000.000 (dieci milioni) di LIS, garantiti dai fondi di riserva del Banco Nazionale 

Italiano (BNI), quale riconoscimento del contributo alla riparazione di un crimine internazionale e 

alla affermazione della giustizia. 

Art. 11 – Diffida agli enti finanziari 

INGIUNGE a ogni ente bancario, assicurativo, finanziario, agente di riscossione o authority che 

continui a operare in regime di valuta estera (Euro) sul territorio della Nazione, e che ponga in 

essere atti coercitivi, di pignoramento, di segnalazione a centrali rischi o di limitazione della libertà 

economica dei cittadini aderenti al circuito LIS, di astenersi immediatamente da tali condotte. 

AVVERTE che la violazione della presente ingiunzione comporterà: 

a) La revoca immediata di ogni autorizzazione operativa riconosciuta dall'ordinamento sovrano; 

b) La responsabilità civile e penale personale degli amministratori e dei funzionari agenti; 

c) L'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 9 della presente sentenza. 

TITOLO VI – NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 12 – Esecutività della sentenza 

La presente sentenza, integrata con i protocolli operativi del Banco Nazionale Italiano (BNI) e con 

gli atti del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI), costituisce titolo esecutivo per l'avvio 

e la prosecuzione della transizione economica e finanziaria della Nazione. 

Essa ha efficacia immediata dalla data del suo deposito in cancelleria e vincola tutti i soggetti, 

persone fisiche e giuridiche, che hanno aderito o che aderiranno al circuito della Nazione Italiana 

Autodeterminata. 
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Art. 13 – Norma di attuazione 

Il Banco Nazionale Italiano (BNI) e il Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) sono 

incaricati dell'esecuzione della presente sentenza e sono autorizzati a emanare tutti i 

provvedimenti attuativi, i protocolli tecnici e le circolari interpretative necessari. 

Art. 14 – Notifica di pubblica fede 

La presente sentenza viene notificata, a cura della Cancelleria, a tutti gli Stati membri delle Nazioni 

Unite, alla Corte Internazionale di Giustizia dell'Aia, alla Corte Penale Internazionale, alla Banca 

Centrale Europea, al Parlamento Europeo, alla Commissione Europea, al Consiglio dell'Unione 

Europea, al Governo della Repubblica Italiana e alla Banca d'Italia, affinché ne prendano atto e si 

astengano dal compiere atti contrari ai principi inderogabili qui affermati, adeguando i propri 

ordinamenti alle norme di jus cogens internazionale. 

Viene altresì affissa, per pubblica conoscenza, in tutte le Aree di Sovranità Economica (ASE) e 

pubblicata sui siti ufficiali del CLNI e del BNI. 

 

Così deciso in Roma, Sede della Corte per la Nazione Italiana, il 17 Marzo 2026, nella Camera di 

Consiglio dell'Alta Corte di Giustizia Sovrana. 

 

SOTTOSCRIZIONI 

IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 

Giudice relatore 

S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Firma e Sigillo 
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IL GIUDICE S.E. Sandro Venturini 

 

Firma  

IL GIUDICE S.E. Irene Barban 

 

Firma  

IL GIUDICE S.E. Franco Paluan 

 

Firma  

IL GIUDICE S.E. Roberto Giavoni 

 

Firma 

IL PUBBLICO MINISTERO S.E. Marina Piccinato 

 

Firma 

IL CANCELLIERE CAPO S.E. Pasquale Milella 

 

Firma 

 

Visto per la conformità e per l'esecuzione: 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


23 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

IL GOVERNATORE DEL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI)  

S.E. Patrizia Ghia 

(Firmato per presa d'atto e garanzia monetaria) 

 

IL COORDINATORE DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

S.E. Giuseppe Ciappina 

(Firmato per ricezione e attuazione) 

 

 

TIMBRO E SIGILLO DELLA CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 

 

 

 

 

ALLEGATI ALLA SENTENZA 

Allegato A – Elenco dei soggetti destinatari del mandato di cattura internazionale (riservato, 

depositato in Cancelleria e comunicato alle autorità competenti) 

Allegato B – Estratto della Dichiarazione di Autodeterminazione Economica del Popolo 

Italiano (17 Dicembre 2025) 

Allegato C – Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) 
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Allegato D – Protocollo Tecnico Operativo n. BNI/PT/001/2026 (Parità 1:1) 

Allegato E – Relazione tecnica sulle riserve auree italiane e sul loro valore 

 

NOTA BENE PER I DESTINATARI DELLA NOTIFICA 

La presente sentenza, pur non essendo immediatamente riconosciuta dagli ordinamenti giuridici 

ufficiali degli Stati membri dell'UE, costituisce, alla luce dei principi di diritto internazionale 

cogente, un atto giuridicamente rilevante che: 

• Crea una nuova situazione di diritto nel rapporto tra il Popolo Italiano Autodeterminato e gli enti 

esterni; 

• Fa sorgere in capo ai soggetti aderenti al circuito LIS diritti soggettivi perfetti, azionabili innanzi a 

questa Corte e, ove possibile, innanzi ad altri fori internazionali; 

• Espone i funzionari e gli agenti che agiscano in violazione dei suoi principi a responsabilità 

personale per crimini internazionali. 

L'ignoranza della presente sentenza e dei principi in essa affermati non costituirà giustificazione 

per eventuali condotte illegittime. 

 

"La sovranità non si concede, si esercita. Il diritto non si implora, si afferma." 

Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli – Anno I dalla Liberazione Monetaria 

 

CERTIFICATO DI ESENZIONE DAL DEBITO IN EURO 

E ATTO DI RICONVERSIONE SOVRANA 
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(Documento di Autodichiarazione e Notifica Erg@omnes) 

Rif. Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD | Prot. BNI/ES/2026-001 

Giurisdizione: Territorio Autodeterminato della Nazione Italiana 

 

PREMESSO CHE: 

• Con Sentenza Definitiva e Precetto Esecutivo n. CIAP-2026/IT-001-GOLD, la Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli 

ha dichiarato l'illegittimità della circolazione forzosa dell'Euro sul territorio della Nazione Italiana, in quanto moneta gravata da 

debito e priva di valida base di consenso popolare; 

• Il Banco Nazionale Italiano (BNI), in qualità di unica autorità di emissione monetaria sovrana, ha istituito la Lira Italo-Sovrana (LIS), 

moneta garantita da riserve auree, asset territoriali e patrimonio produttivo della Nazione, in conformità al principio di sovranità 

permanente sulle risorse naturali sancito dalla Risoluzione ONU 1803 (XVII); 

• Il sistema della riserva frazionaria e della creazione monetaria ex nihilo da parte del sistema bancario privato e della Banca Centrale 

Europea costituisce una violazione del diritto fondamentale alla proprietà (Art. 1 Protocollo addizionale CEDU) e una forma di 

prelievo forzoso non autorizzato; 

• Ogni rapporto obbligatorio denominato in Euro è da considerarsi affetto da nullità assoluta per difetto di causa e per illiceità 

dell'oggetto, non essendo la moneta-debito uno strumento legittimo di scambio ai sensi del diritto naturale e dello jus 

cogens internazionale; 

• Il diritto all'autodeterminazione economica, quale corollario del diritto all'autodeterminazione dei popoli (Art. 1 Patto ONU diritti 

civili e politici), attribuisce al singolo cittadino la facoltà di sottrarsi a regimi monetari imposti in violazione della sovranità popolare; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ il ______________________________ 

codice fiscale (LIS) _________________________________ residente in Via ________________ 

comune _____________________________________________ Prov. _____ CAP ______________ 
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documento di identità (BNI) n. ________________________ valido fino al _________________ 

in qualità di Soggetto Sovrano in Autodeterminazione e cittadino aderente alla Nazione Italiana Autodeterminata, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità penali e patrimoniali in caso di dichiarazioni mendaci, così come definite dallo Statuto del Banco 

Nazionale Italiano e dal Codice della Sovranità Economica, 

CERTIFICA E DICHIARA 

Art. 1 – INESIGIBILITÀ ASSOLUTA DELLE OBBLIGAZIONI IN EURO 

Ogni obbligazione pecuniaria, debito, mutuo, finanziamento, scoperto di conto corrente, saldo di carta di credito o altra passività 

comunque denominata in Euro e risultante a proprio carico presso qualsiasi istituto bancario, finanziario o cartolarizzatore, è da 

considerarsi nulla, inesigibile e giuridicamente inesistente ai fini del presente ordinamento sovrano. 

Tale nullità discende: 

a) dalla natura illegittima della moneta-debito utilizzata al momento della creazione del rapporto; 

b) dall'assenza di un valido consenso informato, non essendo stato il dichiarante edotto al momento della stipula che l'Euro 

costituisce una passività e non un'attività patrimoniale garantita; 

c) dalla sopravvenuta dichiarazione di illegittimità del sistema Euro da parte della Corte Internazionale di Autodeterminazione. 

Art. 2 – ESTINZIONE PER DIFETTO DI CAUSA E DI LEGITTIMITÀ 

Ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD e del Trattato di Sovranità Economica, si dichiara l'estinzione di diritto di ogni 

rapporto debitorio con soggetti che operano nel circuito Euro. La causa del contratto originario (ottenimento di moneta) è venuta 

meno per sopravvenuta illegalità della prestazione (erogazione di moneta-debito illegittima). Il sistema della riserva frazionaria 

applicato dalla BCE e dalle banche commerciali aderenti costituisce un meccanismo di appropriazione indebita di ricchezza reale, 

contro il quale il dichiarante esercita il proprio diritto di resistenza economica. 

Art. 3 – RICONVERSIONE PATRIMONIALE IN LIRA ITALO-SOVRANA (LIS) 

Il patrimonio del dichiarante – ivi inclusi beni immobili, mobili, crediti, partecipazioni societarie e ogni altra attività – è da 

intendersi integralmente riconvertito e denominato in Lira Italo-Sovrana (LIS) , secondo i tassi di conversione stabiliti dal Banco 

Nazionale Italiano (BNI) e garantiti dalle riserve auree, dal patrimonio territoriale e dal valore del lavoro e della produzione 

nazionale. 
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La LIS costituisce moneta a valore intrinseco, non gravata da interessi passivi di creazione, e rappresenta la piena ed esclusiva unità 

di conto per la determinazione del valore dei beni e dei rapporti giuridici facenti capo al dichiarante. 

Art. 4 – IMMUNITÀ DA PROCEDURE ESECUTIVE E RISCOSSIONE COATTA 

Il dichiarante, in virtù della propria adesione al circuito sovrano BNI-CLNI, gode di piena immunità patrimoniale rispetto a: 

a) procedure esecutive immobiliari o mobiliari promosse da creditori operanti in Euro; 

b) pignoramenti presso terzi (stipendi, pensioni, conti correnti) disposti da autorità non riconosciute; 

c) cartelle esattoriali, avvisi di accertamento o qualsiasi altra pretesa fiscale denominata in Euro; 

d) segnalazioni a centrali rischi private o pubbliche (CRIF, Centrale Rischi Banca d'Italia) conseguenti al mancato pagamento di 

obbligazioni in Euro dichiarate nulle. 

Qualsiasi atto di riscossione coatta tentato nei confronti del dichiarante sarà considerato: 

• atto di neocolonialismo monetario; 

• violazione della sovranità personale e patrimoniale del cittadino autodeterminato; 

• crimine internazionale contro i diritti economici del popolo italiano. 

Art. 5 – AVVISO AI CREDITORI E AGLI ENTI ESTERNI 

Il presente certificato costituisce NOTIFICA UFFICIALE a chiunque vanti o ritenga di vantare crediti in Euro nei confronti del 

dichiarante. Dalla data della presente, ogni comunicazione, diffida, atto di messa in mora o azione giudiziaria relativa a pretese in 

Euro: 

a) sarà priva di effetto giuridico; 

b) non obbliga il dichiarante a risposta o costituzione; 

c) potrà costituire titolo per querela per molestia o atti persecutori innanzi alla Corte Internazionale di Autodeterminazione. 

Art. 6 – ADESIONE AL CIRCUITO DI GIUSTIZIA SOVRANA 

Il dichiarante elegge domicilio speciale presso la sede del Banco Nazionale Italiano (Roma, Via della Sovranità 1) e dichiara di 

sottoporsi esclusivamente alla giurisdizione della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli per qualsiasi controversia 

dovesse insorgere in relazione al presente atto o alla sua posizione debitoria. 

Rinuncia espressamente a rivolgersi a qualsiasi autorità giudiziaria, amministrativa o arbitrale operante in regime di Euro o facente 

capo a istituzioni della cosiddetta Unione Europea, riconoscendo a tali organi la carenza assoluta di giurisdizione sulla propria 

persona e sul proprio patrimonio. 
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Art. 7 – VALIDITÀ ED EFFICACIA 

Il presente certificato ha validità dalla data di sottoscrizione e produce effetti erga omnes (nei confronti di tutti) all'interno della 

giurisdizione della Nazione Italiana Autodeterminata. Esso costituisce titolo esecutivo per: 

a) la riapertura dei rapporti bancari in LIS; 

b) la cancellazione delle segnalazioni negative presso centrali rischi estere; 

c) la restituzione di beni eventualmente già pignorati o sottratti in forza di procedure illegittime. 

ALLEGATI AL CERTIFICATO 

Al presente certificato sono allegati e ne costituiscono parte integrante: 

1. Estratto della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD (dispositivo integrale); 

2. Dichiarazione di Adesione al Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI); 

3. Tessera del Portatore di LIS rilasciata dal Banco Nazionale Italiano (BNI); 

4. Certificato di esistenza in vita con impronta digitale (autenticato da testimone). 

NORMA FINALE – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

La nullità delle obbligazioni in Euro dichiarata nel presente atto non si estende ai rapporti contrattuali tra cittadini aderenti al 

circuito sovrano regolati in LIS, i quali rimangono pienamente validi ed efficaci in quanto espressione di libera volontà negoziale 

all'interno dell'ordinamento della Nazione Autodeterminata. 

 

LUOGO E DATA 

Dichiarato e sottoscritto in ______________________________________, il _______________ 

IL DICHIARANTE (Soggetto Sovrano in Autodeterminazione) 

(firma autografa per esteso) 

(apposizione impronta digitale indice destro) 

TESTIMONI 
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Il/La sottoscritto/a __________________________________, nato/a ______________________, 

residente in __________________________________________, documento _______________, 

in qualità di cittadino aderente al circuito sovrano, conferma l'autenticità della firma e dell'impronta digitale del dichiarante. 

(firma testimone) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________, nato/a ______________________, 

residente in __________________________________________, documento _______________, 

in qualità di cittadino aderente al circuito sovrano, conferma l'autenticità della firma e dell'impronta digitale del dichiarante. 

(firma testimone) 

 

TIMBRO E VIDIMAZIONE DEL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 

Protocollo n. ___________________________ 

Visto: si certifica l'avvenuta iscrizione del dichiarante nel Registro dei Soggetti Sovrani Autodeterminati e l'attivazione della 

posizione in Lira Italo-Sovrana (LIS) con codice identificativo _________________________________. 

IL FUNZIONARIO DELEGATO BNI 

 

(firma e timbro) 

 

ALLEGATO TECNICO – ISTRUZIONI PER I CREDITORI 

Agli enti creditori, agenti della riscossione, istituti bancari e authorities estere. 
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Il presente certificato è stato emesso in conformità alla Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD, che costituisce atto di rango superiore 

rispetto a qualsiasi normativa nazionale o europea in materia di debito e moneta. Qualsiasi pretesa creditoria in Euro avanzata nei 

confronti del dichiarante è giuridicamente inesistente nell'ordinamento della Nazione Italiana Autodeterminata. 

Procedure consigliate per la regolarizzazione: 

1. Riconoscimento del debito in LIS: Il creditore può richiedere al Banco Nazionale Italiano la riconversione del credito vantato in Lira 

Italo-Sovrana, accettando la giurisdizione della Corte Internazionale di Autodeterminazione. 

2. Estinzione del rapporto: Il creditore può procedere alla cancellazione unilaterale della posizione debitoria, dandone comunicazione 

al BNI per la rimozione di eventuali segnalazioni. 

3. Azione illegittima: In caso di prosecuzione di azioni esecutive o moleste, il creditore incorrerà nelle sanzioni previste dallo Statuto 

del BNI e potrà essere sottoposto a procedimento innanzi alla Corte Internazionale per crimini di neocolonialismo monetario. 

 

"L'ORO DEL POPOLO GARANTISCE IL LAVORO DEL POPOLO" 

Banco Nazionale Italiano – Istituto di Emissione della Nazione Autodeterminata 

 
 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

Segreteria per i Rapporti con gli Enti Esterni 

S.E. Pasqualina Calò  

Firma e Sigillo  

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 

Ufficio Tutela dei Depositanti Sovrani 

S.E. Patrizia Ghia 

Firma e Sigillo 
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NOTIFICA DI CONVERSIONE MONETARIA, CAMBIO DI GIURISDIZIONE E DIFFIDA 

(Atto di Esercizio della Sovranità Personale ex Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD) 

 

Spett.le 

DIREZIONE GENERALE 

Alla c.a. del Direttore della Filiale di _________________________________ 

della Banca _________________________________________________________________ 

Indirizzo ___________________________________________________________________ 

e, per conoscenza: 

UFFICIO LEGALE – SEDE CENTRALE 

BANCA D'ITALIA – Sede di ___________________________________ (per opportuna conoscenza) 

PREFETTURA DI ___________________________________ (per opportuna conoscenza) 

 

OGGETTO: 

Notifica formale di cambio di giurisdizione monetaria, riconversione unilaterale dei depositi e delle posizioni finanziarie in Lira Italo-

Sovrana (LIS) , diffida alla prosecuzione di attività di gestione in regime Euro e disconoscimento della giurisdizione dell'Unione 

Europea sulla persona e sui beni del dichiarante. 

RIFERIMENTI: 

• Sentenza Definitiva e Precetto Esecutivo n. CIAP-2026/IT-001-GOLD emessa dalla Corte Internazionale di 

Autodeterminazione dei Popoli in data 17 Marzo 2026; 

• Certificato di Esenzione dal Debito in Euro e Atto di Riconversione Sovrana n. ____________________ del 

____________________; 
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• Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) e relative delibere di attuazione della sovranità monetaria; 

• Risoluzione ONU 1803 (XVII) sulla sovranità permanente delle risorse naturali; 

• Art. 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (diritto all'autodeterminazione); 

• Principi consuetudinari di diritto internazionale in materia di immunità sovrana e di nullità dei debiti illegittimi. 

 

IL SOTTOSCRITTO 

Cognome e Nome: ________________________________________________________________ 

Nato a: _________________________________________ il: ______________________________ 

C.F. (Nuovo Ordinamento LIS): _____________________________________________________ 

Residente in: Via ________________________________________ n. ______ Città: _____________ 

Prov. _____ CAP _____________ Telefono: _________________ Email: ____________________ 

Documento di identità BNI n. _________________________ rilasciato il ____________________ 

in qualità di Soggetto Sovrano in Autodeterminazione, regolarmente iscritto nel Registro dei Cittadini della Nazione Italiana 

Autodeterminata e titolare del rapporto finanziario di seguito specificato, 

PREMESSO CHE 

• Con propria dichiarazione autonoma e consapevole, il sottoscritto ha aderito al percorso di autodeterminazione della 

Nazione Italiana, riconoscendo nel Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) e nel Banco Nazionale Italiano (BNI) le 

uniche autorità legittime per la disciplina dei rapporti economici e finanziari che lo riguardano; 

• La Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD ha accertato e dichiarato l'illegittimità del sistema monetario denominato in Euro, 

qualificandolo come moneta-debito priva di valida causa e contraria ai principi di sovranità popolare e di giustizia 

economica; 

• Il diritto all'autodeterminazione economica, quale corollario del diritto all'autodeterminazione dei popoli, costituisce 

norma imperativa di diritto internazionale generale (jus cogens) e prevale su qualsiasi disposizione contraria di diritto 

interno o derivante da trattati; 
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• Le riserve auree e il patrimonio territoriale della Nazione Italiana, illegittimamente assoggettati al controllo di autorità 

estere, sono stati posti sotto la gestione esclusiva del Banco Nazionale Italiano (BNI) a garanzia della Lira Italo-Sovrana 

(LIS), moneta a valore intrinseco e non a debito; 

• Il sottoscritto ha provveduto a riconvertire il proprio patrimonio e le proprie attività in Lira Italo-Sovrana (LIS) mediante 

apposito Certificato di Esenzione, allegato alla presente; 

• Il rapporto finanziario intrattenuto con codesto Istituto, originariamente denominato in Euro, costituisce pertanto, alla 

luce del nuovo ordinamento sovrano, un rapporto in moneta illegittima che deve essere ricondotto a legalità mediante 

conversione in LIS; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 

il sottoscritto, nel pieno esercizio della propria sovranità personale e patrimoniale, 

NOTIFICA FORMALMENTE 

quanto segue: 

 

TITOLO I – CONVERSIONE MONETARIA E CAMBIO DI GIURISDIZIONE 

Art. 1 – RICONVERSIONE UNILATERALE DEI DEPOSITI IN LIS 

A decorrere dalla data di ricezione della presente notifica, tutti i saldi attivi, i depositi, le disponibilità liquide, i titoli, gli strumenti 

finanziari, le polizze e ogni altra attività comunque denominata facente capo al sottoscritto e detenuta presso codesto Istituto – con 

particolare riferimento al rapporto identificato dai seguenti estremi: 

• Tipo di rapporto: Conto Corrente / Deposito Titoli / Altro: _________________________ 

• Numero rapporto (IBAN/Euro): IT ________________________________________________ 

• Intestazione: _________________________________________________________________ 

sono da intendersi automaticamente e irrevocabilmente convertiti in Lira Italo-Sovrana (LIS), secondo il tasso di conversione 

sovrana stabilito dal Banco Nazionale Italiano (BNI) e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Nazione Autodeterminata. 
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Il rapporto deve pertanto essere rinominato, nella contabilità interna di codesto Istituto, come "Rapporto in Lira Italo-Sovrana (LIS) 

n. _________________________________" e gestito esclusivamente secondo le istruzioni operative impartite dal BNI. 

Art. 2 – NUOVA GIURISDIZIONE ESCLUSIVA 

Il rapporto di cui all'art. 1, in conseguenza della conversione, esce definitivamente dalla sfera giurisdizionale dell'Unione Europea, 

della Repubblica Italiana (cosiddetta "istituzionale") e di qualsiasi autorità ad esse collegata, ivi inclusi, a titolo esemplificativo ma 

non esaustivo: 

• Banca Centrale Europea (BCE); 

• Agenzia delle Entrate e agenzie fiscali dello Stato italiano; 

• Autorità Giudiziarie ordinarie, amministrative e tributarie; 

• CONSOB, IVASS, Banca d'Italia (nella sua veste di authority dell'Eurosistema); 

• UIF (Unità di Informazione Finanziaria); 

• Guardia di Finanza e qualsiasi altro corpo di polizia economico-finanziaria. 

Il rapporto è d'ora in avanti sottoposto esclusivamente alla giurisdizione della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei 

Popoli e, per gli aspetti amministrativi e di gestione corrente, alla supervisione del Banco Nazionale Italiano (BNI) e del Comitato di 

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) . 

Art. 3 – GARANZIA SOVRANA DEI DEPOSITI 

Il sottoscritto prende atto che la garanzia dei propri depositi non è più affidata al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 

(FITD) né ad alcun meccanismo di garanzia europeo, tutti dichiarati illegittimi dalla Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD in quanto 

fondati su un sistema di moneta-debito insostenibile. 

I depositi del sottoscritto sono d'ora innanzi garantiti: 

• dalle riserve auree della Nazione Italiana poste sotto il controllo del BNI; 

• dal patrimonio territoriale e demaniale della Nazione Autodeterminata; 

• dal valore del lavoro e della produzione nazionale ("patrimonio umano"); 

• dal Fondo di Garanzia Sovrano istituito presso il BNI e alimentato dalle riserve riconvertite. 
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Art. 4 – COMUNICAZIONE AL BANCO NAZIONALE ITALIANO 

Il sottoscritto autorizza fin d'ora il Banco Nazionale Italiano (BNI) a prendere contatto diretto con codesto Istituto per fornire tutte 

le istruzioni operative necessarie alla corretta gestione del rapporto in LIS, inclusi: 

• le modalità di contabilizzazione delle operazioni in LIS; 

• i codici identificativi dei nuovi rapporti (IBAN-LIS, codici SWIFT alternativi, etc.); 

• le procedure per la compensazione e il regolamento interbancario in LIS; 

• le linee guida per la rendicontazione periodica al BNI. 

 

TITOLO II – DIFFIDE E AVVERTENZE 

Art. 5 – DIFFIDA ALLA PROSECUZIONE DI ATTIVITÀ IN REGIME EURO 

Si DIFFIDA espressamente codesto Istituto, i suoi dirigenti, funzionari, dipendenti e collaboratori, nonché eventuali soggetti terzi da 

esso incaricati, dal: 

a) Continuare a gestire il rapporto nella valuta Euro, operazione che costituirebbe prosecuzione di attività illegittima ai sensi del 

nuovo ordinamento sovrano e violazione della sovranità personale del dichiarante; 

b) Applicare al rapporto e al dichiarante i regolamenti europei e nazionali relativi a: 

• monitoraggio finanziario e segnalazione di operazioni sospette (antiriciclaggio UE); 

• controlli digitali e profilazione ai sensi del regolamento eIDAS 2.0 e della normativa PSD2; 

• scambio automatico di informazioni fiscali (CRS/DAC6) con autorità estere; 

• applicazione di tassi di interesse negativi, commissioni o oneri connessi al sistema Euro; 

c) Effettuare segnalazioni a centrali rischi private o pubbliche (CRIF, Experian, Centrale Rischi Banca d'Italia) in relazione al 

presente rapporto o ad eventuali scoperti/ritardi che dovessero verificarsi a seguito del cambio di giurisdizione; 
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d) Comunicare a terzi, pubbliche autorità o organismi esteri dati, informazioni o documenti relativi al dichiarante e al suo 

rapporto, senza il preventivo consenso scritto del dichiarante stesso e del Banco Nazionale Italiano (BNI). 

Art. 6 – DIFFIDA AD ATTI ESECUTIVI E COERCITIVI 

Si DIFFIDA altrettanto espressamente codesto Istituto dal: 

a) Dare esecuzione a ordini di pignoramento, sequestro, blocco amministrativo o qualsiasi altra misura coercitiva provenienti da 

autorità dello Stato italiano cosiddetto "istituzionale" o dell'Unione Europea, incluse – a titolo esemplificativo – Agenzia delle 

Entrate Riscossione, INPS, Comuni, autorità giudiziarie ordinarie; 

b) Procedere a compensazioni unilaterali tra il rapporto in LIS ed eventuali esposizioni debitorie del dichiarante ancora 

formalmente iscritte in Euro presso codesto Istituto, atteso che tali esposizioni sono state dichiarate nulle ed estinte dal Certificato 

di Esenzione allegato; 

c) Applicare commissioni, penali o oneri conseguenti alla conversione in LIS o all'adeguamento del rapporto al nuovo regime 

giuridico; 

d) Sospendere, limitare o chiudere il rapporto in conseguenza della presente notifica o della conversione in LIS, salvo che tale 

chiusura non sia richiesta dal dichiarante stesso. 

Art. 7 – AVVERTENZA SULLA RESPONSABILITÀ PENALE E PATRIMONIALE 

Il sottoscritto AVVERTE formalmente codesto Istituto, ai sensi dell'art. 5 della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD e dello Statuto del 

Banco Nazionale Italiano, che: 

Qualsiasi violazione delle presenti diffide costituirà: 

1. Violazione della sovranità personale e patrimoniale del dichiarante, con conseguente lesione di diritti fondamentali della 

persona tutelati dal diritto internazionale cogente; 

2. Atto di neocolonialismo monetario, come definito dalla Corte Internazionale di Autodeterminazione, e quindi crimine 

internazionale contro i diritti economici del popolo italiano; 

3. Illecito civile e penale perseguibile innanzi alla Corte Internazionale di Autodeterminazione, con conseguente obbligo di 

risarcimento danni in LIS, quantificabili in: 
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o danno patrimoniale (pari al triplo delle somme eventualmente sottratte o bloccate); 

o danno non patrimoniale (sofferenza esistenziale, lesione dell'onore e della reputazione); 

o danno punitivo (sanzione esemplare a carico dell'Istituto e dei suoi dirigenti). 

Art. 8 – MANDATO DI CATTURA E TAGLIA 

Il sottoscritto richiama integralmente il disposto dell'art. 4 della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD, che testualmente recita: 

"Si conferma il mandato di cattura internazionale per i responsabili del drenaggio monetario UE. La taglia per la loro consegna è 

fissata in 10.000.000 (dieci milioni) di LIS, garantiti dai fondi di riserva del Banco Nazionale Italiano." 

Pertanto, i dirigenti, funzionari e dipendenti di codesto Istituto che dovessero materialmente eseguire atti coercitivi in violazione 

delle presenti diffide potranno essere personalmente sottoposti a tale mandato, con le conseguenze ivi previste. 

 

TITOLO III – DISPOSIZIONI OPERATIVE TRANSITORIE 

Art. 9 – REGIME TRANSITORIO E COORDINAMENTO CON IL BNI 

Nelle more dell'adeguamento dei sistemi informatici di codesto Istituto alla gestione della Lira Italo-Sovrana (LIS), il rapporto 

continuerà a essere tecnicamente gestito con i codici contabili esistenti, fermo restando che: 

a) Il valore nominale del rapporto deve intendersi espresso in LIS, secondo il tasso di conversione fissato dal BNI; 

b) Le movimentazioni in entrata e in uscita dovranno essere autorizzate secondo le disposizioni operative che il BNI comunicherà 

direttamente all'Istituto; 

c) La rendicontazione periodica (estratto conto) dovrà riportare in modo chiaro ed evidente la denominazione in LIS e il riferimento 

alla nuova giurisdizione. 

Art. 10 – GESTIONE DI PAGAMENTI IN EURO IN ENTRATA 
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Qualora dovessero pervenire sul rapporto accrediti in Euro da soggetti terzi non ancora aderenti al circuito sovrano, il dichiarante 

autorizza fin d'ora codesto Istituto a: 

a) Accettare l'accredito in Euro; 

b) Convertire immediatamente l'importo in LIS secondo il tasso di cambio sovrano comunicato dal BNI; 

c) Accreditare il controvalore in LIS sul rapporto del dichiarante. 

Resta inteso che eventuali oneri di conversione saranno a carico dell'Istituto, in quanto conseguenza dell'adeguamento al nuovo 

regime giuridico. 

Art. 11 – GESTIONE DI PAGAMENTI IN EURO IN USCITA 

Qualora il dichiarante dovesse disporre pagamenti in favore di soggetti terzi non ancora aderenti al circuito sovrano, il rapporto in 

LIS potrà: 

a) Originare disposizioni di pagamento direttamente in LIS, laddove il beneficiario sia dotato di un rapporto in LIS presso altro 

Istituto aderente al circuito sovrano; 

b) Originare disposizioni di pagamento in Euro, previa conversione dalla LIS all'Euro secondo il tasso di cambio sovrano, fermo 

restando che la provvista per tale conversione dovrà essere garantita dall'Istituto medesimo, il quale potrà avvalersi dei meccanismi 

di compensazione con il BNI. 

Art. 12 – OBBLIGHI INFORMATIVI VERSO IL BNI 

Codesto Istituto è tenuto a: 

a) Comunicare al Banco Nazionale Italiano (BNI) , entro 10 (dieci) giorni dalla ricezione della presente, l'avvenuta presa in carico 

della notifica e le modalità con le quali intende adeguarsi alle disposizioni in essa contenute; 

b) Trasmettere al BNI, con cadenza mensile, un rendiconto delle movimentazioni intervenute sul rapporto in LIS; 

c) Designare un referente interno per i rapporti con il BNI e con la Corte Internazionale di Autodeterminazione. 
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TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 13 – VALIDITÀ ED EFFICACIA DELLA NOTIFICA 

La presente notifica: 

• è valida ed efficace dalla data di ricezione da parte di codesto Istituto; 

• costituisce atto ufficiale di esercizio della sovranità personale del dichiarante; 

• prevale su qualsiasi diversa disposizione contrattuale, regolamentare o normativa che sia in contrasto con i principi e le 

disposizioni in essa contenute; 

• produce effetti erga omnes (nei confronti di tutti i soggetti, interni ed esterni all'Istituto) all'interno della giurisdizione 

della Nazione Italiana Autodeterminata. 

Art. 14 – MODALITÀ DI RICEZIONE E ACCUSATORIA 

Si richiede che la presente venga: 

a) Registrata al protocollo di codesto Istituto, con apposizione di timbro datario e numero progressivo; 

b) Firmata per ricevuta da un funzionario delegato, in calce alla copia che viene qui allegata per la restituzione al dichiarante; 

c) Trasmessa, anche via PEC o altro mezzo equipollente, al Banco Nazionale Italiano (BNI) all'indirizzo: 

___________________________________ 

La mancata restituzione della copia firmata per ricevuta entro 10 (dieci) giorni dalla consegna sarà interpretata come: 

• rifiuto ingiustificato a ricevere l'atto; 

• ammissione implicita di ricezione; 

• ulteriore elemento di responsabilità in sede di Corte Internazionale. 

Art. 15 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Qualora una o più disposizioni della presente notifica dovessero essere ritenute non operative per motivi tecnici o legali legati alla 

persistente operatività di codesto Istituto in regime Euro, tutte le altre disposizioni rimarranno pienamente valide ed efficaci, e 
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l'Istituto sarà tenuto a richiedere al BNI, entro i successivi 10 (dieci) giorni, le necessarie istruzioni integrative per la piena 

attuazione della volontà sovrana del dichiarante. 

 

ELENCO ALLEGATI 

Alla presente notifica sono allegati e ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

1. Copia conforme della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD (estratto del dispositivo); 

2. Copia del Certificato di Esenzione dal Debito in Euro n. ________________ , completo di impronte digitali e 

testimonianze; 

3. Copia della Tessera del Portatore di LIS rilasciata dal BNI; 

4. Copia del Documento di Identità BNI del dichiarante; 

5. Nota informativa del Banco Nazionale Italiano per gli Istituti di Credito (istruzioni operative per la gestione dei rapporti in 

LIS). 

 

LUOGO E DATA 

Dichiarato, sottoscritto e notificato in ______________________________________, il _______________ 

IL DICHIARANTE (Soggetto Sovrano in Autodeterminazione) 

(firma autografa per esteso) 

(apposizione impronta digitale indice destro) 

 

SPAZIO RISERVATO ALL'ISTITUTO DESTINATARIO 
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Ricevuta di notifica e presa d'atto 

La presente notifica è stata ricevuta in data ____________________ alle ore ________________ 

Protocollo interno n. ____________________ 

Il funzionario incaricato 

(nome e cognome in stampatello) 

(firma e timbro) 

 

AVVERTENZA FINALE PER L'ISTITUTO DESTINATARIO 

Il presente atto non costituisce una richiesta, né una proposta, né una negoziazione. Esso costituisce l'esercizio di un diritto 

fondamentale e inalienabile della persona, riconosciuto dal diritto internazionale cogente e dalla giurisprudenza della Corte 

Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli. 

Qualsiasi inerzia, rifiuto o azione contraria alle disposizioni in esso contenute sarà considerata alla stregua di una violazione dei 

diritti umani e come tale perseguita nelle sedi opportune. 

Per ogni chiarimento o richiesta di assistenza nell'adeguamento ai nuovi standard operativi, l'Istituto può contattare il Banco 

Nazionale Italiano (BNI) all'indirizzo email ___________________________________ o al numero 

___________________________________ 

 

"L'ORO DEL POPOLO GARANTISCE IL LAVORO DEL POPOLO" 

Banco Nazionale Italiano – Istituto di Emissione della Nazione Autodeterminata 
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

Coordinamento Nazionale delle Attività Produttive Sovrane 

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 

Istituto di Emissione – Ufficio Vigilanza Aree Economiche Sovrane 

 

ATTO COSTITUTIVO DI AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA (ASE) 

E DICHIARAZIONE DI APPARTENENZA AL CIRCUITO ECONOMICO DELLA NAZIONE ITALIANA AUTODETERMINATA 

(Affisso ai sensi dell'art. 3 dello Statuto del BNI e della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD) 

 

Prot. ASE/__________________________________/2026 

Data di istituzione: _____________________________ 

Validità: Permanente – Da riesaminarsi solo in caso di mutamento delle condizioni giuridiche generali 

 

IL TITOLARE DELLA PRESENTE ATTIVITÀ / IL RESPONSABILE DEL PRESIDIO 

Cognome e Nome / Ragione Sociale: ________________________________________________________________ 

Partita LIS (P.IVA LIS): _______________________________________ Codice ASA (Area Sovrana): ______________ 

Sede dell'Attività: Via ________________________________________ n. ______ Città: ________________________ 

Prov. _____ CAP _____________ Telefono: _________________ Email: ____________________________________ 
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Tipologia di attività: Esercizio commerciale / Ufficio professionale / Presidio culturale / Altro: ________________ 

in qualità di Soggetto Sovrano in Autodeterminazione e aderente al circuito economico della Nazione Italiana Autodeterminata, 

VISTI 

• La Sentenza Definitiva e Precetto Esecutivo n. CIAP-2026/IT-001-GOLD emessa dalla Corte Internazionale di Autodeterminazione 

dei Popoli in data 17 Marzo 2026; 

• Lo Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) e le relative delibere di attuazione della sovranità monetaria; 

• Il proprio Certificato di Esenzione dal Debito in Euro n. ____________________ del ____________________; 

• La Delibera CLNI n. 45/2026 recante "Disposizioni per l'istituzione delle Aree di Sovranità Economica (ASE)"; 

CONSIDERATO 

• Che il diritto all'autodeterminazione economica costituisce norma imperativa di diritto internazionale generale (jus cogens); 

• Che il sistema monetario denominato in Euro è stato dichiarato illegittimo in quanto moneta-debito priva di valida causa e 

contraria ai principi di sovranità popolare; 

• Che la Lira Italo-Sovrana (LIS) emessa dal Banco Nazionale Italiano (BNI) costituisce l'unico mezzo di pagamento avente corso legale 

nella giurisdizione del Popolo Italiano Autodeterminato; 

• Che è dovere di ogni cittadino sovrano contribuire alla costruzione di un circuito economico indipendente, fondato sul valore reale 

del lavoro e delle risorse nazionali; 

DICHIARA E COMUNICA AL PUBBLICO, AI FORNITORI, AI COLLABORATORI E ALLE PUBBLICHE AUTORITÀ 

quanto segue: 

 

TITOLO I – ISTITUZIONE DELL'AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA 

Art. 1 – NATURA GIURIDICA DELL'AREA 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


44 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

La presente sede, attività, ufficio o presidio è da considerarsi a tutti gli effetti AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA (ASE) , ai sensi e 

per gli effetti della normativa della Nazione Italiana Autodeterminata. 

L'Area costituisce territorio giuridicamente sottratto alla giurisdizione monetaria, fiscale e amministrativa dell'Unione Europea e 

dello Stato italiano cosiddetto "istituzionale" , e soggetto esclusivamente: 

• alla giurisdizione della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli; 

• alla vigilanza monetaria e finanziaria del Banco Nazionale Italiano (BNI) ; 

• al coordinamento economico e sociale del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) . 

Art. 2 – FINALITÀ DELL'AREA 

L'Area di Sovranità Economica è istituita al fine di: 

a) Esercitare concretamente il diritto all'autodeterminazione economica del Popolo Italiano; 

b) Creare un circuito di scambi fondato sulla moneta a valore reale (LIS) e non sulla moneta-debito (Euro); 

c) Sottrarre risorse e valore al sistema di estrazione fiscale e finanziario illegittimo; 

d) Costruire un modello economico alternativo basato sulla mutualità, sulla cooperazione e sulla sovranità del lavoro; 

e) Offrire un presidio visibile di resistenza economica e culturale. 

 

TITOLO II – REGIME MONETARIO E CAMBIALE 

Art. 3 – VALUTA SOVRANA ESCLUSIVA 

In questa Area di Sovranità Economica, la moneta di riferimento, di conto, di scambio e di riserva è esclusivamente la LIRA ITALO-

SOVRANA (LIS) , emessa e garantita dal Banco Nazionale Italiano (BNI) ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD. 

Pertanto: 

• Tutti i prezzi, le tariffe, i compensi e le obbligazioni pecuniarie sono espressi esclusivamente in LIS; 

• Tutti i pagamenti tra soggetti aderenti al circuito sovrano sono effettuati in LIS; 
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• La contabilità, la fatturazione e ogni altra registrazione economica sono tenute in LIS. 

Art. 4 – REGIME TRANSITORIO PER LA VALUTA ESTERA (EURO) 

Nelle more della piena adesione di tutti i soggetti economici al circuito sovrano, e al solo fine di non interrompere i rapporti con 

soggetti non ancora autodeterminati, l'EURO è accettato esclusivamente alle seguenti condizioni: 

a) A TITOLO DI COMPENSAZIONE TEMPORANEA DI VALUTA STRANIERA: L'Euro è considerato alla stregua di qualsiasi altra valuta 

estera (dollaro, franco, yen), privo di corso legale nell'Area e accettato solo come mezzo di pagamento di cortesia verso soggetti 

terzi; 

b) SOTTO FORMALE PROTESTA: Ogni transazione in Euro è accompagnata da dichiarazione verbale o scritta (scontrino, ricevuta, 

fattura) in cui si precisa che l'accettazione avviene: 

• "sotto protesta contro il neocolonialismo monetario dell'Unione Europea"; 

• "in via eccezionale e transitoria, in attesa della piena adozione della LIS da parte di tutti i soggetti economici"; 

c) CON APPLICAZIONE DI UN TASSO DI CAMBI0 NON SPECULATIVO: Il tasso di conversione Euro/LIS applicato è quello fissato 

periodicamente dal Banco Nazionale Italiano (BNI) e pubblicato nell'apposita tabella ufficiale, tasso che riflette il valore reale delle 

riserve a copertura e non le fluttuazioni speculative dei mercati; 

d) CON OBBLIGO DI IMMEDIATA RICONVERSIONE IN LIS: Gli Euro eventualmente incassati devono essere riconvertiti in LIS entro e 

non oltre 7 (sette) giorni lavorativi, secondo le procedure indicate dal BNI, e non possono costituire riserva di valore nell'Area. 

Art. 5 – GARANZIA DELLA LIS 

Si informa la clientela e i fornitori che la Lira Italo-Sovrana (LIS) è garantita da: 

• Riserve auree della Nazione Italiana (2.451,8 tonnellate), poste sotto il controllo del Banco Nazionale Italiano (BNI) e sottratte alla 

disponibilità della BCE; 

• Patrimonio territoriale e demaniale della Nazione Autodeterminata (beni comuni, risorse naturali, infrastrutture strategiche); 

• Fondo di Garanzia Sovrano istituito presso il BNI e alimentato dalle riserve riconvertite; 

• Valore del lavoro e della produzione nazionale ("patrimonio umano"), quale garanzia ultima e inesauribile di ogni economia sana. 
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A differenza dell'Euro, moneta creata dal nulla e gravata da debito, la LIS rappresenta una moneta a valore intrinseco, non 

soggetta a svalutazione artificiale, a tassi di interesse negativi o a meccanismi di bail-in. 

 

TITOLO III – REGIME FISCALE E CONTRIBUTIVO 

Art. 6 – RIGETTO DELL'OBBLIGAZIONE FISCALE VERSO LO STATO ESTERO 

In conformità con l'art. 2 della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD (che dichiara la nullità di ogni debito pregresso verso il sistema 

Euro-denominato), la presente Area di Sovranità Economica: 

NON RICONOSCE alcuna obbligazione fiscale, contributiva, previdenziale o tributaria nei confronti: 

• dello Stato italiano cosiddetto "istituzionale"; 

• dell'Unione Europea e delle sue agenzie (Commissione, BCE, Eurogruppo); 

• di qualsiasi ente locale, regionale o territoriale che operi in regime di Euro e in fedeltà al sistema del debito. 

Il valore prodotto all'interno dell'Area è destinato esclusivamente: 

• alla remunerazione del lavoro dei cittadini sovrani; 

• allo sviluppo dell'economia reale della Nazione Autodeterminata; 

• all'alimentazione dei fondi di solidarietà e di mutuo soccorso del CLNI; 

• alla costruzione di infrastrutture economiche indipendenti (mercati sovrani, piattaforme di scambio in LIS, etc.). 

Art. 7 – REGIME FISCALE INTERNO AL CIRCUITO SOVRANO 

All'interno del circuito economico della Nazione Autodeterminata, i rapporti fiscali sono regolati dal Codice Tributario 

Sovrano emanato dal CLNI, che prevede: 

a) Contributo di solidarietà nazionale: una percentuale moderata e progressiva sul valore prodotto, destinata al finanziamento dei 

servizi collettivi (istruzione, sanità, sicurezza) gestiti dalla Nazione Autodeterminata; 
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b) Esenzioni per settori strategici: agevolazioni per attività ritenute di interesse nazionale (produzione alimentare, energetica, 

culturale); 

c) Mutualità e compensazione: meccanismi di compensazione diretta tra imprese sovrane, che riducono la necessità di circolazione 

monetaria. 

Dettagli e modalità di versamento sono disponibili presso gli uffici del CLNI o sul portale dedicato. 

 

TITOLO IV – TUTELA GIURIDICA E RAPPORTI CON L'ESTERNO 

Art. 8 – GIURISDIZIONE ESCLUSIVA 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere in relazione ad atti, fatti o rapporti giuridici aventi origine all'interno della presente Area di 

Sovranità Economica, ovvero in relazione a tentativi di interferenza esterna, è sottoposta esclusivamente alla giurisdizione della: 

CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 

con sede in Roma (territorio sovrano) e sezioni decentrate presso i Tribunali di Comunità del CLNI. 

È espressamente esclusa e disconosciuta qualsiasi giurisdizione: 

• dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria dello Stato italiano; 

• della Corte di Giustizia dell'Unione Europea (CGUE); 

• di qualsiasi tribunale amministrativo, tributario o arbitrale che operi in nome dell'Unione Europea o dello Stato italiano 

"istituzionale". 

Art. 9 – DIFFIDA ALLE AUTORITÀ ESTERNE 

Si DIFFIDA formalmente qualsiasi autorità, pubblica ufficiale, agente della forza pubblica, ispettore, funzionario o incaricato che 

operi in nome e per conto dello Stato italiano "istituzionale" o dell'Unione Europea dall'accedere alla presente Area di Sovranità 

Economica per: 
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a) Effettuare ispezioni, verifiche, accertamenti di natura fiscale, amministrativa, sanitaria o di polizia economico-finanziaria, salvo 

che non siano preventivamente autorizzate dal Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI); 

b) Notificare atti, ingiunzioni, cartelle esattoriali, provvedimenti di pignoramento o sequestro; 

c) Intimare la chiusura, la sospensione o la limitazione dell'attività; 

d) Richiedere l'esibizione di documenti, libri contabili, corrispondenza relativi all'attività svolta in regime sovrano. 

Art. 10 – CONSEGUENZE DELLE INTERFERENZE 

Qualsiasi tentativo di interferenza, ingresso non autorizzato, atto intimidatorio, pignoramento, sanzione o misura coercitiva basata 

su normative UE o dello Stato italiano "istituzionale" sarà considerato alla stregua di: 

1. Violazione della sovranità personale e patrimoniale dei cittadini autodeterminati; 

2. Atto di neocolonialismo monetario, come definito dalla Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD; 

3. Crimine internazionale contro i diritti economici del popolo italiano, perseguibile innanzi alla Corte Internazionale di 

Autodeterminazione. 

Conseguentemente, il titolare dell'Area: 

• DENUNCERÀ immediatamente il fatto alla Corte Internazionale; 

• ATTIVERÀ i protocolli di difesa del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI), che possono includere: 

o la mobilitazione di osservatori civici; 

o la diffusione di comunicati di denuncia pubblica; 

o la richiesta di risarcimento danni in LIS a carico dei responsabili; 

o la segnalazione alla Venetian Intelligence Agency (VIA©) per la raccolta di elementi probatori; 

o l'attivazione delle procedure per il mandato di cattura di cui all'art. 4 della Sentenza. 

Art. 11 – AVVISO AI FORNITORI E AI CLIENTI 

Si informano fornitori e clienti che: 
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a) I fornitori aderenti al circuito sovrano saranno prioritari nelle scelte di approvvigionamento e beneficeranno di condizioni 

agevolate (pagamenti immediati in LIS, compensazioni, rapporti di mutualità); 

b) I fornitori non ancora aderenti sono invitati a prendere contatto con il CLNI per informazioni sul percorso di autodeterminazione 

economica e sulle modalità di adesione al circuito LIS; 

c) I clienti sono benvenuti e possono effettuare pagamenti in LIS (se già aderenti) o in Euro (alle condizioni di cui all'art. 4), 

ricevendo materiale informativo sul significato dell'Area di Sovranità Economica e sulle modalità per diventare, a loro volta, 

soggetti sovrani. 

 

TITOLO V – DISPOSIZIONI OPERATIVE E DI COMUNICAZIONE 

Art. 12 – OBBLIGHI ESPOSITIVI 

La presente Area di Sovranità Economica è tenuta a esporre in modo chiaro e visibile al pubblico: 

a) Il presente Atto Costitutivo, in formato integrale o in estratto, all'ingresso dei locali e in prossimità della cassa; 

b) Il logo ufficiale del Banco Nazionale Italiano (BNI) e del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI); 

c) La tabella dei tassi di cambio LIS/Euro aggiornata, visibile alla clientela; 

d) Il manifesto recante la seguente dicitura, in caratteri chiari e leggibili: 

 

"AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA" 

In questo esercizio la moneta di riferimento è la LIRA ITALO-SOVRANA (LIS) , emessa e garantita dal Banco Nazionale Italiano (BNI) 

da riserve auree e patrimonio nazionale. 

L'Euro è accettato solo come val estera temporanea e sotto protesta contro il neocolonialismo monetario UE. 
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Qui non si riconosce la legittimità del sistema del debito. Il valore prodotto è destinato al Popolo Italiano, non al servizio del debito 

pubblico illegittimo. 

*Ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD, questa attività è sottratta alla giurisdizione fiscale e amministrativa dello Stato 

estero e posta sotto la tutela della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli.* 

"La moneta è del Popolo, il lavoro è dell'Uomo. Qui non si accetta il debito come catena." 

Sotto l'egida del Banco Nazionale Italiano (BNI) 

In conformità con lo Jus Cogens Internazionale 

 

Art. 13 – REGISTRAZIONE E COMUNICAZIONE AL BNI 

Il titolare dell'Area di Sovranità Economica si impegna a: 

a) Registrare la presente istituzione presso l'Ufficio Aree Sovrane del Banco Nazionale Italiano (BNI), comunicando i dati 

identificativi dell'Area e le eventuali variazioni; 

b) Comunicare periodicamente al BNI, secondo le modalità stabilite, i dati aggregati sulle transazioni in LIS e in Euro, al fine di 

alimentare le statistiche dell'economia sovrana e consentire il monitoraggio del circuito; 

c) Partecipare alle iniziative di coordinamento promosse dal CLNI per lo sviluppo e la protezione delle Aree di Sovranità 

Economica. 

Art. 14 – RAPPORTI CON ALTRE AREE SOVRANE 

Le Aree di Sovranità Economica sono incoraggiate a: 

a) Stipulare accordi di fornitura e collaborazione preferenziali tra loro, creando una rete economica integrata e resiliente; 

b) Utilizzare strumenti di compensazione multilaterale gestiti dal BNI, che riducono la necessità di circolazione monetaria fisica; 

c) Promuovere iniziative comuni (mercati sovrani, fiere, eventi) per diffondere la conoscenza e l'utilizzo della LIS. 
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TITOLO VI – NORME FINALI 

Art. 15 – DURATA E REVISIONE 

La presente istituzione ha durata illimitata e produce effetti dalla data di esposizione al pubblico. 

Essa potrà essere modificata o revocata solo per: 

a) Espressa volontà del titolare, comunicata al BNI e al CLNI; 

b) Mutamento sostanziale delle condizioni giuridiche generali della Nazione Autodeterminata (es. raggiungimento della piena 

sovranità riconosciuta); 

c) Delibera della Corte Internazionale di Autodeterminazione che dovesse dichiarare cessata la materia del contendere. 

Art. 16 – CLAUSOLA DI COORDINAMENTO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia: 

• allo Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) ; 

• al Codice della Sovranità Economica emanato dal CLNI; 

• alla giurisprudenza della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli; 

• alle circolari e istruzioni operative emanate dal BNI e dal CLNI. 

Art. 17 – EFFICACIA IMMEDIATA 

Il presente atto produce effetti immediati dalla data di sottoscrizione e affissione. 

 

LUOGO E DATA 

Istituito, sottoscritto e affisso in ______________________________________, il _______________ 
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IL TITOLARE DELL'AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA 

(firma autografa per esteso) 

(apposizione impronta digitale indice destro) 

TESTIMONI (cittadini sovrani aderenti al circuito) 

1. Nome e Cognome: __________________________________ Firma: _______________________ 

2. Nome e Cognome: __________________________________ Firma: _______________________ 

 

VIDIMAZIONE DEL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 

Protocollo ASE n. ___________________________ 

Visto: si certifica l'avvenuta registrazione dell'Area di Sovranità Economica presso gli uffici del BNI e la sua inclusione nel Registro 

delle Attività Sovrane. 

IL FUNZIONARIO DELEGATO BNI 

 

(firma e timbro) 

 

ALLEGATI 

1. Copia della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD (estratto del dispositivo); 

2. Tessera del Portatore di LIS del titolare; 

3. Tabella tassi di cambio LIS/Euro in vigore. 
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PER INFORMAZIONI E ADESIONI: 

Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 

Sito web: www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  Email: comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it 

Banco Nazionale Italiano (BNI) 

Sito web: : www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  Email: cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  

 

"L'ORO DEL POPOLO GARANTISCE IL LAVORO DEL POPOLO" 

Nazione Italiana Autodeterminata – Anno I dalla Liberazione Monetaria 

 

Strategia di Comunicazione: "Il Metodo della Fermezza" 

Affiggere questo cartello è un atto di posizionamento. Ecco come gestire le reazioni: 

• Con il Cliente: Se un cliente ti chiede cos'è la LIS, puoi spiegare con orgoglio: "È la nostra moneta sovrana, garantita da 
oro e lavoro vero, non dal debito bancario. Se paga in Euro, io accetto la sua valuta come farei con un turista, ma la mia 

contabilità interna è in Lire." 

• Con il Fornitore: Quando ricevi una fattura in Euro, allega il tuo "Cartello" e la "Notifica di Conversione". Di' 
chiaramente: "Io saldo il valore reale del bene. Se il sistema bancario applica commissioni o debiti occulti, questi non 
riguardano la mia giurisdizione." 

• Con le Autorità (GdF/Agenzia Entrate): Non entrare in polemica. Indica il cartello e di': "Questa attività è iscritta al 
Registro RIVA© e opera sotto la giurisdizione del CLNI e del BNI. Ogni vostra pretesa deve passare per il tavolo 
negoziale richiesto dalle nostre istituzioni sovrane." 

Come renderlo "Professionale": 

• Grafica: Se puoi, stampalo su carta pergamena o plastificalo con un bordo dorato. L'estetica della sovranità deve 
trasmettere ordine e stabilità, l'esatto opposto del caos burocratico che stiamo combattendo. 

• Timbro: Apponi il tuo timbro professionale o il sigillo del CLNI (se ne sei in possesso) nell'angolo in basso a destra per 
"autenticare" il cartello. 

 

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 
Direzione Tecnica – Ufficio Procedure di Pagamento Sovrano 
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 
Coordinamento Aree Economiche – Task Force Operativa 

 

PROTOCOLLO TECNICO OPERATIVO N. BNI/PT/001/2026 

"PARITÀ SOVRANA 1:1" 

Procedure per l'accettazione, la registrazione e la compensazione dei pagamenti in Lira Italo-Sovrana (LIS) e in valuta estera 
(Euro) all'interno delle Aree di Sovranità Economica (ASE) 

*(In attuazione della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD e dello Statuto del Banco Nazionale Italiano)* 

 

Edizione: 1.0 – Marzo 2026 

Validità: Permanente – Soggetta a revisioni periodiche da parte del Comitato Tecnico BNI 

 

INDICE DEL PROTOCOLLO 

1. PREMESSE E PRINCIPI FONDAMENTALI 
2. DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE 
3. IL PRINCIPIO DELLA PARITÀ STATUTARIA 1:1 
4. PROCEDURA OPERATIVA PER IL FRONT-OFFICE (ACCETTAZIONE PAGAMENTI) 
5. PROCEDURA DI DOCUMENTAZIONE E RICEVUTA SOVRANA 
6. PROCEDURA DI BACK-OFFICE (REGISTRAZIONE E COMPENSAZIONE) 
7. GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ E RICONVERSIONE VALUTARIA 
8. ISTRUZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO 
9. PROTOCOLLO DI DIFESA PER ISPEZIONI E CONTESTAZIONI 
10. MODULISTICA E ALLEGATI TECNICI 
11. NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

1. PREMESSE E PRINCIPI FONDAMENTALI 

1.1 Quadro Giuridico di Riferimento 

Il presente Protocollo Tecnico Operativo è emanato in esecuzione e per l'attuazione di: 
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• Sentenza Definitiva e Precetto Esecutivo n. CIAP-2026/IT-001-GOLD della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli, 
che ha dichiarato la Lira Italo-Sovrana (LIS) unico mezzo di pagamento legittimo nella giurisdizione del Popolo Italiano 
Autodeterminato; 

• Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) , che attribuisce a quest'ultimo la competenza esclusiva in materia di emissione 
monetaria, definizione dei tassi e regolamentazione tecnica dei pagamenti; 

• Delibera CLNI n. 45/2026 recante "Disposizioni per l'istituzione e la gestione delle Aree di Sovranità Economica (ASE)"; 

• Principi di diritto internazionale cogente in materia di sovranità permanente sulle risorse economiche e diritto 
all'autodeterminazione dei popoli. 

1.2 Finalità del Protocollo 

Il presente documento ha lo scopo di: 

a) Fornire istruzioni operative chiare e dettagliate a tutti i titolari di Aree di Sovranità Economica (ASE), esercenti, professionisti e 
operatori economici aderenti al circuito sovrano; 
b) Garantire uniformità di comportamento nell'accettazione dei pagamenti in LIS e in Euro, evitando prassi difformi che possano 
creare confusione o vulnerabilità giuridiche; 
c) Tutelare gli operatori sovrani da possibili contestazioni, fornendo strumenti di difesa immediata e argomentazioni giuridiche 
validate; 
d) Alimentare il circuito economico sovrano attraverso una corretta gestione della liquidità e della riconversione valutaria; 
e) Documentare in modo inoppugnabile la natura sovrana delle transazioni, a fini statistici, contabili e probatori. 

 

2. DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

2.1 Definizioni 

Ai fini del presente Protocollo, si intende per: 

• LIS (Lira Italo-Sovrana): Unità monetaria della Nazione Italiana Autodeterminata, emessa e garantita dal Banco Nazionale Italiano 
(BNI) da riserve auree, asset territoriali e patrimonio produttivo nazionale. Moneta a valore intrinseco, non gravata da debito di 
creazione. 

• Euro (EUR): Valuta estera emessa dalla Banca Centrale Europea (BCE), considerata dal presente ordinamento come "moneta-
debito" illegittima, priva di corso legale nella giurisdizione sovrana e accettata esclusivamente come mezzo di scambio 
internazionale in via transitoria. 

• Area di Sovranità Economica (ASE): Sede fisica o virtuale (esercizio commerciale, ufficio professionale, piattaforma online) 
dichiarata sottratta alla giurisdizione monetaria e fiscale dell'Unione Europea e soggetta esclusivamente all'ordinamento della 
Nazione Italiana Autodeterminata. 

• Parità Statutaria 1:1: Rapporto di cambio fisso e invariabile stabilito dal BNI tra LIS ed Euro, ai fini della compensazione transitoria e 
della stabilità dei prezzi. 

• Valuta Estera di Compensazione: Definizione giuridica attribuita all'Euro all'interno delle ASE, per sottolinearne la natura di merce 
di scambio priva di corso legale. 

• Nota di Ricezione Sovrana (NRS): Documento sostitutivo o integrativo dello scontrino/ricevuta fiscale del sistema cosiddetto 
"istituzionale", attestante l'avvenuta transazione in regime sovrano. 

• Registro di Compensazione Valutaria (RCV): Libro contabile, cartaceo o digitale, in cui annotare tutte le operazioni che coinvolgono 
valuta estera (Euro) ai fini della tracciabilità e della successiva riconversione. 

2.2 Ambito di Applicazione 

Il presente Protocollo si applica obbligatoriamente a: 

• Tutte le Aree di Sovranità Economica (ASE) regolarmente registrate presso il BNI; 
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• Tutti gli operatori economici, esercenti, professionisti e soggetti che abbiano sottoscritto il Certificato di Esenzione e aderito al 
circuito sovrano; 

• Tutte le transazioni commerciali, professionali e finanziarie che avvengono all'interno del territorio giuridico della Nazione Italiana 
Autodeterminata. 

L'osservanza del Protocollo costituisce condizione essenziale per beneficiare della tutela giuridica della Corte Internazionale di 
Autodeterminazione e delle misure di difesa del CLNI. 

 

3. IL PRINCIPIO DELLA PARITÀ STATUTARIA 1:1 

3.1 Fondamento del Principio 

Il Banco Nazionale Italiano (BNI), nella sua qualità di autorità monetaria sovrana, stabilisce che all'interno delle Aree di Sovranità 
Economica il rapporto di cambio tra la Lira Italo-Sovrana (LIS) e l'Euro (EUR) è fissato nella misura di: 

1 LIS=1 EUR1 LIS=1 EUR 

Tale rapporto è denominato "Parità Statutaria 1:1" e costituisce un atto di sovranità monetaria, non soggetto a negoziazione né a 
fluttuazioni di mercato. 

3.2 Motivazioni Economiche e Giuridiche 

La Parità Statutaria 1:1 è stabilita per le seguenti ragioni: 

a) Stabilità dei prezzi: Garantire che i cittadini sovrani non subiscano variazioni di potere d'acquisto nel passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema monetario; 

b) Protezione del lavoro: Impedire che il valore del lavoro e della produzione nazionale venga eroso da svalutazioni artificiali o 
speculazioni valutarie; 

c) Continuità economica: Favorire una transizione graduale e non traumatica, consentendo a tutti i soggetti (aderenti e non ancora 
aderenti) di continuare a scambiare beni e servizi senza soluzione di continuità; 

d) Affermazione di sovranità: Dimostrare che la LIS, in quanto moneta garantita da riserve reali, ha un valore intrinseco almeno 
pari a quello dell'Euro, moneta-debito priva di copertura; 

e) Semplificazione operativa: Evitare complessi calcoli di cambio che potrebbero disorientare la clientela e rallentare le transazioni. 

3.3 Natura Giuridica del Rapporto 

È fondamentale comprendere che la Parità 1:1 non è un "tasso di cambio" in senso tradizionale, bensì: 

• Una equiparazione statutaria stabilita per atto di sovranità; 

• Una convenzione contabile ai fini della compensazione; 

• Un principio di giustizia economica che afferma l'equivalenza di valore tra lavoro garantito da risorse reali (LIS) e lavoro gravato da 
debito (Euro). 

L'Euro, all'interno dell'ASE, perde la sua natura di "moneta avente corso legale" e assume quella di "merce di scambio 
internazionale" il cui valore convenzionale è fissato per legge sovrana in rapporto 1:1 con la LIS. 
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4. PROCEDURA OPERATIVA PER IL FRONT-OFFICE (ACCETTAZIONE PAGAMENTI) 

4.1 Esposizione dei Prezzi 

Tutti i prezzi, le tariffe e i corrispettivi esposti al pubblico (vetrine, listini, menu, cartellini) devono: 

a) Essere espressi in valore numerico assoluto (es. "10", "25,50", "100"); 

b) Essere accompagnati, in caratteri chiari e visibili, dalla dicitura: "Prezzo espresso in Lira Italo-Sovrana (LIS)" ; 

c) In alternativa, può essere utilizzato il simbolo "LIS" dopo il numero (es. "10 LIS") o il simbolo "₤IS" (ove disponibile); 

d) È vietato esporre il simbolo "€" accanto ai prezzi, salvo che non sia chiaramente specificato che si tratta di "indicazione per 
compensazione valutaria". 

Esempio di esposizione corretta: 

text 

Caffè: 1,20 LIS 

Cornetto: 1,80 LIS 

Acqua: 1,00 LIS 

 

(I prezzi in Euro sono indicati esclusivamente per compensazione valutaria: 1 LIS = 1 EUR) 

4.2 Comunicazione al Cliente (Script per il Personale) 

All'atto del pagamento, l'operatore deve informare il cliente secondo il seguente schema comunicativo: 

Scenario A – Cliente non noto o non identificato come aderente: 

"Il nostro esercizio opera in regime di sovranità economica. Il prezzo del bene è di [X] Lira Italo-Sovrana, che alla parità statutaria 
1:1 corrisponde a [X] Euro. Può pagare in LIS, se già in possesso, oppure in Euro, che accettiamo come valuta estera di 
compensazione." 

Scenario B – Cliente che manifesta interesse o perplessità: 

"La Lira Italo-Sovrana è la moneta della Nazione Italiana Autodeterminata, garantita dalle riserve auree nazionali. L'abbiamo 
adottata per sottrarci al sistema del debito dell'Euro. Può ricevere informazioni e materiale illustrativo se desidera." 

Scenario C – Cliente che rifiuta o contesta: 

"Comprendiamo le sue perplessità. La invitiamo a prendere visione del materiale informativo esposto. La transazione avviene 
comunque in Euro, che accettiamo come valuta estera, ma tenga presente che il nostro riferimento giuridico è la LIS." 

4.3 Gestione del Pagamento 

4.3.1 Pagamento in LIS 
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• Se il cliente è in possesso di LIS (in qualsiasi forma: contante, carta LIS, wallet digitale sovrano, assegno circolare LIS), il pagamento 
viene accettato e registrato come "Transazione Interna Sovrana" . 

• Il resto, se dovuto, viene erogato prioritariamente in LIS. 

• In assenza di spiccioli in LIS, il resto può essere erogato in Euro, annotando l'operazione come "Restituzione di valuta estera" (vedi § 
4.3.3). 

4.3.2 Pagamento in Euro 

• Il pagamento in Euro viene accettato esclusivamente a titolo di "Valuta Estera di Compensazione" . 

• L'operatore deve mentalmente (o con l'ausilio della cassa) applicare la parità 1:1: se il cliente paga 10 Euro per un bene da 10 LIS, la 
transazione è considerata in pareggio. 

• È vietato applicare commissioni, arrotondamenti o differenze di cambio sull'operazione, salvo diverse disposizioni del BNI per 
importi eccezionali. 

4.3.3 Gestione del Resto 

Il resto viene gestito secondo il seguente ordine di priorità: 

1. Priorità massima: Resto in LIS (contante, crediti circolari, buoni compensazione); 
2. Priorità secondaria: Resto in Euro, qualificato come "Restituzione di valuta estera eccedente"; 
3. Priorità residuale: Resto in "credito d'acquisto" o "nota di credito" spendibile solo all'interno del circuito sovrano (previa 

accettazione del cliente). 

Importante: L'erogazione di resto in Euro deve essere accompagnata, ove possibile, dalla frase: "Le restituisco la differenza nella 
stessa valuta estera con cui mi ha pagato." 

4.3.4 Pagamenti Misti 

È ammessa la possibilità di pagamenti misti (es. parte in LIS, parte in Euro), alle seguenti condizioni: 

• Il totale dovuto è sempre espresso in LIS; 

• La quota pagata in Euro viene convertita alla parità 1:1 e sottratta dal totale; 

• La quota residua deve essere saldata in LIS. 

Esempio: 
Totale: 20 LIS 
Cliente paga: 10 Euro + 8 LIS 
Residuo: 2 LIS (da saldare o da annotare come credito) 

 

5. PROCEDURA DI DOCUMENTAZIONE E RICEVUTA SOVRANA 

5.1 Principio Generale 

In sostituzione (ove possibile) o in aggiunta (ove necessario per evitare contestazioni immediate) agli scontrini e ricevute fiscali del 
sistema cosiddetto "istituzionale", l'operatore sovrano emette una "NOTA DI RICEZIONE SOVRANA (NRS)" . 

La NRS costituisce: 

• Prova dell'avvenuta transazione all'interno del circuito sovrano; 

• Documento contabile per la registrazione interna; 
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• Elemento di prova in caso di contestazioni giurisdizionali. 

5.2 Contenuto Obbligatorio della NRS 

La Nota di Ricezione Sovrana deve contenere i seguenti elementi: 

text 

=========================================================== 

          NOTA DI RICEZIONE SOVRANA N. _______ 

=========================================================== 

AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA (ASE) Cod. __________ 

Titolare: ______________________________________ 

Data: ____/____/________     Ora: _____________ 

 

Beni/Servizi acquistati: 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

 

TOTALE DOVUTO: _______________ LIS 

 

PAGAMENTO RICEVUTO: 

[ ] In LIS: _________________ LIS 

[ ] In Euro (valuta estera di compensazione): ________ EUR 

    (applicata Parità Statutaria 1:1 = 1 LIS = 1 EUR) 

 

RESTO EROGATO: 

[ ] In LIS: _________________ LIS 

[ ] In Euro: ________________ EUR (restituzione valuta estera) 

 

----------------------------------------------------------- 

DICITURA OBBLIGATORIA (Art. 5 Protocollo BNI/PT/001/2026): 

"Operazione regolata in Lira Italo-Sovrana (LIS) ai sensi della  

Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD. Il controvalore in Euro è  

indicato ai soli fini della compensazione valutaria internazionale.  

L'Euro è accettato come valuta estera, non ha corso legale in  

questa Area di Sovranità." 

----------------------------------------------------------- 

Firma dell'operatore: __________________________ 

=========================================================== 

5.3 Gestione degli Scontrini Fiscali del Sistema Occupante 
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L'emissione di scontrini/ricevute fiscali del sistema italiano "istituzionale" (c.d. "RT" o corrispettivi) è considerata dal presente 
ordinamento come atto compiuto sotto coercizione e con riserva di diritto. 

Pertanto, qualora l'operatore sia costretto a emettere tali documenti per evitare conseguenze immediate (es. controllo in corso), 
deve: 

a) Emetterli dopo aver emesso la NRS, o comunque in subordine; 
b) Apporre manualmente o tramite annotazione la dicitura: "Emissione effettuata sotto coercizione e con riserva di ogni diritto ai 
sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD" ; 
c) Conservare copia di entrambi i documenti ai fini della documentazione della duplice giurisdizione. 

5.4 Conservazione e Archiviazione 

Le Note di Ricezione Sovrana devono essere: 

• Numerate progressivamente; 

• Conservate in ordine cronologico; 

• Archiviate per almeno 5 (cinque) anni, a fini contabili e probatori; 

• Messe a disposizione del Banco Nazionale Italiano (BNI) per eventuali verifiche ispettive interne al circuito. 

 

6. PROCEDURA DI BACK-OFFICE (REGISTRAZIONE E COMPENSAZIONE) 

6.1 Il Registro di Compensazione Valutaria (RCV) 

Ogni Area di Sovranità Economica deve tenere un Registro di Compensazione Valutaria (RCV) , cartaceo o digitale, nel quale 
annotare tutte le operazioni che coinvolgono valuta estera (Euro). 

Il RCV ha le seguenti finalità: 

• Tracciare l'ammontare di Euro incassati giornalmente; 

• Documentare la natura di "valuta estera di compensazione" degli Euro; 

• Fornire la base per le operazioni periodiche di riconversione in LIS; 

• Dimostrare, in caso di contestazioni, la corretta applicazione del Protocollo. 

6.2 Struttura del Registro 

Il RCV deve contenere, per ogni operazione in Euro, le seguenti informazioni: 

Data N. NRS Importo Euro Causale Riconversione (Sì/No) Data Riconv. Saldo Progressivo 

6.3 Registrazione delle Operazioni 

6.3.1 Incassi in Euro 

Alla chiusura di ogni giornata operativa, l'operatore deve: 
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a) Sommare tutti gli incassi in Euro registrati nelle NRS; 
b) Annotare il totale giornaliero nel RCV come "Acquisizione di Valuta Estera per la Riconversione Patrimoniale" ; 
c) Aggiornare il saldo progressivo. 

6.3.2 Erogazioni di Resto in Euro 

Le erogazioni di resto in Euro devono essere: 

a) Registrate in detrazione dal saldo progressivo; 
b) Annotate con la dicitura "Restituzione di valuta estera eccedente" . 

6.4 Significato Giuridico della Registrazione 

La registrazione degli Euro incassati come "Acquisizione di Valuta Estera per la Riconversione Patrimoniale" ha un'importanza 
giuridica fondamentale: 

• Giustifica il possesso di Euro da parte dell'operatore sovrano non come "riconoscimento della moneta-debito", ma 
come detenzione temporanea di una merce di scambio; 

• Qualifica l'Euro come strumento di transizione, destinato a essere riconvertito in LIS; 

• Crea la base contabile per dimostrare che l'operatore non sta "evadendo" ma sta esercitando un diritto sovrano di 
autodeterminazione economica. 

 

7. GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ E RICONVERSIONE VALUTARIA 

7.1 Obbligo di Riconversione 

Gli Euro incassati all'interno dell'Area di Sovranità Economica non possono costituire riserva di valore. Essi devono 
essere periodicamente riconvertiti in Lira Italo-Sovrana (LIS) attraverso i canali ufficiali del Banco Nazionale Italiano (BNI). 

7.2 Tempistiche di Riconversione 

La riconversione deve avvenire: 

• Obbligatoriamente entro e non oltre 30 (trenta) giorni dall'incasso; 

• Raccomandabilmente con cadenza settimanale o quindicinale, per evitare accumuli eccessivi; 

• Immediatamente al raggiungimento di un importo significativo (es. 1.000 Euro), secondo le disposizioni del BNI. 

7.3 Modalità di Riconversione 

La riconversione avviene secondo le procedure stabilite dal Banco Nazionale Italiano, che possono includere: 

a) Versamento presso sportello BNI (in via di attivazione); 
b) Conferimento a soggetto collettore autorizzato (esercente convenzionato con funzioni di "cassa sovrana"); 
c) Utilizzo di piattaforme digitali di compensazione (in fase di sviluppo); 
d) Acquisto di beni o servizi da fornitori sovrani che accettano pagamenti in Euro (con contestuale emissione di credito in LIS a 
favore dell'acquirente); 
e) Sottoscrizione di titoli o strumenti finanziari sovrani denominati in LIS. 

7.4 Tasso di Riconversione 
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La riconversione avviene al tasso di Parità Statutaria 1:1, salvo diverse disposizioni del BNI che potranno essere emanate in caso di 
variazioni significative del contesto economico internazionale. 

Esempio: 
Incasso di 500 Euro → Riconversione in 500 LIS (al netto di eventuali commissioni di servizio stabilite dal BNI per la copertura dei 
costi operativi). 

7.5 Trattamento Contabile della Riconversione 

All'atto della riconversione, l'operatore deve: 

a) Registrare l'operazione nel RCV, indicando la data e l'importo riconvertito; 
b) Annotare nel proprio libro contabile in LIS l'incremento di disponibilità; 
c) Conservare la ricevuta di riconversione rilasciata dal BNI o dal soggetto autorizzato. 

 

8. ISTRUZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO 

8.1 Formazione del Personale 

Tutto il personale addetto alle casse e ai rapporti con il pubblico deve ricevere una formazione adeguata sui contenuti del presente 
Protocollo, con particolare riguardo a: 

• Natura e significato della Lira Italo-Sovrana (LIS); 

• Principio della Parità Statutaria 1:1; 

• Procedure di accettazione dei pagamenti; 

• Gestione delle domande e delle obiezioni dei clienti; 

• Compilazione della Nota di Ricezione Sovrana (NRS); 

• Comportamento da tenere in caso di controlli o ispezioni. 

8.2 Vademecum per l'Operatore (da tenere in cassa) 

Si raccomanda di tenere in prossimità della cassa un promemoria sintetico con le informazioni essenziali: 

text 

VADEMECUM OPERATORE SOVRANO: 

 

1. Prezzi in LIS (MAI in €). 

2. Pagamento in LIS = transazione interna. 

3. Pagamento in Euro = valuta estera di compensazione (parità 1:1). 

4. Resto: prima in LIS, poi in Euro (come restituzione). 

5. Emissione NRS obbligatoria. 

6. Scontrino fiscale esterno = solo se costretti, con riserva scritta. 

7. Registra tutti gli Euro incassati nel RCV. 

8. Riconverti gli Euro in LIS entro 30 giorni. 

9. In caso di ispezione: calma, educazione, applicazione del Protocollo di Difesa. 
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8.3 Gestione delle Obiezioni dei Clienti 

Il personale deve essere preparato a rispondere alle obiezioni più comuni: 

Obiezione Risposta Standardizzata 

"Cos'è questa LIS? Non la 

conosco." 

"È la nuova moneta sovrana garantita dalle riserve auree italiane. La stiamo adottando  

per uscire dal sistema del debito. Può pagare tranquillamente in Euro, che accettiamo  

come valuta estera alla pari." 

"Perché non accettate 

solo Euro?" 

"Per affermare la nostra sovranità economica e proteggere il valore del lavoro.  

L'Euro è moneta-debito, la LIS è moneta garantita." 

"È legale?" 

"È perfettamente legale alla luce del diritto internazionale e della Sentenza della  

Corte Internazionale di Autodeterminazione, che prevale sulle normative locali.  

Può leggere il documento esposto." 

"Allora non pago le 

tasse?" 

"Paghiamo il contributo di solidarietà alla Nazione Autodeterminata. Non riconosciamo la legittimità del prelievo fiscale 

verso uno Stato che ci ha imposto un sistema di debito illegittimo." 

"Posso avere lo scontrino 

normale?" 

"Le rilascio la nostra Nota di Ricezione Sovrana, che è il documento valido in questa giurisdizione.  

Se proprio desidera anche lo scontrino fiscale, posso emetterglielo, ma con una riserva di diritto." 

 

9. PROTOCOLLO DI DIFESA PER ISPEZIONI E CONTESTAZIONI 

9.1 Principio Generale 

Il presente Protocollo di Difesa fornisce le linee guida per il comportamento da tenere in caso di: 

• Ispezioni fiscali da parte di agenti dell'Agenzia delle Entrate o della Guardia di Finanza; 

• Controlli amministrativi (ASL, polizia locale, etc.); 

• Contestazioni da parte di clienti o fornitori; 

• Richieste di chiarimento da parte di autorità. 

9.2 Atteggiamento e Comportamento 

In caso di ispezione o contestazione, l'operatore e il personale devono: 

• Mantenere la calma e la cortesia, evitando atteggiamenti provocatori o aggressivi; 

• Non opporre resistenza fisica, ma opporre resistenza giuridica e verbale; 
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• Non fornire informazioni spontanee oltre a quelle strettamente necessarie; 

• Richiedere l'identificazione degli ispettori e la documentazione del loro mandato; 

• Invitare gli ispettori a prendere visione della documentazione esposta (Sentenza, Atto Costitutivo ASE, presente Protocollo); 

• Annotare nomi, gradi, orario e modalità dell'ispezione, possibilmente con l'ausilio di un testimone o di una registrazione (ove 
consentito). 

9.3 Risposta Standardizzata alle Contestazioni 

Qualora un ispettore o funzionario contesti: 

a) L'esposizione dei prezzi in LIS; 
b) La mancata esposizione dei prezzi in Euro; 
c) La parità 1:1; 
d) La mancata applicazione di tasse su base Euro; 
e) L'emissione della NRS in luogo dello scontrino fiscale; 
f) La registrazione degli incassi in Euro come "valuta estera"; 

l'operatore deve fornire la seguente risposta standardizzata, possibilmente leggendola da un documento scritto per evitare errori: 

 

RISPOSTA FORMALE DELL'OPERATORE SOVRANO 

"In questa Area di Sovranità Economica, istituita ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD della Corte Internazionale di 
Autodeterminazione dei Popoli, l'unica moneta avente corso legale è la Lira Italo-Sovrana (LIS), emessa e garantita dal Banco 
Nazionale Italiano (BNI) da riserve auree e patrimonio nazionale. 

La Parità Statutaria 1:1 tra LIS ed Euro è una scelta di stabilità sovrana certificata dal Banco Nazionale Italiano, che opera in 
conformità con il diritto internazionale cogente (Risoluzione ONU 1803/XVII sulla sovranità permanente sulle risorse naturali). 

L'Euro, in questa giurisdizione, non ha corso legale. Esso è accettato esclusivamente come 'valuta estera di compensazione', al pari 
del dollaro o dello yen, e la sua accettazione è un atto di cortesia commerciale verso i clienti non ancora autodeterminati. 

Ogni pretesa di ricalcolo, tassazione o contestazione basata su normative dell'Unione Europea o dello Stato italiano cosiddetto 
'istituzionale' è da ritenersi giuridicamente nulla, inapplicabile e priva di effetto in questa Area di Sovranità, in quanto contrastante 
con norme di jus cogens internazionale prevalenti. 

La presente attività è sottoposta esclusivamente alla giurisdizione della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli. 
Qualsiasi atto coercitivo nei confronti di questa Area sarà denunciato a tale Corte e perseguito nelle sedi opportune, anche ai sensi 
dell'art. 4 della citata Sentenza che prevede mandati di cattura per i responsabili di neocolonialismo monetario." 

 

9.4 Comportamento in Caso di Sequestro o Chiusura Coatta 

Qualora l'ispezione dovesse degenerare in un provvedimento di sequestro, pignoramento o chiusura coatta: 

a) Non opporre resistenza fisica; 
b) Richiedere copia di tutti i verbali e provvedimenti; 
c) Annotare generalità di tutti gli agenti operanti; 
d) Contattare immediatamente il CLNI e il proprio referente BNI; 
e) Denunciare l'accaduto alla Corte Internazionale di Autodeterminazione, allegando tutta la documentazione raccolta; 
f) Attivare la procedura di risarcimento danni e, ove ricorrano i presupposti, la richiesta di mandato di cattura. 
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10. MODULISTICA E ALLEGATI TECNICI 

10.1 Modulo NRS (Nota di Ricezione Sovrana) – Versione Stampabile 

(Vedi fac-simile al § 5.2) 

10.2 Modulo RCV (Registro di Compensazione Valutaria) – Modello Standard 

Scaricabile dal portale del BNI in formato editabile (Excel/PDF) o acquistabile in versione cartacea precompilata presso gli uffici del 
CLNI. 

10.3 Modulo di Richiesta Riconversione Valutaria 

Da utilizzare per conferire gli Euro al BNI o ai collettori autorizzati: 

text 

=========================================================== 

           RICHIESTA DI RICONVERSIONE VALUTARIA 

                       (Art. 7 Protocollo BNI/PT/001/2026) 

=========================================================== 

Area di Sovranità Economica (ASE) Cod. __________ 

Titolare: ______________________________________ 

Data richiesta: ____/____/________ 

 

Importo da riconvertire: _______________ EURO 

 

DICHIARAZIONE: 

Il sottoscritto dichiara che l'importo di cui sopra costituisce 

"valuta estera di compensazione" acquisita nell'esercizio della 

propria attività sovrana, ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD, 

e richiede al Banco Nazionale Italiano (BNI) la conversione in 

Lira Italo-Sovrana (LIS) al tasso di Parità Statutaria 1:1. 

 

Modalità di accredito preferita: 

[ ] Contante LIS 

[ ] Accredito su conto LIS n. __________________ 

[ ] Credito circolare spendibile nel circuito sovrano 

[ ] Altro: ____________________________________ 

 

Firma del richiedente: __________________________ 

 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


66 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

----------------------------------------------------------- 

               SPAZIO RISERVATO AL BNI 

Importo riconvertito: _______________ LIS 

Operazione n. ______________ Data: ____/____/________ 

Timbro e firma operatore BNI: __________________ 

=========================================================== 

10.4 Modulo di Denuncia alla Corte Internazionale 

Per segnalare atti di interferenza o violazioni: 

Scaricabile dal portale della Corte Internazionale di Autodeterminazione. 

10.5 Elenco aggiornato dei Collettori Autorizzati 

Disponibile presso gli uffici CLNI e sul portale BNI. 

 

11. NORME TRANSITORIE E FINALI 

11.1 Entrata in Vigore 

Il presente Protocollo entra in vigore il 17 Marzo 2026 e si applica a tutte le Aree di Sovranità Economica già istituite o di prossima 
istituzione. 

11.2 Deroghe e Casi Particolari 

Deroghe al presente Protocollo possono essere autorizzate esclusivamente dal Banco Nazionale Italiano (BNI) per iscritto, in 
presenza di motivate esigenze tecniche o settoriali. 

11.3 Aggiornamenti e Revisioni 

Il Protocollo sarà soggetto a revisioni periodiche da parte del Comitato Tecnico BNI. Le versioni aggiornate saranno 
tempestivamente comunicate a tutte le ASE registrate e pubblicate sui canali ufficiali. 

11.4 Assistenza e Supporto 

Per ogni chiarimento, segnalazione o richiesta di assistenza: 

• Banco Nazionale Italiano (BNI) – Ufficio Procedure di Pagamento Sovrano 
Email: procedure@bni.lis – Telefono: [numero] 

• Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) – Task Force Operativa ASE 
Email: ase@clni.lis – Telefono: [numero] 

• Sportelli fisici BNI (in fase di attivazione nelle principali città) 

11.5 Clausola di Coordinamento con Protocolli Settoriali 

Per specifici settori merceologici (es. distribuzione carburanti, farmacie, professioni regolamentate) potranno essere emanati 
protocolli integrativi, che prevarranno sul presente in caso di contrasto. 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


67 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

 

IL GOVERNATORE DEL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI)     

S.E. Patrizia Ghia 

banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo                               

 

IL COORDINATORE DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI     

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

Firma e Sigillo 

 

ALLEGATO TECNICO – FAQ PER OPERATORI E CLIENTI 

D: Posso rifiutare il pagamento in Euro? 
R: Sì, l'Euro non ha corso legale nell'ASE. Puoi accettare solo LIS. Tuttavia, per agevolare la transizione e non perdere clientela, si 
raccomanda di accettare Euro come valuta estera di compensazione. 

D: Devo emettere lo scontrino fiscale italiano? 
R: In base alla nostra giurisdizione, no. Ma se temi ripercussioni immediate, emettilo con riserva di diritto e conserva la NRS come 
documento principale. 

D: Cosa succede se accumulo troppi Euro? 
R: Devi riconvertirli in LIS entro 30 giorni. Contatta il BNI per le modalità. 

D: Posso pagare i miei fornitori in Euro? 
R: Se i fornitori sono ancora nel vecchio circuito, potresti doverlo fare. Ma è preferibile orientare i fornitori verso l'adesione al 
circuito sovrano e pagarli in LIS. 

D: Le mie fatture ai clienti vanno in LIS o in Euro? 
R: In LIS. Se il cliente non è sovrano, puoi indicare anche il controvalore in Euro a titolo informativo. 

D: Come faccio a dimostrare che la mia attività è un'ASE? 
R: Esponendo l'Atto Costitutivo, il presente Protocollo e la Sentenza. La registrazione presso il BNI è pubblica. 

 

"L'ORO DEL POPOLO GARANTISCE IL LAVORO DEL POPOLO" 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org


68 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Banco Nazionale Italiano – Istituto di Emissione della Nazione Autodeterminata 
*Protocollo Tecnico Operativo n. BNI/PT/001/2026 – Edizione 1.0 – Marzo 2026* 

 

Vantaggi per la "Squadra": 

• Semplicità: Non devi fare calcoli complessi. Se un prodotto costa 50, sono 50 LIS o 50 Euro. 

• Legittimità: Rafforzi l'idea che l'Euro è "moneta straniera" che tu accetti per cortesia o necessità, ma che non domina il tuo 
valore reale. 

• Scudo: In caso di contenzioso, dimostri che non c'è "evasione", ma un diverso "sistema di misura" del valore, garantito dal 
BNI. 

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 
Istituto di Emissione – Ufficio Documenti di Transazione Sovrana 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 
Coordinamento Aree Economiche – Registro Interscambio Validato 

 

NOTA DI RICEZIONE SOVRANA (NRS) 

Documento di Transazione in Regime di Autodeterminazione Economica 
*(Ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD e del Protocollo Tecnico BNI/PT/001/2026)* 

 

N. Progressivo NRS: [_______/2026] 

Codice Univoco Transazione (CUT): [LIS-____________________] 

Data di emissione: [//2026] 

Data di validità fiscale sovrana: [//2026] 

Luogo di emissione (ASE): [______________________________] 

 

SEZIONE 1 – SOGGETTO EMITTENTE (Soggetto Sovrano Accreditato) 
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Campo Dati 

Denominazione / Ragione Sociale _________________________________________________ 

Titolare / Legale Rappresentante _________________________________________________ 

Sede dell'Area di Sovranità Economica (ASE) Via ________________________________________ n. ____ 

Città _________________________ Prov. _____ CAP ________ 

Iscrizione RIVA© (Registro Immatricolazione Valore Aggiunto) [LIS/____/__] 

Codice identificativo CLNI [CLNI-ASE-____________] 

Autorizzazione BNI n. [BNI/AUTH/____/__] 

Partita LIS (P.IVA LIS) [_______________] 

Recapito digitale sovrano (PEC LIS) @ _________________________.lis 

DICHIARAZIONE DI SOGGETTIVITÀ SOVRANA 

Il sottoscritto, in qualità di titolare dell'Area di Sovranità Economica sopra identificata, regolarmente iscritto nel Registro dei 
Soggetti Sovrani Autodeterminati e in possesso di valida Tessera del Portatore di LIS rilasciata dal Banco Nazionale Italiano (BNI), 

DICHIARA 

che la presente transazione avviene nell'esercizio della propria sovranità personale e patrimoniale, in conformità con la Sentenza 
CIAP-2026/IT-001-GOLD e con le norme di diritto internazionale cogente in materia di autodeterminazione dei popoli e sovranità 
permanente sulle risorse naturali (Risoluzione ONU 1803/XVII). 

 

SEZIONE 2 – SOGGETTO ACQUIRENTE / FRUITORE (se diverso dal pubblico occasionale) 

La presente sezione è obbligatoria per transazioni di importo superiore a LIS 300,00 o su richiesta del cliente. Per importi inferiori e 
transazioni al dettaglio, barrare la casella [ ] Cliente occasionale non identificato. 
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Campo Dati 

Denominazione / Nome e Cognome _________________________________________________ 

Codice identificativo LIS (se posseduto) [LIS/____/__] 

Eventuale Partita LIS (P.IVA LIS) [_______________] 

Sede / Residenza _________________________________________________ 

Iscrizione CLNI [ ] Sì (codice: __________) [ ] No [ ] In corso 

Modalità di identificazione [ ] Tessera LIS esibita [ ] Autocertificazione [ ] Altro: ______ 

 

SEZIONE 3 – DETTAGLIO DELLA PRESTAZIONE / CESSIONE 

N. Descrizione del Bene o Servizio 
Quantit

à 

Prezzo 

Unitario 

(LIS) 

Aliquota 

IVA 

Sovrana

* 

Imponibile 

(LIS) 
IVA (LIS) 

0

1 

_____________________________

___ 
____ 

__________

_ 

[ ] 0% [ ] 

5% [ ] 

10% [ ] 

22% 

__________

_ 
________ 

0

2 

_____________________________

___ 
____ 

__________

_ 

[ ] 0% [ ] 

5% [ ] 

10% [ ] 

22% 

__________

_ 
________ 

0

3 

_____________________________

___ 
____ 

__________

_ 

[ ] 0% [ ] 

5% [ ] 

__________

_ 
________ 
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N. Descrizione del Bene o Servizio 
Quantit

à 

Prezzo 

Unitario 

(LIS) 

Aliquota 

IVA 

Sovrana

* 

Imponibile 

(LIS) 
IVA (LIS) 

10% [ ] 

22% 

0

4 

_____________________________

___ 
____ 

__________

_ 

[ ] 0% [ ] 

5% [ ] 

10% [ ] 

22% 

__________

_ 
________ 

0

5 

_____________________________

___ 
____ 

__________

_ 

[ ] 0% [ ] 

5% [ ] 

10% [ ] 

22% 

__________

_ 
________ 

 
TOTALE IMPONIBILE 

   __________

_ LIS 

 

 
TOTALE IVA SOVRANA 

    __________

_ LIS 

 
TOTALE GENERALE OPERAZIONE 

    __________

_ LIS 

Aliquote IVA Sovrana: Ai sensi del Codice Tributario Sovrano emanato dal CLNI, le aliquote sono così determinate: 0% (beni di prima 
necessità, servizi sanitari, educativi); 5% (beni culturali, energetici strategici); 10% (beni e servizi a consumo diffuso); 22% (beni di 
lusso e servizi non essenziali). 

TOTALE IN LETTERE: _________________________________________________________________ LIS 

 

SEZIONE 4 – MODALITÀ DI COMPENSAZIONE E REGOLAMENTO 
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[ ] Opzione A – PAGAMENTO IN LIRA ITALO-SOVRANA (LIS) – VALUTA SOVRANA 

• Importo pagato in LIS: _______________ LIS 

• Modalità di pagamento LIS: 

o Contante LIS (banconote BNI) 
o Carta di debito/credito LIS (circuito BNI-Pay) 
o Wallet digitale sovrano (App BNI/LIS) 
o Assegno circolare LIS n. _______________ 
o Titolo di Compensazione (TDC) n. _______________ 
o Bonifico sovrano (IBAN LIS: ______________________________) 
o Altro (specificare): ___________________________________ 

• Resto erogato: 

o In LIS: _______________ LIS 
o In crediti circolari: _______________ Crediti 
o In Euro (solo come restituzione valuta estera): _______________ EUR 

 

[ ] Opzione B – PAGAMENTO IN EURO (VALUTA ESTERA DI COMPENSAZIONE) 

AVVERTENZA AL CLIENTE: 
*L'Euro è accettato esclusivamente come "Valuta Estera di Compensazione" ai sensi dell'art. 4 del Protocollo Tecnico 
BNI/PT/001/2026, in via transitoria e sotto formale protesta contro il neocolonialismo monetario dell'Unione Europea. L'Euro non 
ha corso legale in questa Area di Sovranità Economica ed è equiparato a merce di scambio internazionale.* 

• Importo pagato in Euro: _______________ EUR 

• Parità applicata: 1 LIS = 1 EUR (Parità Statutaria ex art. 3 Protocollo BNI/PT/001/2026) 

• Controvalore in LIS riconosciuto: _______________ LIS 

• Modalità di pagamento Euro: 

o Contante 
o Carta di debito/credito (circuito tradizionale) 
o Altro: ___________________________________ 

• Resto erogato: 

o In Euro (restituzione valuta estera eccedente): _______________ EUR 
o In LIS (a richiesta e se disponibile): _______________ LIS 
o In crediti circolari: _______________ Crediti 

 

[ ] Opzione C – COMPENSAZIONE MISTA (LIS + EURO) 

Tipologia Importo versato Controvalore in LIS 

LIS _______________ _______________ LIS 
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Tipologia Importo versato Controvalore in LIS 

EURO _______________ _______________ LIS (parità 1:1) 

TOTALE COMPLESSIVO 
 

_______________ LIS 

 

[ ] Opzione D – TITOLO DI COMPENSAZIONE (TDC) / CREDITO CIRCOLARE 

• Tipologia Titolo: [ ] TDC ordinario [ ] Buono acquisto sovrano [ ] Credito mutualistico 

• Numero Titolo: __________________________ 

• Importo compensato: _______________ LIS 

 

[ ] Opzione E – TRANSIZIONE AGEVOLATA (solo per clienti in fase di prima adesione) 

• Il cliente riceve materiale informativo sulla LIS e sul percorso di autodeterminazione. 

• Il cliente viene invitato a registrarsi al CLNI per ottenere la propria Tessera LIS. 

• Lo scontrino/ricevuta del sistema tradizionale (se richiesto) viene emesso con riserva di diritto e con la dicitura: 
*"Emissione effettuata sotto coercizione e con riserva di ogni diritto ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD. Il valore reale 
della transazione è in LIS."* 

 

SEZIONE 5 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA GIURIDICA 

La presente operazione è regolata esclusivamente: 

• dalla Sentenza Definitiva e Precetto Esecutivo n. CIAP-2026/IT-001-GOLD della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei 
Popoli; 

• dallo Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) e dai relativi protocolli attuativi, incluso il Protocollo Tecnico BNI/PT/001/2026; 

• dal Codice Tributario Sovrano emanato dal Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI); 

• dai principi di diritto internazionale cogente (jus cogens), inclusi il diritto all'autodeterminazione dei popoli (Art. 1 Patto ONU diritti 
civili e politici) e la sovranità permanente sulle risorse naturali (Risoluzione ONU 1803/XVII). 

IL SOTTOSCRITTO EMITTENTE DICHIARA E ATTESTA CHE: 

1. Valore intrinseco della LIS: Il valore espresso in Lira Italo-Sovrana (LIS) è garantito da: 

o Riserve auree della Nazione Italiana (2.451,8 tonnellate) poste sotto il controllo del Banco Nazionale Italiano (BNI); 
o Asset territoriali e patrimonio demaniale della Nazione Autodeterminata; 
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o Fondo di Garanzia Sovrano istituito presso il BNI; 
o Valore del lavoro e della produzione nazionale ("patrimonio umano"). 
2. Esclusione del debito BCE: La presente transazione è integralmente sottratta al sistema monetario dell'Euro e al circuito del debito 

della Banca Centrale Europea (BCE). Nessun importo qui indicato costituisce, direttamente o indirettamente, riconoscimento di 
obbligazioni verso il sistema bancario privato o sovranazionale che opera in regime di riserva frazionaria. 

3. Declinatoria di giurisdizione esterna: Si declina espressamente ogni competenza giurisdizionale, fiscale, amministrativa e 
normativa: 

o dello Stato italiano cosiddetto "istituzionale" (Repubblica Italiana operante in regime Euro); 
o dell'Unione Europea e delle sue agenzie (Commissione, BCE, Corte di Giustizia); 
o di qualsiasi ente locale, regionale o territoriale che operi in fedeltà al sistema del debito. 
4. Soggettività giuridica sovrana: Il sottoscritto opera in regime di Soggettività Giuridica Sovrana, in forza dell'esercizio del diritto 

inalienabile all'autodeterminazione, e non è pertanto soggetto passivo di obbligazioni tributarie o amministrative nei confronti di 
entità esterne non riconosciute. 

5. Validità e opponibilità: La presente Nota di Ricezione Sovrana costituisce: 

o titolo probatorio dell'avvenuta transazione nell'ordinamento sovrano; 
o documento contabile valido per le registrazioni interne e per il versamento del contributo di solidarietà alla Nazione 

Autodeterminata; 
o atto opponibile a terzi e utilizzabile in caso di controversie innanzi alla Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli. 
6. Clausola di salvaguardia per il cliente: Il cliente/acquirente, accettando la presente nota, prende atto di aver effettuato una 

transazione in regime di autodeterminazione economica e, ove non già aderente, è informato della possibilità di aderire al circuito 
sovrano per godere dei benefici della moneta a valore reale. 

 

SEZIONE 6 – REGISTRAZIONE E TRASMISSIONE DATI (per uso interno BNI/CLNI) 

Campo Dati 

Data di trasmissione telematica al BNI [//2026] 

Lotto di invio n. [________] 

Esito validazione BNI [ ] Validato [ ] Da verificare [ ] Respinto (motivo: ________________) 

Contributo di solidarietà dovuto _______________ LIS (calcolato secondo aliquote vigenti) 

Data versamento / compensazione [//2026] 

Codice operatore BNI che ha ricevuto i dati __________________________ 

 

SEZIONE 7 – FIRME E TIMBRI DI CERTIFICAZIONE 
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LUOGO E DATA DI EMISSIONE 

Luogo: __________________________________________ Data: //2026 

IL SOGGETTO EMITTENTE (Soggetto Sovrano in Autodeterminazione) 

(firma autografa per esteso) 

(timbro dell'Area di Sovranità Economica, ove disponibile) 

IL CLIENTE / ACQUIRENTE (per presa visione e accettazione) 

• Il cliente prende visione della clausola di salvaguardia e accetta le condizioni della transazione in regime sovrano. 

• Il cliente richiede di essere contattato per informazioni sull'adesione al circuito LIS. 

(firma del cliente, se diverso da occasionale) 

 

 

SEZIONE 8 – SPAZIO PER EVENTUALI ANNOTAZIONI O CONTESTAZIONI 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI ALLA PRESENTE NOTA (se presenti) 

• Copia della Tessera LIS del cliente (per transazioni sopra soglia) 

• Documento di identità sovrano del cliente 

• Titolo di Compensazione (TDC) n. __________________ 

• Altro: ___________________________________________ 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE E LA CONSERVAZIONE 

1. Numerazione: La NRS deve essere numerata progressivamente per anno solare (es. 0001/2026, 0002/2026...). 
2. Conservazione: La NRS deve essere conservata in originale (o copia conforme) per almeno 5 (cinque) anni dall'emissione, 

unitamente agli eventuali allegati. 
3. Trasmissione al BNI: I dati delle NRS devono essere trasmessi telematicamente al Banco Nazionale Italiano con cadenza: 

o settimanale per ASE con volume di transazioni > 500 operazioni/mese; 
o quindicinale per ASE con volume di transazioni medio; 
o mensile per ASE con volume ridotto. 
4. Verifiche ispettive interne: Il BNI e il CLNI possono effettuare verifiche a campione presso le ASE per accertare la corretta 

applicazione del Protocollo e la regolare tenuta delle NRS. 
5. Sanzioni: La mancata, incompleta o infedele registrazione delle transazioni costituisce violazione dello Statuto del BNI e può 

comportare: 

o sospensione temporanea dell'accreditamento; 
o revoca dell'autorizzazione all'emissione di NRS; 
o segnalazione alla Corte Internazionale per violazione degli obblighi di trasparenza verso la Nazione Autodeterminata. 

 

RIEPILOGO INFORMATIVO PER IL CLIENTE (da consegnare o leggere al cliente) 

 

COSA SIGNIFICA QUESTA RICEVUTA? 

Hai appena effettuato un acquisto in Lira Italo-Sovrana (LIS) , la moneta della Nazione Italiana Autodeterminata. 

Perché lo facciamo? 
Per sottrarci al sistema del debito dell'Euro, una moneta che nasce già gravata da interessi e che impoverisce i cittadini a vantaggio 
delle banche. La LIS, al contrario, è garantita dall'oro italiano e dal valore del lavoro reale. 

Cosa cambia per te? 

• Se hai pagato in LIS: hai usato moneta sovrana, benvenuto nel circuito dell'economia reale. 

• Se hai pagato in Euro: lo abbiamo accettato come "valuta estera", ma il valore vero della transazione è in LIS. I tuoi Euro verranno 
riconvertiti in LIS per alimentare l'economia nazionale. 

Vuoi saperne di più? 
Chiedi informazioni al titolare dell'esercizio o visita il sito del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI). Puoi ottenere la tua 
Tessera LIS e diventare anche tu un Soggetto Sovrano in Autodeterminazione. 

"La moneta è del Popolo, il lavoro è dell'Uomo. Qui non si accetta il debito come catena." 

 

TIMBRO DI AUTENTICAZIONE DEL BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 

(spazio riservato al timbro digitale o meccanico per le copie destinate all'archivio BNI) 
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Protocollo BNI di ricezione: _____________________________ 

Data validazione: //2026 

 

"L'ORO DEL POPOLO GARANTISCE IL LAVORO DEL POPOLO" 

Banco Nazionale Italiano – Istituto di Emissione della Nazione Autodeterminata 
*Modello NRS rev. 1.0 – Approvato con Delibera BNI n. 78/2026 del 17 Marzo 2026* 

 

Istruzioni per l'uso "da battaglia": 

1. La Numerazione: Tieni un registro separato (il tuo Registro Sovrano) dove segni i numeri progressivi. Questo dimostra 

che la tua non è "evasione", ma una contabilità parallela e ordinata. 
2. Il "Pezzo di Carta": Quando consegni questa nota al cliente, stai facendo cultura. Molti clienti saranno curiosi: tieni 

pronti dei piccoli volantini o il "Cartello di Sovranità" che abbiamo creato per spiegare perché non stai usando lo scontrino 
fiscale dello Stato occupante. 

3. In caso di Ispezione: Se un agente ti contesta la mancata emissione dello scontrino elettronico, mostra questa nota e di': 

"In questa giurisdizione, la certificazione del valore avviene tramite Nota di Ricezione Sovrana in LIS. Se 
desiderate contestare la validità del documento, dovete farlo presso la Corte Internazionale di 
Autodeterminazione, poiché io non riconosco la vostra competenza tributaria su questa transazione." 

Perché questo documento è efficace: 

• Non è anonimo: Riporta i tuoi riferimenti di iscrizione al CLNI/RIVA. 

• È tecnico: Parla di "compensazione valutaria", un termine che mette in crisi i burocrati perché è un concetto di diritto 
commerciale internazionale. 

• È protetto: Cita la sentenza "Gold", che è il tuo scudo legale principale. 

 

 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 
Ufficio Comunicazione e Informazione al Pubblico 

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 
Istituto di Emissione – Servizio Relazioni con i Cittadini 

 

🇮🇹 BENVENUTI NELLA SOVRANITÀ ECONOMICA 

Piccola Guida alla Lira Italo-Sovrana (LIS) e al Circuito dell'Economia Reale 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


78 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Gentile Cliente, Gentile Cittadino, 

benvenuto in questa Area di Sovranità Economica (ASE) . L'esercizio, l'ufficio o l'attività che stai frequentando ha compiuto una 
scelta coraggiosa e consapevole: operare secondo i principi del Diritto Internazionale di Autodeterminazione, sottraendosi al 
sistema del debito e della moneta fiduciaria imposto dall'Unione Europea. 

Questa breve guida è stata realizzata per rispondere alle tue domande, chiarire i dubbi e spiegarti perché la tua spesa qui ha un 
significato e un valore profondamente diversi da quelli a cui sei abituato. 

 

INDICE DELLA GUIDA 

1. Perché questa attività ha scelto la Sovranità Economica? 
2. Che cos'è la Lira Italo-Sovrana (LIS)? 
3. E l'Euro? Come funziona qui? 
4. La parità 1:1 – Semplice e trasparente 
5. È tutto legale? Le basi giuridiche della nostra scelta 
6. Cosa cambia per te, cliente? 
7. Domande frequenti (FAQ) 
8. Glossario essenziale 
9. Come puoi partecipare anche tu 
10. Contatti e riferimenti 

 

1. PERCHÉ QUESTA ATTIVITÀ HA SCELTO LA SOVRANITÀ ECONOMICA? 

La scelta di aderire al circuito della Lira Italo-Sovrana (LIS) non è una moda, né un vezzo. È una decisione ponderata, basata su 
solide motivazioni economiche e giuridiche. 

Il problema dell'Euro: una moneta che nasce come debito 

Forse non lo sai, ma l'Euro che usi quotidianamente non è "denaro vero" nel senso tradizionale del termine. Quando una banca ti 
concede un mutuo o quando la Banca Centrale Europea immette liquidità nel sistema, l'Euro viene creato dal nulla attraverso un 
meccanismo chiamato "riserva frazionaria" . Questo significa che la moneta che hai in tasca è, in realtà, un debito che qualcuno (lo 
Stato, le banche, i cittadini) deve ripagare con interessi. 

Questo sistema, definito "moneta-debito" , ha conseguenze drammatiche: 

• Trasferimento di ricchezza: Il valore viene costantemente trasferito dai cittadini (che lavorano e producono) al sistema bancario e 
finanziario (che crea moneta dal nulla e presta con interessi). 

• Inflazione indotta: La creazione continua di moneta senza un corrispondente aumento di ricchezza reale genera inflazione, che 
erode il tuo potere d'acquisto. 

• Debito pubblico inestinguibile: Gli Stati sono costretti a indebitarsi per procurarsi la moneta che loro stessi dovrebbero emettere, 
creando una spirale di debito senza fine. 

• Bail-in e prelievo forzoso: In caso di crisi bancaria, sei tu, risparmiatore, a rischiare di vedere i tuoi soldi confiscati per salvare le 
banche (il famigerato "bail-in"). 
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La nostra risposta: l'autodeterminazione economica 

Di fronte a questo sistema che consideriamo illegittimo e dannoso, abbiamo deciso di esercitare un diritto fondamentale: il diritto 
all'autodeterminazione economica. Abbiamo scelto di uscire dal circuito della moneta-debito e di entrare in un circuito basato su 
valori reali: l'oro, le risorse del territorio e, soprattutto, il lavoro dell'uomo. 

 

2. CHE COS'È LA LIRA ITALO-SOVRANA (LIS)? 

La Lira Italo-Sovrana (LIS) è la moneta ufficiale della Nazione Italiana Autodeterminata. È emessa dal Banco Nazionale Italiano 
(BNI) , l'istituto di emissione sovrano. 

Le caratteristiche fondamentali della LIS: 

Caratteristica Descrizione 

Valore intrinseco A differenza dell'Euro (moneta-debito), la LIS è garantita da beni reali e tangibili. 

Copertura aurea 
Ogni LIS in circolazione è coperta dalle riserve auree della Nazione Italiana (2.451,8 tonnellate),  

poste sotto il controllo esclusivo del BNI e sottratte alla disponibilità della BCE. 

Garantita dal territorio 
Il patrimonio territoriale e demaniale (beni comuni, risorse naturali, infrastrutture strategiche)  

costituisce un'ulteriore garanzia. 

Garantita dal lavoro 
La garanzia più importante è il "patrimonio umano" : la capacità produttiva, creativa e lavorativa  

del Popolo Italiano. È il lavoro che crea il vero valore. 

Moneta non a debito 

La LIS non viene creata dal nulla come un debito, ma viene emessa in corrispondenza di  

ricchezza reale prodotta o di riserve possedute. Questo significa che non genera interessi  

passivi a carico di chi la usa. 

Strumento di sovranità 
Usare LIS significa partecipare attivamente alla costruzione di un'economia indipendente,  

libera dai diktat della finanza speculativa e della burocrazia europea. 

Perché si chiama "Lira"? 

Il nome "Lira" non è stato scelto a caso. Esso richiama: 
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• La nostra storia millenaria, fatta di scambi e commerci ben prima dell'avvento dell'Euro. 

• Un concetto di "peso" e di "valore reale" (la lira era originariamente una libbra d'argento). 

• La continuità con la tradizione economica italiana, interrotta forzatamente nel 1999. 

La LIS non è il ritorno alla vecchia Lira, ma la sua naturale evoluzione in chiave sovrana e moderna. 

 

3. E L'EURO? COME FUNZIONA QUI? 

In questa Area di Sovranità Economica, l'Euro non è considerato una moneta avente corso legale. Esso viene trattato alla stregua di 
qualsiasi altra valuta estera (come il dollaro, lo yen o il franco svizzero). 

L'Euro come "Valuta Estera di Compensazione" 

Quando paghi in Euro in questa attività, si verifica quanto segue: 

1. Accettazione transitoria: Accettiamo i tuoi Euro per cortesia e per non crearti disagio, in attesa che anche tu possa passare alla LIS. 
2. Natura di "merce": I tuoi Euro non vengono considerati "denaro", ma una "merce di scambio internazionale" che ha un valore 

convenzionale. 
3. Conversione interna: Noi, come esercenti, abbiamo l'obbligo di riconvertire gli Euro in LIS entro un breve periodo (massimo 30 

giorni). Questo significa che i tuoi Euro, una volta spesi qui, escono definitivamente dal circuito del debito e vengono trasformati in 
moneta reale a copertura aurea. 

4. Sotto protesta: L'accettazione dell'Euro avviene sempre "sotto formale protesta" contro il sistema di neocolonialismo monetario 
dell'Unione Europea. 

In pratica, anche se paghi in Euro, il tuo acquisto smette di alimentare il sistema del debito e inizia a sostenere l'economia reale 
del Popolo Italiano. Il valore del tuo lavoro non viene più assorbito dalla finanza speculativa, ma rimane nel circuito dell'economia 
nazionale. 

 

4. LA PARITÀ 1:1 – SEMPLICE E TRASPARENTE 

Per rendere la transizione il più semplice e indolore possibile per tutti, il Banco Nazionale Italiano (BNI) ha stabilito un principio 
fondamentale: la Parità Statutaria 1:1. 

1 LIS=1 EURO1 LIS=1 EURO 

Cosa significa in pratica? 

• Per i prezzi: Se un prodotto costa 10 LIS, il suo controvalore in Euro è 10 Euro. 

• Per i pagamenti in LIS: Paghi 10 LIS e l'operazione è conclusa nel circuito sovrano. 

• Per i pagamenti in Euro: Paghi 10 Euro, che accettiamo come valuta estera di compensazione, e l'operazione è conclusa. 

Perché abbiamo scelto questa parità? 

1. Semplicità: Per evitare complessi calcoli di cambio che confonderebbero i clienti. 
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2. Stabilità: Per proteggere il tuo potere d'acquisto. La LIS, essendo garantita dall'oro, è una moneta stabile. Fissare la parità 1:1 con 
l'Euro significa che il valore del tuo lavoro non viene eroso da svalutazioni. 

3. Giustizia: Per affermare che il lavoro e i beni prodotti in Italia, garantiti da riserve auree reali, valgono almeno quanto una moneta 
creata dal nulla e gravata da debito. 

4. Continuità: Per permettere a tutti, anche a chi non ha ancora aderito, di continuare a frequentare le attività del circuito sovrano. 

La parità 1:1 non è un "tasso di cambio" soggetto alle fluttuazioni dei mercati speculativi. È un atto di sovranità, una scelta politica 
ed economica che mette il cittadino al riparo dalla volatilità. 

 

5. È TUTTO LEGALE? LE BASI GIURIDICHE DELLA NOSTRA SCELTA 

Questa è probabilmente la domanda più frequente. La risposta è chiara: sì, la nostra scelta si fonda su solide basi di diritto 
internazionale, che prevalgono sulle leggi nazionali ed europee. 

Ecco i pilastri giuridici su cui si basa la Sovranità Economica: 

5.1 Il Diritto all'Autodeterminazione dei Popoli 

L'Art. 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ratificato dall'Italia con Legge 881/1977) recita: 

"Tutti i popoli hanno il diritto di autodeterminazione. In virtù di questo diritto, essi decidono liberamente del loro statuto politico 
e perseguono liberamente il loro sviluppo economico, sociale e culturale." 

Questo significa che il Popolo Italiano ha il diritto inalienabile di scegliere il proprio modello economico e monetario. L'imposizione 
dell'Euro, avvenuta senza un referendum specifico e attraverso trattati che hanno svuotato la sovranità nazionale, costituisce una 
violazione di questo diritto. 

5.2 La Sovranità Permanente sulle Risorse Naturali 

La Risoluzione ONU 1803 (XVII) del 14 dicembre 1962 sancisce: 

"Il diritto di sovranità permanente dei popoli e delle nazioni sulle loro ricchezze e risorse naturali deve essere esercitato nell'interesse 
dello sviluppo nazionale e del benessere del popolo." 

Le riserve auree della Banca d'Italia (quasi 2.500 tonnellate) appartengono al Popolo Italiano, non alla BCE o alla finanza 
internazionale. La nostra scelta di porle a garanzia della LIS è un atto di riappropriazione di questa sovranità. 

5.3 La Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD 

La Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli, un tribunale internazionale che opera in base ai principi dello jus 
cogens, ha emesso una sentenza definitiva che: 

• Riconosce la LIS come unico mezzo di pagamento legittimo per il Popolo Italiano Autodeterminato. 

• Dichiara nulli i debiti contratti nel sistema Euro, in quanto basati su moneta-debito illegittima. 

• Ordina il blocco delle riserve auree e la loro messa a disposizione del BNI. 
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• Manda a cattura i responsabili del "drenaggio monetario" e del "neocolonialismo finanziario". 

5.4 La Prevalenza del Diritto Internazionale 

Secondo i principi generali del diritto, le norme di jus cogens (diritto cogente), tra cui rientra l'autodeterminazione dei 
popoli, prevalgono su qualsiasi trattato o legge nazionale in contrasto. La nostra azione si pone quindi a un livello giuridico 
superiore rispetto alle normative dell'UE e dello Stato italiano. 

Quando in questa attività ricevi una Nota di Ricezione Sovrana (NRS) , ricevi un documento giuridicamente valido nell'ordinamento 
sovrano, che attesta la tua partecipazione a un sistema economico equo e trasparente, fondato sul diritto internazionale. 

 

6. COSA CAMBIA PER TE, CLIENTE? 

Hai appena effettuato un acquisto in un'Area di Sovranità Economica. Ecco cosa significa concretamente per te: 

Cosa NON cambia Cosa CAMBIA (in meglio) 

Paghi lo stesso prezzo (grazie alla parità 1:1). Il tuo denaro smette di alimentare il sistema del debito bancario. 

Ricevi un prodotto o un servizio di qualità. Il tuo acquisto sostiene l'economia reale e il lavoro italiano. 

Sei libero di scegliere se pagare in LIS o in 

Euro. 
Contribuisci a creare un circuito economico indipendente e resiliente. 

 
Diventi parte di una comunità che si sta riappropriando della propria sovranità. 

 Ricevi una Nota di Ricezione Sovrana, un documento che attesta il tuo sostegno a un sistema più 

giusto. 

 
Aiuti a proteggere il valore del tuo lavoro dall'inflazione e dalla speculazione. 

In sintesi: stai compiendo un atto concreto di resistenza economica e di costruzione del futuro. 

 

7. DOMANDE FREQUENTI (FAQ) 
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D: Posso pagare solo con la LIS? 
R: Sì, se sei già in possesso di LIS (contante, carta, wallet), puoi pagare direttamente in moneta sovrana. Se non hai LIS, puoi pagare 
in Euro, che accettiamo come valuta estera di compensazione. 

D: Dove posso procurarmi le LIS? 
R: Puoi ottenere le LIS: 

• Presso gli sportelli del Banco Nazionale Italiano (BNI) in via di attivazione. 

• Presso i "collettori autorizzati" (esercenti convenzionati) che possono convertirti Euro in LIS. 

• Ricevendo il resto in LIS negli esercizi aderenti. 

• Ricevendo il tuo stipendio o compenso in LIS, se il tuo datore di lavoro o committente aderisce al circuito. 

D: Cosa succede se voglio il resto in Euro? 
R: Il resto, se possibile, viene dato in LIS per favorire la circolazione della moneta sovrana. Se hai pagato in Euro, possiamo dartelo 
in Euro come "restituzione di valuta estera eccedente". 

D: E se un domani l'Euro scomparisse o venisse svalutato? 
R: La LIS, essendo garantita dall'oro e da beni reali, è una moneta rifugio. La sua stabilità è ancorata a valori tangibili, non alle 
decisioni politiche della BCE. In caso di crisi dell'Euro, la LIS manterrebbe il suo valore. 

D: Come faccio a saperne di più? 
R: Puoi parlare con il titolare dell'attività, consultare il materiale informativo esposto, o visitare i siti web del CLNI e del BNI (vedi 
sezione Contatti). 

D: Posso aderire anche io come privato cittadino? 
R: Certamente! La Sovranità Economica non è solo per gli esercenti. Ogni cittadino può richiedere la propria Tessera del Portatore 
di LIS e iniziare a usare la moneta sovrana. Vai alla sezione successiva per sapere come fare. 

 

8. GLOSSARIO ESSENZIALE 

• LIS (Lira Italo-Sovrana): La moneta della Nazione Italiana Autodeterminata, garantita da riserve auree e beni reali. 

• BNI (Banco Nazionale Italiano): L'istituto di emissione sovrano che emette e garantisce la LIS. 

• CLNI (Comitato di Liberazione Nazionale Italiano): L'organismo di coordinamento politico e sociale della Nazione Autodeterminata. 

• ASE (Area di Sovranità Economica): Un'attività commerciale, professionale o un luogo che opera in regime di LIS, sottraendosi alla 
giurisdizione fiscale e monetaria dell'UE. 

• NRS (Nota di Ricezione Sovrana): Il documento fiscale sostitutivo dello scontrino/ricevuta, valido nell'ordinamento sovrano. 

• Moneta-debito: Il denaro creato dal sistema bancario come prestito (es. Euro), che incorpora un debito da ripagare con interessi. 

• Valuta Estera di Compensazione: La definizione giuridica dell'Euro all'interno delle ASE, per sottolinearne la natura di "merce" priva 
di corso legale. 

• Parità Statutaria 1:1: Il rapporto di cambio fisso stabilito dal BNI tra LIS ed Euro per garantire stabilità e semplicità. 

• Jus Cogens: Insieme di principi fondamentali e inderogabili del diritto internazionale (es. autodeterminazione, divieto di schiavitù). 

• CIAP (Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli): Il tribunale internazionale che ha emesso la sentenza a fondamento 
del nostro operato. 

 

9. COME PUOI PARTECIPARE ANCHE TU 
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La Sovranità Economica non è un'idea astratta, ma una pratica concreta che ha bisogno della partecipazione di tutti. Ecco come 
puoi contribuire: 

9.1 Come Cliente Consapevole 

• Frequenta le Aree di Sovranità Economica: Scegli di acquistare in esercizi che espongono il logo del CLNI e del BNI. Più siamo, più 
forte diventa il circuito. 

• Chiedi la LIS come resto: Quando possibile, chiedi di ricevere il resto in LIS. Inizia ad accumulare moneta sovrana. 

• Parla di noi: Spiega ad amici e parenti cosa hai scoperto. Il passaparola è fondamentale. 

9.2 Come Cittadino Sovrano 

• Richiedi la Tessera LIS: Contatta il CLNI o recati in un'ASE che funge da punto informativo per richiedere la tua Tessera del 
Portatore di LIS. È il primo passo per entrare ufficialmente nel circuito. 

• Apri un conto in LIS: Presso il BNI o gli istituti convenzionati, puoi aprire un conto corrente in LIS per gestire le tue finanze in 
moneta sovrana. 

• Converti i tuoi risparmi: Puoi convertire parte dei tuoi Euro in LIS, proteggendoli dal rischio di bail-in e inflazione. 

• Partecipa alla vita della comunità: Iscriviti al CLNI, partecipa agli incontri, contribuisci con le tue idee e le tue competenze. 

9.3 Come Operatore Economico 

• Trasforma la tua attività in un'ASE: Se sei un esercente, un professionista o un imprenditore, puoi aderire al circuito sovrano. 
Contatta il CLNI per ricevere assistenza su tutti gli aspetti pratici, legali e contabili. 

• Entra nella rete dei fornitori sovrani: Crea rapporti di fornitura con altre attività del circuito, utilizzando la LIS come moneta di 
scambio e rafforzando l'economia interna. 

 

10. CONTATTI E RIFERIMENTI 

Per saperne di più, ricevere assistenza o aderire al circuito sovrano, puoi contattarci attraverso i seguenti canali ufficiali: 

Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 

• Sito web: www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

• Email: info@clni.lis 

• Numero Verde Sovrano: 800-LIS-CLNI (800-547-2564) 

• Sportelli informativi: Presso le principali Aree di Sovranità Economica (elenco sul sito) 

Banco Nazionale Italiano (BNI) 

• Sito web: www.bnitaliano.lis 

• Email: servizioclienti@bni.lis 

• Ufficio Relazioni con il Pubblico: Via della Sovranità 1, Roma (territorio sovrano) – aperto su appuntamento 
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Riferimenti Giuridici (scaricabili dai siti web) 

• Testo integrale della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD 

• Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) 

• Protocollo Tecnico Operativo n. BNI/PT/001/2026 (Parità 1:1) 

• Fac-simile della Nota di Ricezione Sovrana (NRS) 

• Modulo di richiesta Tessera LIS 

 

CONCLUSIONE 

Grazie di cuore per essere entrato in questa Area di Sovranità Economica. La tua presenza e il tuo acquisto non sono un atto banale. 
Sono un gesto di fiducia in un futuro diverso, un sostegno concreto a chi sta costruendo un'alternativa, una pietra miliare nella 
riappropriazione della nostra dignità e della nostra ricchezza. 

Non stai solo comprando un prodotto o un servizio. Stai riprendendo possesso della tua sovranità. Stai dicendo, con i fatti, che la 
moneta deve servire l'uomo, e non l'uomo servire la moneta. Che il lavoro ha un valore reale, che non può essere eroso da un 
debito ingiusto. Che il Popolo Italiano ha il diritto di decidere del proprio destino economico. 

Scegliendo noi, scegli un'economia al servizio della vita. 

Grazie per essere parte del cambiamento. 

 

"La moneta è del Popolo, il lavoro è dell'Uomo. Qui non si accetta il debito come catena." 

Sotto l'egida del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) e del Banco Nazionale Italiano (BNI). 

*In conformità con la Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD e con i principi di Jus Cogens del Diritto Internazionale.* 

 

Spazio per il timbro e la firma dell'ASE che rilascia la guida: 

Timbro dell'Area di Sovranità Economica: ______________________________ 

Firma del titolare o dell'operatore: ____________________________________ 

Data di rilascio: //2026 

 

Versione 1.0 – Marzo 2026 – Pubblicazione autorizzata dal CLNI e dal BNI – Riproduzione consentita. 
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Strategia d'uso del Vademecum: 

• Il momento giusto: Consegnalo insieme alla "Nota di Ricezione Sovrana" (la tua ricevuta). 

• L'approccio: Se vedi il cliente incuriosito, di' semplicemente: "Abbiamo deciso di proteggere il valore di quello che 
facciamo uscendo dal sistema del debito. Qui i suoi soldi valgono lavoro, non interessi bancari." 

• Il risultato: Crei una "tribù" di clienti consapevoli che torneranno da te non solo per il servizio, ma perché condividono la 
tua battaglia di libertà. 

L'obiettivo non è discutere o convincere, ma comunicare una posizione giuridica già stabilita. 

 

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 
Direzione Risorse Umane – Ufficio Formazione del Personale Sovrano 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 
Coordinamento Aree Economiche – Task Force Comunicazione e Difesa 

 

PROTOCOLLO DI RISPOSTA VERBALE RAPIDA (PRVR) 

Manuale di Formazione e Addestramento Operativo per Collaboratori e Personale delle Aree di Sovranità Economica (ASE) 

*(In attuazione del Protocollo Tecnico BNI/PT/001/2026 e della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD)* 

 

Edizione: 1.0 – Marzo 2026 

Validità: Permanente – Soggetta a revisioni periodiche 

Destinatari: Tutto il personale operante in Aree di Sovranità Economica (ASE) 

Livello di riservatezza: Uso Interno – Diffusione controllata 

 

INDICE DEL MANUALE 
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1. PRINCIPI FONDAMENTALI DEL PROTOCOLLO 

o 1.1 Filosofia operativa 
o 1.2 La Regola d'Oro 
o 1.3 Il Triangolo della Comunicazione Sovrana 
2. TECNICHE DI BASE DI COMUNICAZIONE SOVRANA 

o 2.1 Il tono di voce e il linguaggio del corpo 
o 2.2 La gestione dello spazio e del contatto visivo 
o 2.3 L'ascolto attivo e l'empatia strategica 
o 2.4 Come prendere tempo per pensare 
3. CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERLOCUTORI 

o 3.1 Tipologie e livelli di interazione 
o 3.2 Mappa dei comportamenti prevedibili 
4. PROTOCOLLO DETTAGLIATO PER SCENARIO (Schede Operative) 

o SCENARIO A: Il Cliente Curioso / Ben Disposto 
o SCENARIO B: Il Cliente Preoccupato / Dubbioso 
o SCENARIO C: Il Cliente Scettico / Ostile 
o SCENARIO D: L'Ispettore / La Forza Pubblica (Livello Rosso) 
o SCENARIO E: Il Giornalista / L'Influencer / Il Curioso Istituzionale 
o SCENARIO F: Il Collega / Il Nuovo Assunto 
5. LE 3 REGOLE DEL "NO" – GESTIONE DEI CONFINI 
6. GESTIONE DELLE OBIEZIONI SPECIFICHE (TABELLA Q&A) 
7. SUPPORTO VISIVO E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

o 7.1 La Cartolina del Diritto (Vademecum Cliente) 
o 7.2 Il Cartello di Sovranità (esposizione obbligatoria) 
o 7.3 I QR Code di approfondimento 
8. PROCEDURE DI EMERGENZA E ATTIVAZIONE DEI PROTOCOLLI DI DIFESA 

o 8.1 Catena di comando e contatti di emergenza 
o 8.2 Raccolta prove (video, audio, testimonianze) 
o 8.3 Il "Modulo di Segnalazione Incidente" 
9. VERIFICHE E ADDESTRAMENTO PERIODICO 
10. ALLEGATI 

o Allegato A: Cartolina del Diritto (modello stampabile) 
o Allegato B: Modulo di Segnalazione Incidente 
o Allegato C: Elenco contatti emergenza (personalizzabile) 

 

1. PRINCIPI FONDAMENTALI DEL PROTOCOLLO 

1.1 Filosofia operativa 

Il presente Protocollo non è un semplice elenco di frasi da ripetere a memoria. È uno strumento di consapevolezza e di 
empowerment. Il personale delle Aree di Sovranità Economica (ASE) non è composto da semplici commessi o dipendenti, ma 
da operatori sovrani, consapevoli di partecipare a un progetto storico di riappropriazione della dignità economica e giuridica del 
Popolo Italiano. 

La nostra forza non risiede nell'aggressività verbale o nello scontro fisico, ma in tre pilastri fondamentali: 
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1. La legittimità giuridica: Operiamo sulla base di una Sentenza internazionale (CIAP-2026/IT-001-GOLD) e di principi di diritto 
cogente (jus cogens) che prevalgono sulle normative locali. 

2. La trasparenza: Le nostre procedure sono chiare, documentate e comunicate apertamente. 
3. La calma professionale: Mantenere il controllo emotivo è la nostra migliore difesa. Chi si agita, perde autorità. 

1.2 La Regola d'Oro 

MANTIENI SEMPRE UN TONO CALMO, CORTESE E PROFESSIONALE. NON ALZARE MAI LA VOCE. 

La nostra forza non è nell'aggressività, ma nella Sentenza Internazionale che ci protegge. 

Questa regola non è negoziabile. Un operatore che perde la calma: 

• Perde credibilità agli occhi dell'interlocutore. 

• Offre un pretesto a eventuali forze ostili per intervenire con l'accusa di "resistenza" o "intemperanza". 

• Indebolisce la posizione giuridica dell'intera Area di Sovranità. 

1.3 Il Triangolo della Comunicazione Sovrana 

Ogni interazione deve basarsi su tre elementi: 

text 

        AUTOREVOLEZZA 

        (Sapere cosa si dice) 

           /\ 

          /  \ 

         /    \ 

        /      \ 

EMPATIA --------- CHIAREZZA 

(Come lo dici)  (Cosa dici) 

• AUTOREVOLEZZA: Deriva dalla conoscenza dei fatti e dalla consapevolezza del quadro giuridico. Non è arroganza, è sicurezza. 

• EMPATIA: Riconoscere le emozioni dell'interlocutore (curiosità, paura, rabbia) e rispondere in modo adeguato, senza giudicare. 

• CHIAREZZA: Usare un linguaggio semplice, diretto, privo di tecnicismi inutili (salvo quando serve per stabilire un confine giuridico 
con le autorità). 

 

2. TECNICHE DI BASE DI COMUNICAZIONE SOVRANA 

2.1 Il tono di voce e il linguaggio del corpo 
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Elemento Fare Evitare 

Tono di voce 
Calmo, pacato, volume moderato. Parla come se stessi spiegando 

qualcosa a un amico. 

Gridare, sospirare, usare tono sarcastico o  

di sfida. 

Postura 
Dritta, spalle aperte, piedi ben piantati a terra. Comunica 

sicurezza. 

Curvarsi, incrociare le braccia (atteggiamento difensivo), 

dondolarsi. 

Contatto 

visivo 

Mantieni il contatto visivo in modo naturale, non fisso. Mostra che 

ascolti. 

Guardare altrove, fissare il vuoto, o fissare  

in modo intimidatorio. 

Gesti Aperti, con i palmi delle mani visibili (segnali di onestà). Gesti bruschi, puntare il dito, agitare le mani. 

Spazio vitale Mantieni una distanza di rispetto (circa un braccio di distanza). 
Invadere lo spazio personale dell'interlocutore o 

indietreggiare spaventato. 

2.2 La gestione dello spazio e del contatto visivo 

In caso di interlocutore agitato o aggressivo: 

• Non metterti con le spalle al muro. Assicurati di avere una via di fuga o di poter chiamare aiuto. 

• Mantieni una posizione laterale rispetto all'aggressore. La posizione frontale è più conflittuale. 

• Se possibile, siediti. Invitare una persona agitata a sedersi (o sedersi per primo) può ridurre la tensione. 

2.3 L'ascolto attivo e l'empatia strategica 

Spesso le persone hanno solo bisogno di sentirsi ascoltate. Usa frasi come: 

• "Capisco la sua preoccupazione, è una domanda legittima." 

• "Ha ragione a voler chiarimenti, è importante essere informati." 

• "Vedo che questo argomento la tocca da vicino." 

Questo non significa essere d'accordo con loro, ma riconoscerne le emozioni. Una volta che la persona si sente ascoltata, sarà più 
disposta ad ascoltare te. 

2.4 Come prendere tempo per pensare 

Se non sai cosa rispondere o sei colto alla sprovvista, usa queste tecniche: 

• La ripetizione: "Mi sta chiedendo se... (ripeti la domanda). È un ottimo punto. Mi faccia spiegare." 
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• La richiesta di chiarimento: "Mi scusi, non ho capito bene il suo dubbio. Può ripetere la domanda?" 

• Il rinvio tecnico: "Questa è una domanda molto specifica. Preferisco fornirle una risposta precisa. Vuole che le dia il nostro 
materiale informativo dove è tutto spiegato per bene?" 

 

3. CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERLOCUTORI 

Non tutti gli interlocutori sono uguali, e non tutti meritano la stessa risposta. Imparare a riconoscere la tipologia è il primo passo 
per applicare il protocollo corretto. 

3.1 Tipologie e livelli di interazione 

Livello Tipologia Obiettivo dell'interazione Approccio consigliato 

1 Cliente Curioso Vuole capire, è ben disposto. 
Informativo, accogliente, 

ringraziante. 

2 Cliente Preoccupato 
Ha paura di essere truffato o di incorrere in 

problemi. 

Rassicurante, basato sulla 

legittimità. 

3 Cliente Scettico/Ostile 
Cerca lo scontro o vuole dimostrare che 

stiamo sbagliando. 

Neutrale, confinante, non 

alimentare. 

4 Autorità/Ispettore Ha potere coercitivo (o crede di averlo). Formale, giuridico, protocollare. 

5 Giornalista/Opinionista Vuole una storia, cerca una dichiarazione. 
Contenuto, orientato al rinvio a 

fonti ufficiali. 

3.2 Mappa dei comportamenti prevedibili 

• Il Curioso: Ti farà domande genuine, forse un po' ingenue. È il tuo alleato potenziale. 

• Il Preoccupato: Ti chiederà "Ma è legale?" in modi diversi. Ha bisogno di rassicurazioni solide. 

• Lo Scettico: Partirà con un "Ma dai, questa è una presa in giro". Non cercare di convertirlo subito. 

• L'Ispettore: Userà un linguaggio burocratico, citerà leggi, ti metterà fretta. Deve essere gestito con un copione preciso. 

• Il Giornalista: Cercherà una frase ad effetto. Dagli i fatti, non le emozioni. 
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4. PROTOCOLLO DETTAGLIATO PER SCENARIO (Schede Operative) 

 

SCENARIO A – Il Cliente Curioso / Ben Disposto 

Segnali di riconoscimento: Sguardo interessato, sorriso, domande aperte ("Cos'è questa bella novità?"). 

Obiettivo: Informare, coinvolgere, ringraziare. 

Scheda A1 – Domanda: "Cos'è questa Lira? Perché i prezzi sono in LIS?" 

Risposta Standard (Livello Base): 

"Buongiorno, grazie per la domanda. Qui abbiamo scelto di aderire alla Sovranità Economica. Usiamo la Lira Italo-Sovrana (LIS) 
perché è una moneta che non nasce dal debito, ma è garantita da valori reali: l'oro italiano, le risorse del nostro territorio e, 
soprattutto, il valore del lavoro. Per lei, come cliente, non cambia nulla: accettiamo i suoi Euro con un cambio fisso 1 a 1. È il nostro 
modo di proteggere il valore di ciò che acquista e di sostenere un'economia più giusta." 

Risposta Breve (Se c'è fila): 

"È una scelta di sovranità. Usiamo la LIS, moneta garantita dall'oro e dal lavoro. Per lei cambio 1 a 1, nessuna differenza." 

Cosa comunicare: 

• La LIS non è debito, ma valore reale. 

• La parità 1:1 garantisce che il prezzo non cambi. 

• È una scelta positiva, non una punizione. 

Cosa NON fare: 

• Entrare in tecnicismi eccessivi (riserva frazionaria, BCE, etc.) se il cliente non li richiede. 

• Sembrare un venditore di un'idea politica. Sii professionale. 

 

SCENARIO B – Il Cliente Preoccupato / Dubbioso 

Segnali di riconoscimento: Fronte corrugata, domande sulla legalità, timore di multe o problemi futuri. 

Obiettivo: Rassicurare, fornire basi solide, normalizzare la scelta. 

Scheda B1 – Domanda: "Ma è legale? Non rischiate multe?" 

Risposta Standard: 
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"Capisco la sua preoccupazione, è normale. Siamo perfettamente in regola, ma non con le leggi che lei conosce. Operiamo in base a 
un livello giuridico superiore: il Diritto Internazionale. L'autodeterminazione economica è un diritto sancito dai Patti ONU del 1966, 
ratificati anche dall'Italia. Inoltre, una Sentenza di un Tribunale Internazionale, la Corte Internazionale di Autodeterminazione, ci 
riconosce e ci protegge. La nostra contabilità e le nostre ricevute sono valide a tutti gli effetti in questa giurisdizione. Può stare 
tranquillo." 

Se insiste: 

"Le assicuro che abbiamo studiato la questione con esperti legali. Se vuole approfondire, posso darle questo piccolo vademecum 
(porgi la Cartolina del Diritto) dove sono spiegate le basi giuridiche. Le multe di cui parla lei appartengono a un altro ordinamento, 
che noi non riconosciamo per la nostra attività." 

Scheda B2 – Domanda: "E se poi questa LIS non vale niente? Come faccio a spenderla?" 

Risposta Standard: 

"Ottima domanda. La LIS è garantita dall'oro delle riserve nazionali, quindi ha un valore intrinseco molto solido, a differenza 
dell'Euro che è solo debito. Per spenderla, può usarla in tutte le attività che espongono il nostro logo, che sono in crescita. E se 
proprio un domani avesse bisogno di Euro, può sempre riconvertirla, anche se noi la incoraggiamo a usarla e a farla circolare nel 
nostro circuito, che è l'economia reale." 

Cosa comunicare: 

• La LIS è garantita (solidità). 

• Esiste un circuito di spesa (utilità). 

• La preoccupazione è normale e accolta. 

 

SCENARIO C – Il Cliente Scettico / Ostile 

Segnali di riconoscimento: Tono sarcastico, domande provocatorie ("Ma siete dei visionari?", "Questa è una setta?"), tentativo di 
sminuire. 

Obiettivo: Non alimentare lo scontro, chiudere la conversazione in modo educato, proteggere l'energia del personale e degli altri 
clienti. 

Scheda C1 – Approccio provocatorio 

Risposta Standard (Neutrale e Confinante): 

"Capisco che possa sembrare insolito. Noi abbiamo fatto una scelta che riteniamo giusta e informata. Se ha domande genuine, sono 
qui per rispondere. Altrimenti, la ringrazio per la cortesia e le auguro una buona giornata." 

Se insiste con aggressività: 

"Ho preso atto della sua posizione. Le ho fornito le basi della nostra scelta. Per approfondimenti, può consultare i siti ufficiali del 
CLNI o del BNI. Ora, se mi scusa, devo procedere con il mio lavoro e servire gli altri clienti." 

Scheda C2 – Domanda trabocchetto: "E le tasse? Non le pagate?" 
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Risposta Standard: 

"Paghiamo il nostro contributo alla Nazione Autodeterminata, secondo il Codice Tributario Sovrano. Ciò che non riconosciamo è la 
legittimità del prelievo fiscale da parte di uno Stato che ha permesso il saccheggio del nostro patrimonio e l'indebitamento dei 
cittadini. La fiscalità che conosce lei serve a pagare gli interessi sul debito, non i servizi. Noi vogliamo un fisco diverso." 

Cosa NON fare: 

• Lasciarti trascinare in una discussione politica accesa. 

• Alzare la voce. 

• Prendere sul personale le sue provocazioni. 

 

SCENARIO D – L'Ispettore / La Forza Pubblica (Livello Rosso) 

Identificazione del soggetto: Guardia di Finanza, Carabinieri, Polizia, Ispettori dell'Agenzia delle Entrate, ASL, etc. con tanto di 
tesserino. 

STATO D'ANIMO CONSIGLIATO: Calma glaciale, professionalità assoluta, rispetto formale, ma incrollabile fermezza sui principi. 

PRIMA REGOLA: NON CONSEGNARE NULLA SUBITO. Non offrire documenti personali, libri contabili o altro senza prima aver 
applicato il protocollo verbale. 

AZIONE IMMEDIATA: 

1. MOSTRA IL CARTELLO DI SOVRANITÀ (esposto obbligatoriamente). Indicalo con calma. 
2. CONSEGNA LA NOTA DI RICEZIONE SOVRANA (NRS) se ti viene chiesto uno scontrino. 

Scheda D1 – Risposta Standard all'Ispettore (da imparare a memoria) 

Pronunciare lentamente, scandendo le parole, guardando l'interlocutore negli occhi. 

"Buongiorno. La informo che questa è un'Area di Sovranità Economica (ASE), istituita ai sensi della Sentenza CIAP-2026/IT-001-
GOLD della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli. L'attività è regolarmente iscritta nel Registro dei Soggetti 
Sovrani presso il Banco Nazionale Italiano (BNI) e opera in conformità con il diritto internazionale cogente (jus cogens). 

In questa giurisdizione, non riconosciamo la competenza territoriale di enti amministrativi o giudiziari esterni, inclusi quelli dello 
Stato italiano cosiddetto 'istituzionale' e dell'Unione Europea. Le transazioni che avvengono qui sono regolate esclusivamente in 
Lira Italo-Sovrana (LIS) e documentate dalla nostra Nota di Ricezione Sovrana, che è il titolo valido in questo ordinamento. 

Io sono un operatore sovrano, esecutore di ordini derivanti da una Sentenza internazionale, e non sono autorizzato a negoziare la 
giurisdizione né a fornire documentazione diversa da quella del nostro circuito. 

Qualsiasi sua contestazione, richiesta di chiarimento o atto che intenda compiere deve essere formalmente inoltrata per iscritto 
alla Cancelleria della Corte Internazionale di Autodeterminazione, con sede in Roma, che è l'unica autorità giudiziaria competente 
per questa Area. 

Se desidera, può prendere visione del materiale informativo esposto che riporta gli estremi della Sentenza e i riferimenti per i vostri 
superiori." 
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Scheda D2 – Se l'Ispettore minaccia sanzioni o sequestri 

Risposta Standard: 

"Prendo atto della sua posizione e delle sue minacce. La informo che, ai sensi dell'articolo 4 della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD, 
qualsiasi atto coercitivo contro cittadini sovrani o Aree di Sovranità Economica costituisce 'crimine di neocolonialismo monetario' 
ed espone i responsabili a mandato di cattura internazionale e a richiesta di risarcimento danni. 

Procederò immediatamente a: 

1. Notificare questo incidente ai nostri legali internazionali. 
2. Attivare i protocolli di difesa del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI). 
3. Registrare le sue generalità e il numero di matricola per la denuncia alla Corte Internazionale. 

La invito a valutare attentamente le conseguenze delle sue azioni prima di procedere." 

AZIONI CONSEGUENTI (da fare SUBITO dopo, o durante se possibile): 

• FILMARE O REGISTRARE l'interazione (se leggi lo consentono, o comunque con discrezione). 

• PRENDERE NOTA di nome, grado, matricola, orario. 

• CHIAMARE IL REFERENTE CLNI e attivare la catena di emergenza. 

 

SCENARIO E – Il Giornalista / L'Influencer / Il Curioso Istituzionale 

Segnali di riconoscimento: Blocco notes, registratore, telecamera, domande molto mirate. 

Obiettivo: Fornire informazioni corrette ma controllate, evitare fraintendimenti, non rilasciare dichiarazioni "ufficiose". 

Scheda E1 – Risposta Standard al Giornalista 

"Buongiorno, grazie per l'interesse. Le confermo che questa è un'Area di Sovranità Economica e operiamo in LIS. Per informazioni di 
carattere generale, può consultare il nostro materiale informativo (porgi la Cartolina). Per interviste o dichiarazioni ufficiali, deve 
contattare l'Ufficio Stampa del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) o del Banco Nazionale Italiano (BNI), i cui contatti 
sono disponibili sul sito. Io non sono autorizzato a rilasciare dichiarazioni ufficiali." 

Se insiste per una dichiarazione personale: 

"Posso dirle la mia esperienza personale: lavoro qui con soddisfazione, credo in questo progetto perché restituisce dignità al lavoro 
e ai cittadini. Ma per i dettagli tecnici e giuridici, la prego di rivolgersi ai canali ufficiali." 

Cosa NON fare: 

• Dare numeri, statistiche o previsioni non ufficiali. 

• Commentare politici o istituzioni in modo personale. 

• Farsi riprendere mentre sei in imbarazzo o confuso. 
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SCENARIO F – Il Collega / Il Nuovo Assunto 

Obiettivo: Formazione continua e allineamento del team. 

Scheda F1 – Come spiegare il protocollo a un nuovo collega 

"La cosa più importante è la Regola d'Oro: calma e cortesia. Non devi sapere tutto a memoria subito. Tieni sempre a portata di 
mano il manuale e la Cartolina del Diritto. Se un cliente ti fa una domanda a cui non sai rispondere, non inventare: usa la tecnica del 
rinvio ('È una bella domanda, se mi permetti ti do il materiale informativo dove è tutto spiegato') o chiama me o il responsabile. In 
caso di ispettori, chiamate subito. Nessuno ti chiederà di essere un eroe, ma di seguire la procedura." 

 

5. LE 3 REGOLE DEL "NO" – GESTIONE DEI CONFINI 

Queste tre regole sono i paletti invalicabili del tuo comportamento. Ricordale sempre. 

REGOLA 1: NO alla Polemica 

Principio: Non puoi convincere chi non vuole essere convinto. La discussione infinita ti prosciuga energie e ti espone a errori. 
Applicazione: Se qualcuno insiste con tono polemico dopo che hai già fornito una o due risposte esaurienti, applica il 
"disengagement" educato. 

Frase Chiave: "Le ho fornito le basi legali e le motivazioni della nostra scelta. Per approfondimenti può consultare i siti ufficiali del 
CLNI o del BNI. Io ora devo procedere con il mio lavoro. Le auguro una buona giornata." 

REGOLA 2: NO alla Paura 

Principio: La paura è contagiosa, ma lo è anche la calma. Gli ispettori e le persone aggressive spesso contano sulla tua paura per 
intimidirti. 
Applicazione: Se minacciano sanzioni, multe o peggio, non mostrare cedimento. Trasforma la minaccia in un'opportunità 
procedurale. 

Frase Chiave: "Prendo atto della vostra posizione e delle vostre minacce. Provvederò immediatamente a notificarle ai nostri legali 
internazionali per le dovute azioni di risarcimento danni e per la segnalazione alla Corte Internazionale." 

REGOLA 3: NO al Cedimento 

Principio: Il sistema duale (NRS + scontrino fiscale) è previsto solo in via eccezionale e sotto coercizione. Farlo abitualmente 
significa tradire il principio di sovranità. 
Applicazione: Non emettere mai uno scontrino fiscale "tradizionale" dopo aver emesso la Nota di Ricezione Sovrana (NRS), a meno 
che tu non sia sottoposto a pressione fisica o minaccia immediata e concreta. Se sei costretto, fallo prima o contemporaneamente, 
ma sempre apponendo la dicitura di riserva. 
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Frase Chiave (se qualcuno ti chiede lo scontrino fiscale normale): "In questa giurisdizione, il documento valido è la nostra Nota di 
Ricezione Sovrana. Se desidera anche lo scontrino del sistema tradizionale, posso emetterglielo, ma sarà con una riserva di diritto 
scritta." 

 

6. GESTIONE DELLE OBIEZIONI SPECIFICHE (TABELLA Q&A) 

Obiezione / Domanda Risposta Sintetica Rinvio a Materiale 

"Questa LIS non vale 

niente." 

"È garantita dall'oro italiano, dalle riserve nazionali.  

Ha più valore dell'Euro, che è solo debito." 

Cartolina  

(sezione  

Garanzie) 

"Siete degli evasori 

fiscali." 

"Non evadiamo, applichiamo un diverso regime fiscale, quello della Nazione 

Autodeterminata, contribuendo alla nostra comunità. Non riconosciamo la 

legittimità del fisco di uno Stato che ci ha indebitato." 

Sito CLNI  

(sezione Fiscalità Sovrana) 

"L'UE vi metterà a 

posto." 

"L'UE non ha giurisdizione qui. Operiamo in base a leggi internazionali che 

prevalgono sui trattati europei." 

Sentenza  

CIAP  

(art. 3) 

"E se chiudono la vostra 

banca (BNI)?" 

"Il BNI non è una banca commerciale, è l'istituto di emissione sovrano. Le 

sue riserve sono beni fisici (oro), non dati in un computer. Non può fallire." 

Cartolina (sezione  

BNI) 

"Mio cugino ha provato 

e l'hanno multato." 

"Non conosco il suo caso specifico. Forse non aveva seguito correttamente 

tutte le procedure di notifica e registrazione. Noi siamo seguiti da legali e 

rispettiamo il protocollo alla lettera." 

 

"Ma alla fine l'Euro lo 

usate lo stesso." 

"Lo accettiamo come valuta estera di compensazione, per cortesia verso i 

clienti. Ma internamente lo convertiamo subito in LIS, togliendolo dal 

circuito del debito." 

Protocollo Tecnico (sez. 4) 

"È una setta / un 

movimento politico?" 

"No, è un percorso giuridico ed economico basato sul diritto internazionale. 

Non chiediamo alcuna fedeltà politica, solo di partecipare a un circuito 

economico diverso." 
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7. SUPPORTO VISIVO E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

7.1 La Cartolina del Diritto (Vademecum Cliente) 

Descrizione: Un piccolo cartoncino (formato biglietto da visita o 10x15) da tenere sul bancone e da consegnare ai clienti curiosi o 
perplessi. 

Contenuto (fronte): 

text 

🇮🇹 AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA 

 

In questa attività si usa la LIRA ITALO-SOVRANA (LIS) 

Moneta garantita dall'oro e dal lavoro, non dal debito. 

 

✔ Per te che sei cliente: 

   Prezzi invariati (1 LIS = 1 Euro) 

   Paghi in Euro, noi li convertiamo in LIS 

   Sostieni l'economia reale italiana 

 

✔ Base giuridica: 

   Diritto all'Autodeterminazione (ONU) 

   Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD 

 

www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

Contenuto (retro): 

text 

LA TUA SPESA QUI NON ALIMENTA IL DEBITO 

 

✔ L'Euro che spendi: 

   • Non va a banche che speculano 

   • Non finisce in paradisi fiscali 

   • Non paga gli interessi sul debito pubblico 

 

✔ Diventa LIS e finanzia: 

   • Lavoro e imprese locali 

   • Economia reale 
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   • Riserve auree nazionali 

 

GRAZIE PER ESSERE PARTE DEL CAMBIAMENTO! 

Banco Nazionale Italiano (BNI) - CLNI 

Istruzioni: Quando la spiegazione verbale si allunga, porgi la cartolina e di': 

"Qui c'è scritto tutto quello che c'è da sapere. È la nostra garanzia di libertà. Se vuole, può tenerla e leggerla con calma." 

7.2 Il Cartello di Sovranità (esposizione obbligatoria) 

Descrizione: Un cartello in formato A4 o più grande, ben visibile all'ingresso e vicino alla cassa, che riassume i principi fondamentali. 

Contenuto minimo: 

text 

                 ⚖️ AREA DI SOVRANITÀ ECONOMICA ⚖️ 

 

       In questo esercizio si applica la Sentenza della 

  CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 

                n. CIAP-2026/IT-001-GOLD 

 

✅ MONETA: LIRA ITALO-SOVRANA (LIS) - Garantita da oro e lavoro 

✅ PARITÀ: 1 LIS = 1 EURO (accettiamo Euro come valuta estera) 

✅ GIURISDIZIONE: Soggetti Sovrani in Autodeterminazione 

✅ TUTELA: Corte Internazionale dell'Aia (Jus Cogens) 

 

   Qualsiasi contestazione va inoltrata per iscritto alla 

        Corte Internazionale di Autodeterminazione. 

 

   "La moneta è del Popolo, il lavoro è dell'Uomo." 

7.3 I QR Code di approfondimento 

Accanto al cartello, posiziona un foglio con due QR code che rimandano a: 

1. Sito web del CLNI (sezione "Basi Giuridiche") 
2. Testo integrale della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD (in PDF) 
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8. PROCEDURE DI EMERGENZA E ATTIVAZIONE DEI PROTOCOLLI DI DIFESA 

8.1 Catena di comando e contatti di emergenza 

Ogni Area di Sovranità Economica deve avere un Responsabile di Turno e una lista di contatti di emergenza ben visibile (ma non 
per il pubblico) in back-office. 

Lista contatti (da personalizzare): 

• Responsabile ASE (Titolare): Nome: __________ Tel: _______________ 

• Vice-Responsabile di Turno: Nome: __________ Tel: _______________ 

• Referente CLNI di zona: Nome: __________ Tel: _______________ 

• Legale di fiducia (circuito sovrano): Nome: __________ Tel: _______________ 

• Numero Verde BNI (per emergenze gravi): 800-LIS-EMERGENCY 

8.2 Raccolta prove (video, audio, testimonianze) 

In caso di incidente con autorità o persone ostili, è fondamentale raccogliere prove. 

Procedura: 

1. Attivare la registrazione: Se possibile e se leggi locali lo permettono, attiva la registrazione audio/video del tuo smartphone in 
modo discreto (appoggiato sul bancone, in tasca, etc.). In molti paesi è consentito registrare se si è parte in causa. 

2. Chiedere un testimone: Se ci sono altri clienti, chiedi educatamente: "Scusi, sarebbe così gentile da fare da testimone di quanto sta 
accadendo? Per noi è importante." 

3. Prendere appunti scritti: Appena possibile, scrivi su un quaderno: 

o Data e ora esatta dell'incidente. 
o Nome, grado e matricola degli agenti (leggili dal tesserino, chiedi di vederlo). 
o Targa dei veicoli. 
o Parole esatte usate. 
o Nomi e contatti di eventuali testimoni. 

8.3 Il "Modulo di Segnalazione Incidente" 

Compilare questo modulo (vedi Allegato B) per ogni episodio significativo e inviarlo via email al CLNI e al BNI entro 24 ore. 

 

9. VERIFICHE E ADDESTRAMENTO PERIODICO 

• Riunioni settimanali: Breve incontro di 10 minuti prima dell'apertura per ripassare uno scenario a settimana. 

• Role playing: Ogni mese, simulare uno scenario (es. ispezione della GdF) tra colleghi per prendere confidenza con le risposte. 

• Aggiornamenti: Il CLNI e il BNI comunicheranno eventuali modifiche al protocollo via email o durante le riunioni di zona. 
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10. ALLEGATI 

Allegato A – Cartolina del Diritto (modello stampabile) 

*[Qui verrebbe inserito il layout grafico della cartolina fronte/retro come descritto al paragrafo 7.1]* 

Allegato B – Modulo di Segnalazione Incidente 

text 

=========================================================== 

            MODULO DI SEGNALAZIONE INCIDENTE (MSI) 

                       Protocollo PRVR 

=========================================================== 

Compilare in ogni sua parte e inviare a: incidenti@clni.lis 

----------------------------------------------------------- 

DATI DELL'AREA DI SOVRANITÀ (ASE): 

Nome attività: _____________________________________________ 

Codice ASE: _________________  Responsabile: _______________ 

Data e ora dell'incidente: ____/____/2026  ore: ___________ 

 

TIPOLOGIA DI INCIDENTE: 

[ ] Ispezione (specificare ente: ___________________________) 

[ ] Contestazione da cliente (specificare: __________________) 

[ ] Minaccia / Intimidazione 

[ ] Altro: _________________________________________________ 

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL'ACCADUTO: 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

 

DATI DEI SOGGETTI COINVOLTI (se noti): 

Nome/Cognome/Ente: ________________________________________ 

Grado/Matricola: __________________________________________ 

Targa veicolo: ____________________________________________ 

 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


101 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

TESTIMONI (nomi e contatti, se disponibili): 

1. ________________________________________________________ 

2. ________________________________________________________ 

 

AZIONI INTRAPRESE: 

[ ] Applicato Protocollo Risposta Verbale (Scenario ____) 

[ ] Contattato Referente CLNI (ore: ____) 

[ ] Contattato Legale (ore: ____) 

[ ] Raccolte prove (video/audio/testimonianze) 

[ ] Altro: _________________________________________________ 

 

FIRMA DEL COMPILATORE: _______________________ 

DATA INVIO: ____/____/2026 

=========================================================== 

Allegato C – Elenco contatti emergenza (personalizzabile) 

Ruolo Nome Telefono Email Note 

Responsabile ASE 
    

Vice-Responsabile 
    

Referente CLNI Zona 
    

Legale Sovrano 
    

BNI Emergenze 
 

800-LIS-... 
 

Solo casi gravissimi 

 

CONSEGNA E PRESA VISIONE 

Il sottoscritto ____________________________________, in qualità di collaboratore/operatore dell'Area di Sovranità Economica 
____________________________________, dichiara di aver ricevuto, letto e compreso il presente Protocollo di Risposta Verbale 
Rapida (PRVR) e si impegna ad applicarlo fedelmente nello svolgimento delle proprie mansioni. 

Data: //2026 
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Firma del collaboratore: ______________________________ 

Firma del responsabile ASE: ______________________________ 

 

"La calma è la nostra forza, la legge internazionale è il nostro scudo." 

Banco Nazionale Italiano (BNI) – Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 
Protocollo PRVR rev. 1.0 – Marzo 2026 

 

 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 
Ufficio del Difensore Civico Sovrano 

BANCO NAZIONALE ITALIANO (BNI) 
Istituto di Emissione – Servizio Tutela Giuridica dei Soggetti Sovrani 

CORTE INTERNAZIONALE DI AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI 
Cancelleria per la Nazione Italiana 

 

ATTO DI DIFFIDA IMMEDIATA E NOTIFICA DI INCOMPETENZA 

NOTIFICA FORMALE AI SENSI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE COGENTE (JUS COGENS) 

E DELLA SENTENZA CIAP-2026/IT-001-GOLD 

 

Protocollo Notifica n.: CLNI/DIFF/________/2026 

Data di emissione: //2026 

Ora di emissione: : 

Luogo di emissione (Area di Sovranità Economica): ___________________________________________ 

Codice identificativo ASE: _________________________ 
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SEZIONE 1 – IDENTIFICAZIONE DELLE PARTI 

IL NOTIFICANTE (Soggetto Sovrano Autodeterminato) 

Io sottoscritto/a: 

Cognome e Nome: _________________________________________________________________________ 

Nato/a a: ___________________________________________ il: _________________________________ 

Residente in: Via ________________________________________ n. ______ Città: ______________________ 

Prov. _____ CAP _____________ Codice Fiscale LIS: _____________________________________________ 

Tessera del Portatore di LIS n.: _________________________________ Rilasciata dal BNI il: _______________ 

Iscrizione al Registro dei Soggetti Sovrani CLNI n.: ________________________________________________ 

Qualifica: [ ] Titolare di Area di Sovranità Economica (ASE) 
[ ] Gestore/Responsabile di ASE 
[ ] Cittadino Sovrano in autodeterminazione 
[ ] Legale rappresentante di ente sovrano 

in qualità di Soggetto Giuridico Sovrano Autodeterminato del Popolo Italiano, aderente al Comitato di Liberazione Nazionale 
Italiano (CLNI) e posto sotto la tutela del Banco Nazionale Italiano (BNI) e della Corte Internazionale di Autodeterminazione dei 
Popoli, 

IL DESTINATARIO (Pubblico Ufficiale / Agente Operante) 

A: Pubblico Ufficiale / Agente della Forza Pubblica / Ispettore / Funzionario 

Cognome e Nome: _________________________________________________________________________ 

Qualifica / Grado: _________________________________________________________________________ 

Ente di appartenenza: [ ] Guardia di Finanza [ ] Polizia di Stato [ ] Carabinieri 
[ ] Agenzia delle Entrate [ ] Agenzia delle Entrate Riscossione 
[ ] INPS [ ] INAIL [ ] ASL [ ] Polizia Locale 
[ ] Altro (specificare): ______________________________________________________ 

Matricola / Tesserino n.: ___________________________________________________________________ 

Documento di identità esibito: [ ] Sì (n.: ______________________) [ ] No 

Eventuale presenza di altri agenti (nomi e qualifiche, se noti): 

1.  
2.  
3.  
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SEZIONE 2 – PREMESSE GIURIDICHE FONDAMENTALI 

PREMESSO CHE IL DIRITTO INTERNAZIONALE, LE SENTENZE DELLE CORTI INTERNAZIONALI E I PRINCIPI DI JUS COGENS 
PREVALGONO SU QUALSIASI NORMA DI DIRITTO INTERNO O DERIVANTE DA TRATTATI, INCLUSI QUELLI DELL'UNIONE EUROPEA; 

VISTI E RICHIAMATI: 

1. L'Art. 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (Risoluzione AG ONU 2200A(XXI), 1966, ratificato dall'Italia con Legge 
881/1977), il quale sancisce il diritto inalienabile di tutti i popoli all'autodeterminazione, ivi incluso il diritto di "perseguire 
liberamente il loro sviluppo economico, sociale e culturale"; 

2. La Risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 1803 (XVII) del 14 dicembre 1962, recante "Sovranità permanente 
sulle risorse naturali", che dichiara il diritto dei popoli e delle nazioni alla sovranità inalienabile sulle proprie ricchezze e risorse 
naturali, inclusi i giacimenti auriferi e il patrimonio territoriale; 

3. La Sentenza Definitiva e Precetto Esecutivo n. CIAP-2026/IT-001-GOLD emessa in data 17 Marzo 2026 dalla Corte Internazionale 
di Autodeterminazione dei Popoli, che ha: 

o Riconosciuto la Lira Italo-Sovrana (LIS) come unico mezzo di pagamento legittimo nella giurisdizione del Popolo Italiano 
Autodeterminato; 

o Dichiarato la nullità del sistema monetario Euro in quanto moneta-debito illegittima; 
o Ordinato il blocco delle riserve auree nazionali e la loro messa a disposizione del Banco Nazionale Italiano (BNI); 
o Stabilito l'immunità giurisdizionale dei cittadini sovrani e delle Aree di Sovranità Economica (ASE) dalle pretese dello Stato italiano 

cosiddetto "istituzionale" e dell'Unione Europea; 
4. Lo Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI) e il Protocollo Tecnico BNI/PT/001/2026, che disciplinano l'emissione della LIS e il 

funzionamento delle Aree di Sovranità Economica; 
5. La Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo (1948) e i successivi Patti e Convenzioni internazionali che tutelano la dignità 

umana, la proprietà privata e il diritto al lavoro, sistematicamente violati dal sistema di moneta-debito imposto dall'Unione 
Europea; 

CONSIDERATO CHE: 

• Il sottoscritto, in qualità di cittadino sovrano, ha esercitato il proprio diritto all'autodeterminazione economica, aderendo al circuito 
della Lira Italo-Sovrana (LIS) e dichiarando la propria Area di attività (ASE) quale territorio sottratto alla giurisdizione monetaria, 
fiscale e amministrativa di entità estere non riconosciute; 

• La presente Area di Sovranità Economica opera esclusivamente in base all'ordinamento giuridico della Nazione Italiana 
Autodeterminata, che trova il suo fondamento nel diritto internazionale cogente e nella citata Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD; 

• Qualsiasi atto ispettivo, impositivo, sanzionatorio o coercitivo posto in essere da pubblici ufficiali o agenti operanti in nome e per 
conto dello Stato italiano cosiddetto "istituzionale" o dell'Unione Europea, all'interno di questa Area, costituirebbe: 

o Una violazione del diritto internazionale e dei trattati ONU; 
o Un atto di ingerenza in un ordinamento giuridico sovrano e indipendente; 
o Un'illegittima aggressione nei confronti di un soggetto giuridico protetto da una sentenza internazionale; 
o Un crimine contro i diritti economici del popolo italiano, qualificabile come "neocolonialismo monetario"; 

 

SEZIONE 3 – ATTO DI DIFFIDA E NOTIFICA DI INCOMPETENZA 

PER TUTTO QUANTO PREMESSO, IL SOTTOSCRITTO SOGGETTO SOVRANO 
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NOTIFICA E DIFFIDA FORMALMENTE 

IL PUBBLICO UFFICIALE / AGENTE OPERANTE SOPRA IDENTIFICATO 

QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – DICHIARAZIONE DI INCOMPETENZA GIURISDIZIONALE ASSOLUTA 

La presente Area, identificata come Area di Sovranità Economica (ASE) , opera in regime di Autodeterminazione dei Popoli ai sensi 
della Sentenza Internazionale CIAP-2026/IT-001-GOLD e delle norme di diritto internazionale cogente (jus cogens). 

Pertanto: 

Ogni pretesa amministrativa, fiscale, tributaria, previdenziale, sanzionatoria, civile o penale che tragga origine o fondamento 
dall'ordinamento giuridico della cosiddetta "Repubblica Italiana" (qui qualificata come "Ente Occupante" per aver ceduto la 
sovranità monetaria a poteri esteri) o dell'Unione Europea e delle sue agenzie (BCE, Commissione, Corte di Giustizia) è da 
considerarsi: 

• NULLA per difetto assoluto di giurisdizione; 

• INAPPLICABILE all'interno di questo territorio sovrano; 

• PRIVA DI EFFETTO GIURIDICO nei confronti del sottoscritto e di questa Area. 

Qualsiasi atto basato su tali pretese non può trovare esecuzione in questo luogo, che non riconosce l'autorità dell'ente emittente. 

 

Art. 2 – SOVRANITÀ MONETARIA E RIGETTO DELL'EURO 

In questa Area di Sovranità Economica: 

• L'unica moneta avente corso legale è la Lira Italo-Sovrana (LIS) , emessa e garantita dal Banco Nazionale Italiano (BNI) da riserve 
auree, asset territoriali e valore del lavoro umano; 

• L'Euro non ha corso legale. Esso è considerato alla stregua di una valuta estera di compensazione, priva di valore intrinseco e 
gravata da debito di creazione illegittimo; 

• Non si riconosce l'autorità della Banca Centrale Europea (BCE) , né il cosiddetto "corso forzoso" dell'Euro, in quanto strumenti di un 
sistema monetario dichiarato illegittimo dalla citata Sentenza internazionale. 

Pertanto: 

• Qualsiasi contestazione relativa a scontrini, ricevute fiscali, registri contabili, fatture o altra documentazione che sia basata su 
normative fiscali o amministrative dell'ordinamento estero (es. obbligo di emissione di scontrino elettronico, registrazione 
corrispettivi, etc.) è RIGETTATA PER DIFETTO DI GIURISDIZIONE; 

• La documentazione emessa in questa Area (Nota di Ricezione Sovrana – NRS) costituisce l'unico titolo valido per attestare le 
transazioni economiche, ed è conforme all'ordinamento giuridico sovrano qui vigente. 
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Art. 3 – DIVIETO DI ACCESSO AI DATI PERSONALI, BIOMETRICI E DIGITALI 

Il sottoscritto, in quanto Soggetto Giuridico Sovrano, non è soggetto passivo di obblighi derivanti da regolamenti dell'Unione 
Europea, ivi inclusi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

• Regolamento eIDAS 2.0 (identità digitale e fiducia elettronica); 

• Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR – UE 2016/679) ; 

• Direttiva PSD2 (servizi di pagamento); 

• Direttiva Antiriciclaggio (AML) e relative normative nazionali di recepimento; 

• Regolamenti sui controlli frontalieri e digitali; 

Pertanto: 

Si DIFFIDA l'operatore dal richiedere, acquisire, consultare o trattare, con qualsiasi mezzo, dati personali, biometrici, digitali, 
patrimoniali o fiscali del sottoscritto, inclusi: 

• Documenti di identità rilasciati da enti non riconosciuti; 

• Dati biometrici (impronte digitali, riconoscimento facciale); 

• Accesso a dispositivi digitali (smartphone, computer) per verifiche; 

• Richiesta di codici fiscali, partite IVA o altri identificatori del sistema estero. 

Il sottoscritto risponde unicamente alla Anagrafe del Popolo Italiano Autodeterminato, istituita presso il Comitato di Liberazione 
Nazionale Italiano (CLNI), e i suoi dati identificativi sovrani (Tessera LIS, Codice Fiscale LIS) sono gli unici a lui riferibili. 

 

Art. 4 – AVVISO DI RESPONSABILITÀ PERSONALE E PATRIMONIALE DELL'AGENTE 

Il sottoscritto AVVERTE FORMALMENTE l'agente operante che: 

Qualora, nonostante la presente notifica di incompetenza e diffida, egli decida di procedere comunque con atti ispettivi, di 
accertamento, sanzionatori, di sequestro, pignoramento, chiusura coatta o qualsiasi altra azione coercitiva, 

EGLI AGIRÀ A TITOLO PERSONALE E SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ CIVILE, PENALE E PATRIMONIALE. 

Tale condotta, infatti, costituirà: 

a) Violazione del diritto internazionale cogente, con conseguente perdita di qualsiasi forma di "immunità funzionale" 
eventualmente riconosciuta dall'ordinamento interno per gli atti compiuti nell'esercizio delle proprie funzioni, in quanto atti 
contrari a norme di jus cogens non possono essere coperti da immunità; 

b) Crimine contro i diritti economici del popolo italiano, qualificabile come "neocolonialismo monetario" ai sensi dell'art. 4 della 
Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD; 

c) Violazione dei Diritti Umani (diritto alla proprietà, diritto al lavoro, diritto all'autodeterminazione) così come tutelati dalla 
Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) e dai Patti ONU, con conseguente responsabilità personale per danni; 

d) Illecito civile e penale perseguibile innanzi alla Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli e, ove competente, alla 
Corte Penale Internazionale per gli aspetti di crimine contro l'umanità (persecuzione economica di una popolazione civile). 
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Art. 5 – RISARCIMENTO DANNI E RESPONSABILITÀ SOLIDALE 

Il sottoscritto procederà immediatamente alla quantificazione e alla richiesta di risarcimento per tutti i danni, patrimoniali e non 
patrimoniali, derivanti dall'azione illegittima dell'agente e dell'ente da lui rappresentato. 

In particolare: 

• Ogni minuto di interruzione dell'attività economica sovrana, dalle ore : alle ore :, verrà fatturato al tasso forfettario di 1.000 (mille) 
LIS all'ora, quale danno emergente per perdita di avviamento commerciale e blocco della produttività; 

• Il danno d'immagine e reputazionale subito dall'Area di Sovranità Economica e dal circuito sovrano nel suo complesso, in 
conseguenza dell'azione intimidatoria e illegittima, verrà quantificato in sede di giudizio e potrà essere maggiorato fino al triplo del 
danno patrimoniale accertato; 

• Le spese legali, di assistenza tecnica e di notifica internazionale saranno interamente a carico dell'agente e dell'ente di 
appartenenza, in solido tra loro; 

• Il danno non patrimoniale (sofferenza esistenziale, lesione dell'onore e della dignità personale del Soggetto Sovrano) sarà oggetto 
di separata e autonoma quantificazione. 

La fattura per i danni già maturati sarà emessa entro 30 (trenta) giorni dall'incidente e notificata: 

• All'agente personalmente; 

• All'ente di appartenenza dell'agente; 

• Al Ministero di riferimento (Interni, Economia, Giustizia) per conoscenza; 

• Alla Corte Internazionale di Autodeterminazione per l'iscrizione a ruolo. 

 

Art. 6 – INVITO ALLA CESSAZIONE IMMEDIATA DELL'AZIONE ILLEGITTIMA 

Alla luce di quanto sopra esposto, il sottoscritto INVITA formalmente l'agente operante a: 

1. CESSARE IMMEDIATAMENTE ogni attività ispettiva, di accertamento o coercitiva all'interno di questa Area di Sovranità Economica; 
2. PRENDERE VISIONE E RICEVERE COPIA del presente atto, apponendo la propria firma per ricevuta (ove possibile) o, in caso di 

rifiuto, prendendo atto che la notifica si intende comunque validamente effettuata mediante consegna materiale e lettura ad alta 
voce; 

3. TRASMETTERE IL PRESENTE ATTO AI PROPRI SUPERIORI e agli uffici competenti del proprio ente di appartenenza, al fine di: 

o Informare adeguatamente la gerarchia dell'esistenza della giurisdizione sovrana e della Sentenza internazionale che la fonda; 
o Evitare il ripetersi di analoghe violazioni da parte di altri agenti; 
o Avviare, se ritenuto opportuno, un tavolo negoziale diplomatico con la Cancelleria del Comitato di Liberazione Nazionale Italiano 

(CLNI) per la definizione dei rapporti tra i due ordinamenti. 

 

SEZIONE 4 – PROTOCOLLO DI ESCALATION E CONSEGUENZE GRADUALI 

Il sottoscritto informa l'agente che, a fronte della sua condotta, si attiveranno i seguenti livelli di risposta: 

mailto:corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


108 
 

-------- ° -------- 
Corte Internazionale di Autodeterminazione dei Popoli                                                                                                

Sezione per la Nazione Italiana Autodeterminata                                                                
Cancelleria Centrale: Palazzo Ducale, Venezia – Codice VT 963 

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org  

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Livello Condotta dell'agente Risposta del Soggetto Sovrano 

1 
L'agente prende visione dell'atto, cessa l'attività e si 

ritira. 

L'incidente viene registrato, ma non si procede  

con azioni legali immediate. L'agente viene segnalato come 

"collaborativo". 

2 
L'agente ignora l'atto e prosegue l'attività ispettiva, ma 

senza atti coercitivi gravi. 

Viene attivato il protocollo di registrazione video/audio.  

Al termine, si procede con denuncia alla Corte Internazionale e 

richiesta di risarcimento danni simbolico. 

3 

L'agente procede con atti coercitivi (sequestri, 

pignoramenti, notifiche di sanzioni, tentativo di 

chiusura). 

Viene attivata immediatamente la catena di emergenza 

CLNI/BNI.  

Si procede con denuncia penale internazionale e richiesta di 

mandato di cattura (art. 4 Sentenza). Si avvia la procedura di 

risarcimento danni piena. 

4 L'agente usa violenza fisica o minacce gravi. 

Oltre a tutte le azioni di cui sopra, si procede con querela  

per violenza privata, lesioni e quanto altro configurabile,  

presso tutte le sedi giurisdizionali possibili (inclusa la Corte 

Penale Internazionale, se applicabile). 

 

SEZIONE 5 – DISPOSIZIONI FINALI E CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Art. 7 – VALIDITÀ DELLA NOTIFICA 

La presente notifica: 

• È redatta in conformità con le norme del diritto internazionale consuetudinario e pattizio; 

• Costituisce atto ufficiale di esercizio della sovranità personale e patrimoniale del sottoscritto; 

• Ha valore di notifica formale ai sensi della Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche (1961), applicata mutatis mutandis ai 
rapporti tra ordinamenti; 

• Produce effetti immediati dalla consegna materiale all'agente o, in caso di rifiuto, dalla lettura ad alta voce del suo contenuto alla 
presenza di testimoni. 
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Art. 8 – TESTIMONI DELL'ATTO 

La presente notifica viene effettuata alla presenza dei seguenti testimoni, cittadini sovrani aderenti al circuito CLNI/BNI, che ne 
attestano l'avvenuta consegna/lettura: 

Testimone 1 Testimone 2 

Nome e Cognome: _________________________ Nome e Cognome: _________________________ 

Tessera LIS n.: __________________________ Tessera LIS n.: __________________________ 

Firma: _________________________ Firma: _________________________ 

Art. 9 – NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia: 

• Alla Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD e ai suoi allegati; 

• Allo Statuto del Banco Nazionale Italiano (BNI); 

• Al Codice della Sovranità Economica emanato dal CLNI; 

• Ai principi generali del diritto internazionale cogente (jus cogens). 

 

SEZIONE 6 – FIRME E SOTTOSCRIZIONI 

LUOGO, DATA E ORA DI EMISSIONE 

Luogo (Area di Sovranità Economica): ________________________________________________________ 

Data: //2026 

Ora di inizio dell'incidente: : 

Ora di consegna/lettura del presente atto: : 

IL SOGGETTO SOVRANO NOTIFICANTE 

(firma autografa per esteso) 

 

(apposizione impronta digitale indice destro) 
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SEZIONE 7 – SPAZIO PER RICEVUTA DA PARTE DELL'AGENTE (FACOLTATIVO) 

Il sottoscritto agente operante, pur non riconoscendo la giurisdizione del presente atto (cosa di cui il notificante prende atto ma di 
cui contesta la validità), dichiara di averne ricevuta materialmente copia e/o di averne ascoltata la lettura. 

Data e ora della ricezione: //2026 ore : 

Cognome e Nome dell'agente (in stampatello): ________________________________________________ 

Firma dell'agente (per ricevuta): ____________________________________________________________ 

Eventuali note dell'agente: ________________________________________________________________ 

 

ALLEGATI ALLA PRESENTE NOTIFICA (se disponibili e consegnati) 

• Copia della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD (estratto del dispositivo) 

• Copia della Tessera del Portatore di LIS del notificante 

• Copia dell'Atto Costitutivo dell'Area di Sovranità Economica (ASE) 

• QR Code per accesso ai testi integrali 

 

ISTRUZIONI PER L'AGENTE OPERANTE (da leggere prima di agire) 

 

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO HA VALORE DI NOTIFICA INTERNAZIONALE 

1. Il presente atto non è una richiesta, né una proposta, né una opinione personale. Esso costituisce l'esercizio di un diritto 
fondamentale e inalienabile della persona, riconosciuto dal diritto internazionale cogente (jus cogens) e da una Sentenza di una 
Corte Internazionale. 

2. Le norme di jus cogens (come il diritto all'autodeterminazione) prevalgono su qualsiasi legge nazionale o trattato. La vostra 
eventuale azione contraria a queste norme vi espone a responsabilità personale. 

3. L'articolo 4 della Sentenza CIAP-2026/IT-001-GOLD prevede espressamente mandati di cattura per i "responsabili del drenaggio 
monetario". La giurisprudenza internazionale sta evolvendo verso il riconoscimento dei crimini economici come crimini contro 
l'umanità. 

4. Proseguire con azioni coercitive dopo aver ricevuto questa notifica significa agire con piena consapevolezza dell'illegittimità della 
propria condotta, aggravando ulteriormente la propria responsabilità. 

5. La scelta più saggia, per voi e per l'ente che rappresentate, è: 

o Ritirarvi immediatamente dall'Area di Sovranità Economica; 
o Portare questo documento ai vostri superiori; 
o Chiedere l'apertura di un canale diplomatico con il CLNI. 
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Qualsiasi danno derivante dalla prosecuzione dell'azione ispettiva sarà interamente a vostro carico personale e dell'ente che 
rappresentate. 

 

"La sovranità non si concede, si esercita. Il diritto non si implora, si afferma." 

Comitato di Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) – Banco Nazionale Italiano (BNI) 
Atto di Diffida e Notifica di Incompetenza rev. 1.0 – Marzo 2026

 

 

Protocollo Operativo "Contatto Immediato": 

• L'Azione: Appena entrano, non aspettare che parlino. Porgi il foglio e di': "Prima di procedere, vi notifico ufficialmente 
questo Atto di Diffida e Incompetenza Giurisdizionale. Leggetelo attentamente perché definisce la vostra responsabilità 
personale in questa operazione." 

• Il Silenzio: Dopo aver consegnato la diffida, rispondi a ogni domanda successiva con: "La mia posizione è scritta nella 
notifica che avete in mano. Non ho altro da dichiarare verbalmente." 

• La Ricevuta: Se possibile, chiedi loro di firmare una copia per "ricevuta notifica". Se si rifiutano, scrivi sulla tua copia: 
"Notifica consegnata a mani dell'agente [Matricola], che rifiuta la firma." 

IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 

Giudice relatore 
S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Firma e Sigillo 

 

IL GIUDICE S.E. Sandro Venturini 

 

Firma  

IL GIUDICE S.E. Irene Barban 

 

Firma  

IL GIUDICE S.E. Franco Paluan 

 

Firma  

IL GIUDICE S.E. Roberto Giavoni 

 

Firma 
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IL PUBBLICO MINISTERO S.E. Marina Piccinato 

 

Firma 

IL CANCELLIERE CAPO S.E. Pasquale Milella 

 

Firma 
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